-1 1 


MONDIALI DI CALCIO: GLI AZZURRI PAREGGIANO CON I TEDESCHI 


Quotidiano / Sped. abb. postale / Lire 40 


Proibito a Roma il film 
AH'armi siam fastisti» 


1 






A pagina 4 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XXXIX / N. 150 / venerdì 1 giugno 1962 


Altri servili e fotografie 
sulla stiagura di Voghera 


A pagina 3 e 5 


Tremendo prezzo di sangue per l’arretratezza delle ferrovie italiane 


Sessantadue i morti e cento i feriti 

e* ^ 
j * 

h • _ . _____ . 

Il ■ |® Jf | L'assassino di sei 

nello scontro di Voghera 


Le ferrovie 
della morte 


J L PRIMO sentimento, il primo pensiero — di fron¬ 
te alla immane sciagura di Voghera — è per le vitti¬ 
me e per i loro familiari. Sono giorni di festa- Sul 
treno viaggiavano famiglie intere, giovani sposi, 
bambini. Erano operai, impiegati, studenti; donne e 
bimbi del popolo. Cercavano di evadere per qualche 
giorno dall’assedio di cemento dove sono costretti a 
vivere per guadagnarsi il pane. Altri tornavano alle 
loro case lontane. Tutti fuggivano — è la parola 
giusta — verso un poco di riposo, verso un poco 
di natura, verso un poco di serenità. Invece, li ha 
ghermiti la morte. Qualcuno, del tragico vagone, 
l’ha scampata: ma ha lasciato per sempre una parte 
del proprio corpo tra quelle lamiere contorte, in 
quell’assurda bara, e ricorderà in questo modo, per 
sempre, il giorno della « gita ». A tutti va l’espres¬ 
sione del nostro cordoglio e del nostro dolore. 

Ma dinnanzi a sciagure come questa, non ci 
si può e non ci si deve limitare a piangere. La doman¬ 
da che sorge immediata, dopo lo sgomento e l’orrore, 
è questa: Perchè? Ed ogni risposta che tenti d’incol¬ 
pare la fatalità o che tenti di limitarsi all’episodico, 
non convince, non può convincere perchè non ci 
farebbe cogliere il centro della questione. 

ì^j CHE le ferrovie italiane stanno meritando la 
denominazione di «ferrovie della morte». E’ di 
pochi mesi fa il disastro delle Calabro-Lucane, la 
ferrovia della Edison. Non passa settimana senza 
che si debba registrare un qualche incidente. Non 
passa mese senza che si debba registrare una scia¬ 
gura grave o una catastrofe. Tutto questo non può 
essere opera della fatalità. Tutto questo non può 
essere colpa di una serie di cause episodiche, parti¬ 
colari. Ci deve essere e c’è una componente gene¬ 
rale per spiegare un fenomeno di tale ampiezza. E 
la causa generale è nello stato di arretratezza grave 
in cui versano le ferrovie italiane. 

Basti pensare questo: la sciagura di Voghera — 
dicono i tecnici — avrebbe potuto essere evitata se 
sui nostri locomotori fosse installato il dispositivo 
— che è applicato in tutti i treni svizzeri e di altri 
paesi — il quale blocca automaticamente il treno nel 
momento in cui avverte la presenza del semaforo 
rosso. E’ un dispositivo il quale prevede la possibilità 
che l’uomo cui è affidata la conduzione della vettura 
non sia in grado — com’è purtroppo umano che acca¬ 
da — di eseguire le operazioni necessarie. Ma ciò che 
vale per il dispositivo òli blocco automatico vale per 
tutto il resto: i passaggi a livello, i metodi di scam¬ 
bio, ecc. La verità è che ci vantiamo di essere un pae¬ 
se civile, affermiamo — ed è vero — di avere una in¬ 
dustria altamente sviluppata, ma in molti settori 
essenziali siamo ancora al livello di un paese arre¬ 
trato. 

,/V.BBIAMO, dicono, le più belle autostrade d’Eu¬ 
ropa. Sarebbe ottima cosa, se non avessimo ferrovie 
in tali condizioni d’arretratezza e se non avessimo, 
sulle ferrovie, il personale più sfruttato d’Europa. 
(In Italia battiamo ogni record : c’è un addetto alle 
ferrovie per ogni 273 mila unità di traffico. In tutti 
gli altri paesi il rapporto è assai più favorevole: 
sino ad arrivare aU’Inghilterra che ha un addetto 
ogni 124 mila unità). 

Il fatto è naturale: le risorse di un paese non 
sono illimitate. Se si spende da una parte, si deve 
risparmiare altrove. Accade cosi che in Italia ci sia 
una enorme quantità di panfìli e di fuoriserie e — 
contemporaneamente — le ferrovie più arretrate 
E’ vero: oggi abbiamo un primo piano per le ferrovie. 
Ma lo abbiamo per virtù della denuncia e della lotta 
condotta in primo luogo dai ferrovieri. E lo abbiamo, 
purtroppo, in ritardo. 

Ecco perchè la sciagura di Voghera non è un caso 
e non è solo una colpa individuale. Le responsabilità 
sono più grandi e generali. E se si vuole giustizia 
bisogna chiamare al banco degli imputati prima di 
tutto i responsabili di scelte politiche e amministra¬ 
tive erronee e colpevoli. 

Aldo TortorelU 


Togliatti a S. Lorenzo 

Migliaia di persone hanno partecipato ieri alla 
inaugurazione della nuova sezione di S. Lorenzo, 
tributando al compagno Togliatti, che ha pronun¬ 
ciato un applaudito discorso, una grande mani¬ 
festazione di stima ed affetto. (In 11* pagina il 
resoconto della «rande manifestazione). 



VOGHERA — 


Vigili del fuoco e squadre di soccorso al l’opera tra rammasso di rottami dell’accelerato 1391 

(Tclcfoto) 


Aumentata di 30 volte 
la radioattività in USA 

Domani f'« H » americana esploderà nelle fasce di Van Alien 


WASHINGTON. 31. 

Sabato una bomba nuclea¬ 
re della potenza di un mi¬ 
lione di tonnellate di trito¬ 
lo sara fatta esplodere da¬ 
gli Stati Uniti a 800 km. di 
altezza sulla verticale della 
isola di Johnston, nell’oeea- 
no Pacifico. La cintura del¬ 
le radiazioni naturali della 
terra, chiamata cintura di 
Van Alien, sarà sconvolta 
dall'esplosione e ciò provo¬ 
cherà interruzioni nel siste¬ 
ma radiofonico mondiale, 
scompiglio nella rete radar 
e conseguenze molto danno¬ 
se sulla salute del genere 
umano, in conseguenza di 
un alto aumento della ra¬ 
dioattività. 

L’allarme suscitato dalla 
decisione degli Stali Uniti 
neH’opinionc pubblica mon¬ 
diale c le energiche prote¬ 
ste degli scienziati hanno 


trovato oggi un nuovo mo¬ 
tivo di aggravamento nel¬ 
le notizie dell'aumemo della 
radioattivila del latte in un¬ 
dici popolosi Stati america¬ 
ni a seguito degli ultimi 
esperimenti USA nel Pa¬ 
cifico. 

Le sessanta stazioni di ri¬ 
levamento sparse negli Sta¬ 
ti Uniti hanno infatti comu¬ 
nicato che il normale livel¬ 
lo di radioattivila — calco¬ 
lato in 20 rnicrocurics per li¬ 
tro di latte — e enormemen¬ 
te aumentato in Arkansas. 
Colorado, Illinois, Iown, 
Kansas. Minnesota. Missouri, 
Ohio, Tennessee. Virginia 
occidentale e New York. 

Il triste primato del mas¬ 
simo di radioattività nel lat¬ 
te è stato attribuito a Wi- 
chita. Lana City e Des Moi- 
ues. Wichita è una città del 
Kansas che conta 254 mila 


abitanti: imacine a Lana Ci¬ 
ty ha fatto segnare un livel¬ 
lo di 600 microcuries per li¬ 
tro di latte. Des Moines, una 
citta dello Iowa di 210 mila 
abitanti, ha un latte radioat¬ 
tivo al livello di 300 micro- 
ai rirs per litio. 

Sono state diffuse anche 
altre percentuali, riguardan¬ 
ti lo stato attuale del latte 
in numerose citta america¬ 
ne. Nell’elenco fa spicco Min¬ 
neapolis, dove la radioatti¬ 
vità è al livello 290; seguo¬ 
no Chicago con 90. St. Louis 
con 80, Cincinnati con 50, 
Denver con 45, Syracuse e 
Charleston con 40. Chatta- 
nooga e Little Rock con 30. 
Sono tutti centri nei quali, 
pur con gradazioni di di¬ 
verso valore e di diversa gra¬ 
vità, il tasso della pericolo¬ 
sa jodina è salito al di 14 del 
livello normale. 


I n certo allarme si e dif¬ 
fuso fra la popolazione la 
quale ha cominciato a com¬ 
prare e bere soltanto latte 
artificiale. 

L’Alto commissario alla 
Sanità. Luther King, è in- 
terventuo per dichiarare che 
i livelli di radioattività «non 
sono ancora pericolosi se 
non si prolungano nel 
tempo ». 

La dichiarazione — fatta 
allo scopo evidente di calma¬ 
re rallarme pubblico — non 
ha tuttavia sortito il suo ef¬ 
fetto poiché tutti temono 
giustamente che il prosegui¬ 
re degli esperimenti — e so¬ 
prattutto quello a grande al¬ 
tezza di sabato prossimo — 
contribuirà a far ancora au¬ 
mentare i già gravi attuali 
livelli di radioattività nel 
principale alimento dei bam¬ 
bini. 


Il macchinista del 
treno merci non 
avrebbe visto il 
semaforo rosso 
Manca ogni dispo¬ 
sitivo di sicurezza 
Oggi i funerali del¬ 
le vittime 


VOGHERA. 31 

Spaventoso il bilancio del¬ 
la sciagura ferroviaria di Vo¬ 
ghera: 62 sono i morti e 
quasi cento » contusi c i fe¬ 
riti. Alcuni di essi versano 
in imminente pericolo di 
vita. 

E' stato alle 2.20 che il 
merci 8151, composto da una 
trentina di vagoni 6 piom¬ 
bato a 70 nll’orn sul convo¬ 
glio passeggeri, che stava 
per partire dal terzo binurio 
della stazione. 1^ locomoto¬ 
re. con uno schianto terri¬ 
bile, è penetrato come un 
enorme stantuffo nel vago¬ 
ne di coda del treno, lo hu 
alzato verso il cielo e lo ha 
schiacciato in due. scaraven¬ 
tandolo contro la pensilina 
di marmo della stazione. 
Il treno investitore era con¬ 
dotto da due macchini¬ 
sti daU'ottimo stato di ser¬ 
vizio: Lanfranco Pigioni, di 
27 anni, abitante a Milano 
in via Oslavn, e Soriano 
Fabbri, di 22 anni, pure abi¬ 
tante nella città lombarda, 
in piazza Guardi IL Quan¬ 
do si sono resi conto del di¬ 
sastro. mentre iniziavano 
i primi soccorsi, essi sono 
fuggiti verso la città: erano 
in preda allo choc e al ter¬ 
no e. Stamane, sfiniti e di¬ 
sfatti. si sono presentati a 
un avvocato, che li ha con¬ 
vinti a costituirsi al co¬ 
mando dei carabinieri. Qui 
è avvenuto l’arresto. La im¬ 
putazione probabile: disastro 
colposo. 

Il treno passeggeri prove¬ 
niva da Milano e era diret¬ 
to a Genova. Portava a ca¬ 
sa. o verso qualche giorno di 
vacanza, circa settecento fra 
operai, studenti, turisti e 
emigrati. L’urto è stato tre¬ 
mendo. Gli scampati si sono 
dati alla fuga, gridando di 
paura: i feriti, imprigionati 
fra i rottami, hanno comin¬ 
ciato a chiedere aiuto. Poi. 
ì primi soccorsi. Dall’ospe¬ 
dale di Voghera, sono giunti 
medici e infermieri: subito 
dopo, sono accorsi i vigili del 
fuoco, i soldati, i poliziotti, i 
carabinieri. E, dopo otto ore 
di angoscioso lavoro il tra¬ 
gico bilancio delle vittime. 

Inutile, per ora. cercare di 
ricostruire, se non somma¬ 
riamente, le cause della scia¬ 
gura che ha gettato nel lutto 
tante famiglie. Un’inchiesta 
è aperta: c diretta dal pro¬ 
curatore della Repubblica e 
vi partecipano alcuni tecnici 
delie Ferrovie. E’ in corso 
anche un’indagine ammini¬ 
strativa. Intanto il ministe¬ 
ro dei Trasporti ha emesso 
un comunicato ufficiale. Ec¬ 
colo: « Alle ore 2^5. il tre¬ 
no merci 8151. trainato dal 
locomotore 626.379, compo¬ 
sto di 33 carri vuoti, inve¬ 
stiva sul terzo binario della 
stazione di Voghera il treno 
viaggiatori 1391 in imminen¬ 
te partenza... Dalla zona del¬ 
l’orologio registratore del 
posto di blocco numero 33 
di Voghera, Iato Milano, ri¬ 
sulta che i segnali di prote¬ 
zione dei quali è stata ac¬ 
certata l’efflcienza. erano di¬ 
sposti a via impedita dalle 
ore 2,21... Dalla zona tachi¬ 
metrica del locomotore in¬ 
vestitore risulta che la velo¬ 
cità al momento dell’urto 
era di 70 km.-ora, nonostan¬ 
te che il treno — anche se 
avesse trovati i segnali di¬ 
sposti a via libera — avreb¬ 
be dovuto arrestarsi per il 
cambio della locomotiva ». 

I funerali delle vittime s; 
svolgeranno domani alle ore 
17,30. Il rito funebre sarà 
celebrato nella cattedrale di 
Voghera. 


Impiccato 

Eichmann 





Adolf Eichmann, la belva nazista responsabile del 
massarro di sei milioni di ebrei, è stato impiceato Ieri 
a mezzanotte (le 22, ora italiana) nel carcere di Ramleh, 
presso Tel Aviv. L’esecuzione è avvenuta poche ore 
dopo che il Presidente dello Stato di Israele, Ben Zvt, 
aveva respinto la domanda di grazia. 

(In nona pagina t nostri servizi) 


Intendiamoci 


Le macchie di sangue 
| non sono ancora cancellate 
1 dal selcialo antistante al 
I saponifìcio Annunziata, i 
I pareri fiori di campo delle 

■ corone a lutto non sono ari- 
I coro avvizziti sulla tomba 

di Luigi Mastrogiacomo. e 
I già la stampa confindustria¬ 
le, con alla testa II Globo. 
I scende a confondere le car- 
I te in tavola, a parlare di 
| « masse aizcate dall’odio » 
I e di tolleranti forze di pn- 
. lizia costrette a difendersi 
I dalla furia popolare sem¬ 
pre pronta a scatenarsi per 
I incitamento dei comunisti. 

■ Disarmare la polizia in ser- 

• ririo d’ordine pubblico, e 
I particolarmente m servizio 
. in occasione di conflitti del 
I lavoro? Mai più! I coma- 

■ n isti npresentano come ur- 
I gente questa richiesta, che 

• à una rivendicazione stori- 
I ca del proletariato e della 

democrazia italiana ? Lo 
I fanno strumentalmente per 

• rovesciare il centro-sini- 

■ sire. I socialisti si associa- 
I no a questa richiesta? Con- 
I fermano di non essere ma- 
| turi per entrare, anche di 

straforo, nell'* area demo- 
I erotica ». 

Intendiamoci bene. Sono 
I quindici anni che la poh- 
1 rio italiana aggredisce c 
I uccide lavoratori inermi. 
I La catena d» questi eccidi 

■ costituisce il n:archio di 
I quindici anni di politica 

reazionaria della Democra 
I zia Cristiana. A questa ver- 
9 gogna va messa fine. E non 
I con impegni verbali, ma 

■ con misure concrete: levan- 

• do appunto alla polizia in 
I servizio d’ordine pubblico 
| le armi da guerra. Il pro¬ 


blema sta dinanzi, m primo 
luogo, alla coscienza dei so¬ 
cialdemocratici, dei repub¬ 
blicani, e dei compagni so¬ 
cialisti: tocca a questi ulti¬ 
mi, specialmente, decidere 
se un governo il quale non 
inoltri coi fatti di voler 
rompere con la pratica di 
sangue dello scelbismo c 
del centrismo possa godere 
dell’appoggio dun partito 
operaio: possa godere del 
credito di voler davvero 
mutare, in senso democra¬ 
tico, gli indirizzi della po¬ 
litica economica e sociale. 

Un problema simile, ma 
non eguale, sta dinanzi al¬ 
la coscienza dell’on. Fan/a* 
ni e dell’on. Moro. Il loro 
problema è ben più profon¬ 
do. Essi dicono di non es¬ 
sere un partito * di clas¬ 
se », ma un partito « inter¬ 
classista ». Ma rientra nel¬ 
le regole dell’* interclassi¬ 
smo * che un esponente 
della Democrazia Cristiana 
qual è l'on. Andreotti e un 
padrone esoso e sfruttatore 
qual è il comm. Annunzia¬ 
ta militino nello stesso Par. 
tifo c chiedano insieme i 
roti per Io scudo crociato ? 
Se è casi, si spiega perché 
gli on. Moro e Fanfani non 
osino ancora dire con chia¬ 
rezza che fatti come quelli 
di Ceccano non dovranno 
accadere mai più e non osi¬ 
no aderire alla richiesta dì 
disarmo della polizia chi 
pure è stata fatta propria 
anche da numerosi settori 
del mondo del lavoro cat¬ 
tolico. 

■ * 
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Dopo l'aggressione di Ceccano 


l’Unità / vmirdì 1 giugno 1962 


ACLI e L a Pira contro 

le armi . . 


Congresso PRI JN BREVE 

Si rafforzo Roma: festa della Repubblica 

La lesta della Repubblica sarà celebrata domani in t 
■■ ha Italia- A Roma il Capo dello Stato deporrà una coroni 

■ nllnfrk rii c'inollrt rlnl Milito lunntn n nutrirli inlfln»nrrJl 

la lin 


ceccano maggioritario 


alla P.S. 

Telegrammi e o.d.g. in appoggio alla 
iniziativa delle sinistre - Manovra « do- 
rotea » contro la nazionalizzazione 
Proroga della scadenza al 15 agosto? 


Solidarietà 

Dal nostro inviato .sottolineato la relazione del 
mmm ^ segretario del partito, Reale. 

M £ G MG T i» nrimc rc l a *Ì° ne era 0>d nota, 

AA AA I A AjWMAA ■ Agl* A , ni firn nt fr ,ìi nnorinrn CSSCUdO Stata pubblicata 

Jf.lOl W MMMMMÉk vin )j rnlnr!?L n a Ufo*PW/ i qualche settimana fa sulla 

MMmSM MMS flflllflffflf ìi linnnPnZZ w; «Voce repubblicana ». Si è 

frVV , IV m Hflff IffffV Z “ LEnrnn,» notata tino certa, prudente 

’ # mM La - 1111 !* 1 C , l(l mi ™ ra ™ a genericità nel giudicare i 

Pocctardtana hanno già citta- « iù rcccnti syiltt ” pi poIit ici, 

rumente delincato la posi- ^ clczionì pVesidcnrùdr 

Messaggi da fotta Italia - Consegnato il contributo del- ioS* V ™i Tè “S™ s, ‘r„oS r XrS 

. V ? nU Ji° c TnCt ^f C 0T ‘i ^, aC j nistro La Malfa, agli ostaco- 

I Unità - Convocate per oggi le parti al ministero del Lavoro seguaci a condannare, con settóre ^tettrico^^proposito 

loro presenza al congresso e dcl{a quQ{e< u rc|fl ? or ' non 

II ministio del Lavoro, sto • una volta o due e che sassinato e degli operai te- na” U pesto del leader del- ha fatto alcun accenno al pro- 
on. Bettinelli, ha convocato neppure In questi giorni di riti — le cui condizioni van- Vnnvosizume che sdegnosa- ** cm “ della scelta dello stru- 
per oggi le parti per la ver- lutto per l’uccisione del- no migliorando — tuttora mente ha deciso di disertare mcnto legislativo da adot¬ 
tavi ut al saponificio « An- l’operaio Luigi Mastroginco- degenti nell’ospedale di Cec- \ lavori congressuali quando tari ’'- 

nun/.iata » di Ceccano. La ma si e fatto vivo, si deci- cano. Ad oltre un milione dai risultati dei pre-congressi Reale ha, si, riconosciuto 

fabbrica, anche ieri, è rima- derà ad intervenire alle trat- di lire, nel giro di venti- provinciali è incominciato a c * ie Q uest l episodi hanno ri¬ 
sta deserta, perdurando l’or- tative. quattro ore, e giunta la ci- delincarsi chiaramente il velato i limiti dell’attuale 

(finanza di requisizione e- Disarmo della polizia, pu- fra sottoscritta do organiz- prave rovescio subito all’ln- formula e ha messo l’accen- 

messn martedì scorso dal nizione dei responsabili del- zazioni politiche e sindacali, i crn0 de i partito dalle sue to sull’offensiva condotta in 
sindaco Bovieri. < Faccio ri- l’eccidio, giustizia agli ope- da amministrazioni comunali nndrinni rnnimrìe nìin on- Questi giorni dai gruppi di 
serva — concludeva Tordi- rai in lotta: queste le tre e provinciali, da singoli cit- ìm rfl r i„»’ rpntrn-sinictm pressione monopolistici; ma 
nnnza — di adottare ulte - richieste che 1 lavoratori e tndini. ». ■ ra0nnr t n { n forze da queste considerazioni egli 

riori provvedimenti entro il la popolazione di Ceccano II nostro giornale ha sot- , ! t . PR i trn non ha tratto alcuna indica- 

termine di cinque giorni dal - ribadiscono con cartelli, ma- toscritto 200.000 lire, che ho , nr ‘„* " minoranze, zi °ue che, almeno in parte, 

la data della presente, In di- nifesti. scritte di cui sono fatto pervenire ieri al sin- l facesse avanzare il discorso 


Elusiva relazione di Reale - Pacciardi 
isolato - Dichiarazione di Colombi 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 31. 


La richiesta del PCI e del 
PSI di porre immediatamente 
all’ordine del giorno del go¬ 
verno il ritiro delle armi da 
fuoco alla polizia in servizio 
d’ordine in occasiono di scio¬ 
peri e manifestazioni sindaca¬ 
li, ha sollevato grande e favo¬ 
revole impressione in tutti i 
settori democratici del mondo 
politico e dell’opinione pub¬ 
blica. La interpellanza presen¬ 
tata dal compagno G. C. Pa- 
jetta alla Camera dovrebbe 
andare in discussione martedì, 
se per quel giorno Taviani 
sarà pronto a rispondere. An¬ 
che al Senatto, il problema è 
stato sollevato e le sinistre 
hanno ottenuto assicurazione 
che entro il mese di giugno 
sarò discusso il progetto di 
legge Fenoaltea, già da tempo 
esistente. 

Da parte di numerose Came¬ 
re del lavoro, sono stati invia¬ 
ti al governo telegrammi di 
invito ad adottare misure am¬ 
ministrative per togliere le 
armi alla polizia, in attesa che 
un provvedimento legislativo 
elimini una situazione che co¬ 
stituisce una macchia nell’as¬ 
setto sociale italiano. Due im¬ 
portanti prese di posizione cat¬ 
toliche si sono avuto ieri. La 
Pira, ha inviato a Taviani un 
telegramma, in cui esprimen¬ 
do il cordoglio per il « gravis¬ 
simo lutto » aggiunge: « Possa 
quésto prezzo doloroso essere 
Tultimo pagato dai lavoratori 
per la difesa dei loro diritti. 
Le Forze dell’ordine siano cu¬ 
stodi efficaci, ma non armate 
della legge del lavoro. La sag¬ 
gezza del potere legislativo 
faccia acquistare alla nazione 
questo principio di giustizia e 
di pace fraterna fra gli italia¬ 
ni *. Parlando a Pisa, Livio 
Labor, presidente delle ACLI 
ha detto che < non deve asso¬ 
lutamente ripetersi l’uso delle 
armi da parte delle forze di 
polizia contro 1 lavoratori im¬ 
pegnati in rivendicazioni sala¬ 
riali. Solo cosi aumenta la fi¬ 
ducia dei cittadini e dei lavo¬ 
ratori nello Stato democrati¬ 
co ». Altri telegrammi sono 
giunti al comune di Ceccano. 
alla CGIL, ai direttivi dei 
gruppi parlamentari del PCI 
e del PSI, da ogni angolo del 
paese e anche dall’estero. Un 
gruppo di operai che lavora¬ 
no in questi giorni a Mosca, 
nella mostra industriale orga¬ 
nizzata al Parco Sokolniki, 
hanno inviato al comune di 
Ceccano un telegramma di so¬ 
lidarietà. I partecipanti all’In¬ 
contro dcll’Ariecia fra orga¬ 
nizzazioni giovanili della sini¬ 
stra socialista (sono presentì 
giovani provenienti dalla Fran¬ 
cia, Inghilterra, Belgio, Ger¬ 
mania occidentale, Danimar¬ 
ca) hanno inviato un analogo 
telegramma. Un telegramma è 
stato anche inviato a Ceccano 
dal presidente dclTAsscmblea 
siciliana. Stagno d’AIcontrcs. 
Il segretario generale della 
CISL, on. Storti, ha sottoscrit¬ 
to 50.000 lire por le vittime di 
Ceccano. Un ordine del giorno 
di solidarietà è stato votato 
dalla presidenza della Lega 
dei comuni democratici, il qua¬ 
le ha auspicato il disarmo del¬ 
la polizia in servizio d’ordine 
e ha chiesto che « in applica¬ 
zione dell’articolo 28 della Co¬ 
stituzione sia affermata la re¬ 
sponsabilità diretta e persona¬ 
le dei funzionari ed agenti di 
PS attraverso la abrogazione 
deH’autorizzazione a proce¬ 
dere ». 

Da parte ufficiale, del gover¬ 
no e della DC, si osserva per 
ora il più stretto silenzio sul¬ 
l’argomento. Si è comunque 
appreso che Fanfanì, che ha 
avuto l’altro ieri un colloquio 
con il ministro della Difesa 
Andreotti nel corso del quale 
ha esaminato le conseguenze 
dei fatti di Ceccano (e forse il 
problema dei suoi rapporti 
con il comm. Annunziata?) ha 
sollecitato all’on. Taviani una 
rapida esecuzione dcH’inchic- 
sta in corso. II Popolo mante 
neva, sulla scia di Moro, un 
atteggiamento riservato, men¬ 
tre da parte della stampa di 
destra e confindustriale, gli 
attacchi più duri venivano 
mossi alia proposta (che ha 
avuto echi favorevoli in larghi 
ambienti della DC e della sua 
sinistra) di disarmare la poli¬ 
zia in servizio d’ordine. Il 
Tempo, e naturalmente il Se¬ 
colo, manifestavano indigna¬ 
zione per una proposta che 
tende a realizzare in Italia una 
. Fittali** già da decenni in 


vigore presso molti altri pae¬ 
si. 11 Globo, da parte sua, serl- 
veva un ignobile corsivo, iro¬ 
nizzando sui « conflitti di piaz¬ 
za col relativo deprecabile 
morto > e nel quale si afferma 
che « un sasso è micidiale 
quanto una pistolettata ». 

NAZIONALIZZAZIONE n di¬ 
scorso di Carli, interpretato 
come qualcosa di piu clic* una 
« doccia fredda » contro la 
programmazione, ò stato regi¬ 
strato con grande evidenza, da 
tutta la stampa di destra o 
confindustriale. Il Globo, Il 
Sole, Il Tempo, 24 Ore, Il Gior¬ 
nale d’Italia, non hunno ri¬ 
sparmiato le lodi. Telesera 
partiva dall’eco sollevata dagli 
accenni di Carli contro certe 
misure jn materia di program¬ 
mazione, per rilanciare con 
forza ancora una volta il tema 
dell’» irizzazione » delle azien¬ 
de elettriche, iin’ora attribuita 
ad * ambienti ministeriali ». 

La differenza tra le duo mi¬ 
sure è profonda. Con il pas¬ 
saggio all’lRl lo Stato diver¬ 
rebbe soltanto un azionista 
delle aziende. La tesi della 
« irizzazione », come è noto, 
non è stata mai abbandonala 
del tutto dagli ambienti dei 
monopoli. E adesso viene ri¬ 
presa per rendere più diflicili 
le condizioni della nazionaliz¬ 
zazione e per alzare il prezzo 
politico di tutta l’operazione. 
Raccolte informazioni in am¬ 
bienti dorotei, è stato confer¬ 
mato che in effetti la tesi della 
< irizzazione » è tutt’altro che 
caduta. L’on. Sarti, capo della 
propaganda d.c. ha dichiarato 
che si tratta di una « eventua¬ 
lità del tutto normale ». 

LA POSIZIONE DEL PSI Da 

parte socialista, si è appreso 
che nel corso della riunione 
della direzione delTaltro ieri, 
vivaci critiche sono state mos¬ 
se dalla sinistra alla notizia, 
riferita da un membro della 
direzione, secondo cui Fan- 
fani avrebbe in animo di com¬ 
pletare la « nazionalizzazione » 
entro il 15 agosto. Si tratte¬ 
rebbe, dunque, di una prima 
proposta di proroga avanzata 
dal governo, a titolo di son¬ 
daggio. A tale proposta, re¬ 
spinta dalla sinistra socialista, 
la direzione ha risposto riba¬ 
dendo, nella relazione di Lom¬ 
bardi (che non è stata riflessa 
completamente nel comunica¬ 
to), la richiesta del decreto- 
legge, entro il 15 giugno. Si 
è appreso che su questi argo¬ 
menti, il TSI ha inviato una 
lettera-memorandum a La 
Malfa, il 24 maggio. Negli am¬ 
bienti socialisti, pur non esclu¬ 
dendosi che possa tornare ad 
essere apertamente sostenuta 
dai « dorotei » si afferma che 
la tesi della « irizzazione » non 
ha alcuna possibilità di trion¬ 
fare. 

Il compagno Lombardi, par¬ 
lando ieri a Bari, dopo aver 
ribadito che lo strumento per 
arrivare alla nazionalizzazione 
è il decreto legge, ha aggiun¬ 
to: « Noi abbiamo accettalo di 
discutere altre procedure, ma 
accetteremo soltanto quella 
procedura che dia l’assoluta 
certezza che il provvedimento 
si faccia c si faccia bene ». E 
tocca alla DC « dimostrare che 
la procedura da essa prefe¬ 
rita sia coerente con tale 
decisione ». 

SULLO PER LA DELEGA Che, 

comunque, il governo vada 
orientandosi verso forme legi¬ 
slative che escludono una ra¬ 
pida nazionalizzazione è emer¬ 
so chiaro da un discorso tenu¬ 
to ieri a Torre Annunziata dal 
ministro Sullo, il quale ha 
detto che « è auspicabile la 
discussione in sede parlamen¬ 
tare preventiva, e non di mera 
ratifica, di ogni problema, ivi 
compreso il nuovo assetto via 
dare all’industria elettrica ». 
Tale dichiarazione vale come 
una precisa conferma che nel 
governo si è già deciso che 
i provvedimenti suU’energia 
escludono il decreto, c preve¬ 
dono invece una iegge-dclega. 

Dì questi temi, probabilmen¬ 
te, si occuperà il Consiglio dei 
ministri, di cui è corsa voce 
che sarà convocato lunedi. 
Nella prossima settimana si 
avrà, forse, un’altra riunione 
a quattro, DC, PSDI, PRI e 
PSI, per continuare la discus¬ 
sione c tentare di addiveni¬ 
re ad un accordo. 

m. f. 


Roma: festa della Repubblica 

La festa della Repubblica sarà celebrata domani in tutta 
Italia- A Roma il Capo dello Stato deporrà una corona di 
alloro al sacello del Milite Ignoto e quindi interverrà alla 
tradizionale rivista militare 

Nel pomeriggio, nei giardini del Palazzo del Quirinale 
si svolgerà il ricevimento offerto dal Presidente della Re¬ 
pubblica alle alte cariche dello Stato, ai parlamentari, espo¬ 
nenti della Magistratura, delle Forze armate. delPammini- 
strazione pubblica, della scienza, dell'arte e del giornalismo. 
Ieri al Quirinale è stato ricevuto il corpo diplomatico. 

t 

Parlamento: commissione antimonopolio 

li presidente della commissione speciale antimonopolio, 
on. Castelli, ha convocato In commissione per le ore 16 del 14 
giugno. La commissione proseguirà l’esame del disegno di 
legge Colombo sulla tutela della libertà di concorrenza Non è 
escluso che. in quella seduta, vengano presentati dal governo 
gii emendamenti da apportare al testo ministeriale Tali emen¬ 
damenti riguardano le norme per la disciplina delle società 
per azioni. 

Bari: solidarietà antifranchista 

Uni manifestazione di solidarietà con 11 popolo spagnolo 
avrà luogo domani a Bari Alle ore 19. In piazza San Ferdi¬ 
nando. parlerà Ton Vittorio Vidali La manifestazione è stata 
promossa dal comitato antifascista per la libertà della Spagna. 

Il settimanale del giovani de. -Italiamondo cronache in 
collaborazione con I movimenti giovanili delle ACLI, della 
CISL. dell'Intesa Universitaria e della DC. ha indetto una 
sottoscrizione nazionale in favore dei minatori «pignoli 


Intervista a Laconi 


la data della presente, ut a - nifesti, scritte di cui sono fatto pervenire ieri al sin- - definibile- facesse avanzare il discorso 

fatto di un accordo delle ricoperti vie e piazze del dnco di Ceccano. Già Ieri a coSi^ Politico sulle forze reali che 

parti interessate, con il rag- paese; questa volontà, che sera, notizie da fabbriche e J® rlnZ l i lS. possono contribuire ad al- 
giunglmcnto del quale si tu- già si à espressa in tutta da città di numerose regio- j ° Jy « laraare miei limiti a a remin- 

tenderà immediatamente re- Italia con gli scioperi e le ni indicavano che questa to delle votazioni finali Se- limine a respiri 

vacata la disposta requisì- manifestazioni, si ritrova sui sottoscrizione sta assumendo c ? ncZo i primi calcoli, tutta- , , . 

zio ne». muri del municipio di Cec- un rilievo notevole, a testi- via \ s l afferma c he la cor- Neanche una parola, ad 

SI attende, ora, di cono- cano nelle centinaia di te- montare non soltanto la vo- [ente Reale-La Malfa f ( j r eb~ esempio, l on. Reale ha spt- 

scerc se il comm. Annunzia- legrammi . e di messaggi tanta di soccorrere material- he passata dal 59% dell ulti- so sul movimento nel paese 

tn, die da quando 6 proprie- giunti da ogni parte dei mente i colpiti dalla violen- mo congresso di Bologna, ad e sulle forze sindacali. E il 

torio del saponificio di Cec- Paese, dalle più diverse for- za padronale e poliziesca, « na forza che va dal 70 al- suo discorso sin socialisti co¬ 
dino à stato veduto sul po- ze politiche e sindacali, e ma anche di partecipare at- V80%, E il tono del congres- me di una forza che deve 

_— anche dall’estero. tivamente olla battaglia de- è un tono di vittoria della ancora essere del tutto con¬ 
questo slnncio di solida- mocratica per Tnffermazione linea di maggioranza. Esso quistata all’area democrati- 

Disarmo rietà si sta esprimendo inol- dei diritti dei lavoratori e è stato dato oggi soprattutto cae rimasto quello di prima. 

__ tre attraverso la sottoscrl- il disarmo della polizia in dalla larghezza del conscu- Allo stesso modo, niente ha 

_^ /ione di denaro n favore del- servizio d’ordine in occasio- so c dal calore degli ap- detto Reale sulle posizioni 

DAVIVIA 1° famiglia dell’operaio as- ne di vertenze sindacali. plausi che hanno più volte concrete del PCI, limitando- 

■■ si ad alcune puntate di gene- 

m _ rico, seppur corretto, antico- 

#6* munlsmo; mentre con otti¬ 

mistica fiducia egli ha giu¬ 
dicato la condotta della DC, 
nei confronti della quale ha 
smussato, fin quasi a farle 
sparire del tutto, le tradizio¬ 
nali posizioni laiciste del PRI. 

. La relazione di minoranza 
in assenza dei suoi firmatari 
dal congresso, è stata letta 
di ufficio dalla presidenza 
Essa, come è noto, è contra¬ 
ria alla politica di centro si¬ 
nistra, giudicata pericolosa 
sul piano interno e interna¬ 
zionale e condannata perchè 
non ha posto come condizio¬ 
ne la totale rottura tra PSI 
e PCI. Questa non sarebbe 
oggi, però, la posizione del¬ 
la maggioranza del delegati 
pacciardiani. Alcuni di essi, 
come l’avvocato Cifarelli che 

. prenderà la parola domani. 

Una manifestazione di pace M . hanno già dichiarato di non 

di Giovani* e ragazze nrovenìen- La definitiva approvazione organico dell’economia meri- nario, sia di integrare il Pia- volerla fare propria. Si de¬ 
li dai centri di Fuslgnano. Mas- del Piano di rinascita della dionale. • no stesso con un particolare linea, pertanto, il tentativo 

salombarda. Bagnacavalta sono Sardegna da parte delle Ca- Questa riserva, che si è programma di intervento di alcuni esponenti della mi- 
convenute con cartelli, bandie- mere ha suscitato vasti com- tradotta in sede parlamen- delle aziende a partecipazio- noranza di approfittare dei¬ 
ra e fiaccole: ha parlato, a con- menti tra le popolazioni del- tare nell’atteggiamento di ne statale; l’assenza di Pacciardi per 

clusione della manifestazione, l’isola ed anche. In una certa astensione, non può però im- 3) l’affermazione del raccoglierne l’eredità alla te- 
Franco Calamandrei. misura, soddisfazione tra le pedirci di valutare adeguata- principio che le scelto poli- sta della corrente, assumen¬ 

ti centro operalo di Sesto San forze p j(, sinceramente re- mente gli elementi positivi tiche che devono informare do una posizione nuova, mc- 
orrrh un^eo^teo di gionalistiche che più si sono del nuovo testo che, oltre sia il Piano che i programmi no rigida e ostile al centro- 
popolo che ha dato vita alla battute in questi anni per tutto, per tanta parte, sono dovranno essere concordate, sinistra. 

marcia della pace indetta dalla uno sviluppo democratico il frutto della lotta popolare previa consultazione del sin- ,, tono dei vrimi f nfcri;en _ 

CdL e dalla commissione gio- delTisolrt. e della nostra azione politica dacati, tra lo Stato e la Re- . . f. . rn „ nrp . Kr , 

vallile camerale con l’adesione Nel merito, per precisare e parlamentare. gione, e che alla Regione ” ae ‘/ , w ut Lun y r * ssu 

dei partiti e delle organizzazioni j) giudizio dei comunisti, ab- Tra questi elementi quat- stessa spetta la responsabi- ® stato, del resto, assai duro 
democratiche, di movimenti glo- biamo chiesto una intervista tro ci sembrano quelli di lità diretta nella fase di at- nei confronti di Pacciardi e 
vaniti studenteschi, di perso- a j com pagno on. Renzo La- maggiore rilibvo: tuazione; le accuse di sabotaggio della 

na V{ ? ‘ condito orcanizzatore coni * segretario regionale 1) la fissazione, da un la- 4) Taffermazlone del politica del partito lanciate 

della marcia della pace che avrà della Sardegna e deputato to, di criteri di priorità e di principio che i] Piano trae contro di lui sono state salu- 
luogo domenica 3 giugno a Pe- al Parlamento. condizioni di favore, dall al- origine da una legge e che tate da f ort i applausi 

saro. indetta per iniziativa di Quali sono i limiti c gli tro di vincoli e di sanzioni la sua realizzazione, in tutte .. a r t„ rn r\v- 

un gruppo di docenti di Urbino aspetti positivi della legge che potranno consentire una le varie fasi, deve svolgersi u compagno siriuro t-o- 

in accordo con le CI. delle quale è stata approvata nel - certa selezione e direzione da un lato sotto il controllo della Direzione del 

fabbriche della zona, continuano j a sua definitiva stesura? delle scelte private secondo del Parlamento e dall’altro PCI, che rappresenta il no- 
n pervenire numerose adesioni Lj m ite fondamentale del fini pubblici e nel contempo con la partecipazione diretta stro partito insieme al com- 
mocratìche * oer^'on"dUfT°Fra ali P>«n 0 sardo, che anche nel assicurare una partecipazio- delTorganismo rappresenta- pugno Nelusco Giachini, ri- 


Disarmo 

Donne 
di Torino 
a Ginevra 

Le innnifectnzlonl e le ini¬ 
ziative di pace vanno moltipll¬ 
candosi nel Paese. Esse «ono 
divenute Via via più numerose 
dopo che gli USA hanno ripre¬ 
so gli esperimenti nell’atmo- 
6fera. 

Da Torino è partita per Gine¬ 
vra una delegazione di donne 
recanti un accorato appello alla 
cosclenzn degli uomini di go¬ 
verno, e in particolare a quelli 
Italiani, perchè si adoperino per 
porre fine al terrore nucleare e 
per la firma di un trattato per 
il disarmo. Il documento, recan¬ 
te la firma di venti associazioni 
femminili, verrà consegnato a 
Ginevra al delegati delle poten¬ 
ze, riuniti per discutere sul 
disarmo. 

Una manifestazione di pace si 
è svolta a Lugo, dove colonne 
di giovani c ragazze provenien- 


Limiti e pregi 

. j ' 

del Piano sardo 

la legge non esprime una scelta chiara, in senso democra¬ 
tico e antimonopolìstico - Quali sono gli elementi positivi 


mocriticho personalità Fra fili * ,an O tue «utut- una uv»iv. M u,muiu uiiipicscma* pagno neiusco uiucnmi, ri* 

nitri, hanno inviato lettere di nuovo definitivo testo etabo- ne non subalterna alla rea- tivo regionale. chiesto dai giornalisti di dare 

adesione il prof. Capitini, il rato dalla Camera non ap- lizza/ione del Piano delle Quali prospettive e com- un qiudizio sulla relazione 
prof Andrea Gaggero. il sen pare superato, consiste nel piccole e medie aziende ed piti nuovi si aprono alla Re- . Rpnlr _ . uì1r 

Ferruccio Barri, il circolo cui- fatto clic esso non esprime anche dei coltivatori diretti gione ed alle forze politiche " ‘ p " 

turale cattolico * Jacques .Ma- ancora quella scelta chiara e 2) l’introduzione di nor- sarde dopo l'approvazione battute del congresso ha ai- 
rrtain - di Fano Migliaia o inequivoca in sens 0 demo- me e di strumenti di coor- del Piano ? chiarato: * £T sfato un di- 


riarmo. 


'degli squilibri e di sviluppo!ratiere ordinario e straordi- fritte sulla carta e che solo '“^oha mostrato'un parti- 

urna «ione masse eH an . * 

___ — rinnovato impegno unitario piccolo, ma politicamente 

delle forze democratiche po- cic ° e vivace ». 


sumere nel campo della poli- temente, contro qualsiasi svoì- cialista dovesse mantenere le Su questa base non solo 
tica agraria. ta che incida tn modo sostan- proprie posizioni. alle forze politiche sarde, ma 


tica agraria. ta che incida tn modo sostan- proprie posizioni. alle torze polmone sarde, ma 2""“',, rwo 

La rottura si è verificata in uale sugli attuali rapporti Nello stesso tempo, sia il a tutte le forze politiche me- ranno la sta» * * 

seguito al rifiuto dei rapDre- • I rappresentanti socialisti presidente D’Angelo che l’as- ridionalj si offrono nuove e d °P° le 19 Pj lrt,ra u con\ guo 

scntanti d.c., fra cui l’àsses- non hanno aderito alla richie- sessore Fasino stanno pren- p |ù favorevoli condizioni per ferroviario diretto a Napoli al 

sore all’agricoltura Fasino, di sta di accantonare l’arfomen- dendo m considerazione le pe- ripresa di una lotta uni- quale sarà agganciato lo specia- 

nssumere qualsiasi impegno to, sottolineando, anzi, che rcntorie richieste formulate »aria eho nortt ad una ef el carro funebre. Alle ore 9 del 

per quanto riguarda la rifor- esso occupa un posto centrale dai vari . Centri di azione -^nlta «oliti™ e rh» 2 giugno 11 convoglio raggiun- 

ma dei contratti agrari. Al- nefl’ausptcato » chiarimento. agraria », che hanno rilan- svolta politica e che ; ° ' Jtj. _ la 

l’inizio, i d.c, avevano oblet- fra le forze della tnàggioranza ciato nell'Isola un’ondata di ?. vvn * su l ' n » linea democra- *"***?”*“ * ‘ 

tato che questo punto non di centro-sinistra. L’tmposslbl- agitazioni allo scopo di condì- Gca ed antimonopolistica, un Successi amente la salma sarà 

rientrava negli accordi Ini- lità di raggiungere un com- stanare in maniera ferrea la nuovo processo di sviluppo inumata nella chiesa del 56 

siali; poi, costretti ad entrare promesso ha indotto infine le linea governativa. di tutto il Mezzogiorno. Salvatore a Caltagironc. 


Scuola: testi gratuiti 


Il recente provvedimento del Conì.gi.i . * : : che 

stnb.liscc la distribuzione gratuita dei libi >. . n. sara 

oggetto di un’ampia discussione nel eor-o ..ih --emblea 
dell’Associazione librai italiani che si svolgerà a Roma domani 
e domenica 


Monza: attentato fascista 

Una bomba carta è stata lanciata nella notte fra mercoledì 
e giovedì da un teppista in motocicletta contro le sedi del PCI 
e della Camera del Lavoro poste in via Arosi 4 

L'esplosione ha mandato in frantumi alcuni vetri dello 
scantinato. L'attentato ha suscitato viva indignazione fra la 
cittadinanza. 


Mantova: il PCI per nuove elezioni 

Dopo le dimissioni della Giunta comunale di Mantova, 
determinate dal ritiro dalle maggioranza di un consigliere 
radicale eletto nella lista del PSI, i comunisti hanno ribadito 
la loro proposta di un ricorso al corpo elettorale, quale forma 
più rispondente per dare alla città una giunta stabile e fun¬ 
zionante. A Mantova, socialisti e comunisti toccano il 52 per 
cento del corpo elettorale. 


ristìnto 




fa preferire ^ 
ai bimbi 
l’arancia 
il frutto più p 
delle vitamine 
necessarie 
alla crescita 


tra assicurarne, particolar- 
blCIIIG mento in una situazione po- 

_ litica quale ò quella sarda. 

sia la traduzione in precisi 
indirizzi programmatici, sia 

hh — m 0Q Mh ' ■ soprattutto l'effettiva appli- 

Rottura D. L - P. J. I* w traslazione 

— w vw rimane c sarebbe un grave . . 

flt r r r of ot i°'v a, “ tarn u e la po , r * della salma 

H uà a ^ tflta. Sta di fatto che por 

sullo politica agraria SìSàsj® « *> smu 

m rie degli indirizzi informato» 

ri della politica « meridiona- Oggi avranno inizio a Roma 
n 11 m,.!.. Militimi* l nel merito, hanno preso a pve-.due delegazioni a deferire il listica » di questo ultimo de- le cerimoniep er la traslazione 

11*11* noàira reflazione testo la crisi delTagricoltura, problema alle segreterie re- cennio e si è riaperto il di- a Caltagirone delle spoglie del 
PALERMO, 31. che non consentirebbe, oggi, gionali e ai gruppi parlamen-scorso, rimasto interrotto dal sen Luigi Sturzo cne attual- 


Andrea Pirandello 


La traslazione 
della salma 
di don Stano 

Oggi avranno inizio a Roma 



Rise di Luigi Sturzo raggiunge¬ 
ranno la stazione da dove poco 


ai bambini 

arance 

di 

Sicilia 
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Otto ore di disperata opera delle squadre di soccorso 






VOGHERA — I soccorritori impegnati ncU'estrarre dalle lamiere contorte le salme 
e i feriti della sciagura (Tclefoto) 



VOGHERA — La piccola Haniela net letto dell'ospedale dove è stata ricoverata. Essa è l’unica superstite del 
vagone di coda dell'accelerato (Telefoto) 



VOGHERA — I rottami delle vetture del treno passeggeri sfondato dal merci, sullo sfondo un gruppo di 
soccorritori tTelefotoi 


1 



VOGHERA — Ina veduta panoramica del tremendo disastro. Appoggiato alla pensilina della stagione, verticalmente, un carro del merci nasconde la tragica visione del locomotore penetrato neinntrrno 
Mh earro.ua passeggeri. 


Famiglie 

intere 

distrutte 


Portavano i bambini al mare - Una ma¬ 
dre che aspetta > Daniela è rimasta sola 


Dal nostro inviato 

VOGHERÀ. 31. 

Una signora di mezza età 
sta seduta tranquilla, in una 
macchina verde, davanti alla 
stazione di Voghera. Aspetta 
il marito, il piof. Schiccali!- 
ga. che e andato a chiedere 
notizie e non sa ancnta die 
la sua unica figlia e tutti 
i componenti la famiglia del 
fratello sono morti nella ca¬ 
tastrofe di questa notte, t So¬ 
no partiti per andare al ma¬ 
re — mi dice con calma —, 
ma per fortuna non sono 
nelle liste dei morti né in 
tinello dei feriti ». Non sa e 
si culla in questa illusione 
di ingannevole sicurezza. 
Eoi. con la mano, mi tocc i 
d braccio: < Anche lei ha 
visto le loto ? — chiede eoa 
.mprovvi-a apprensione — 
V’.’ cosi, non e veto'.' » « K* 

così signora — dico — Nelle 
liste non ci sono s Sorride, 
tranquillizzata. 

Non ho innitito. Non ci 
sono ancora. Ma io so che 
sono tutti morti E lo sa il 
marito, il piof. Stefano, che 
[all’obitorio del cimitelo ha 
dovuto riconoscere cinque 
corpi. Ora è come impietrito 
e parla e si muove senza 
una lacrima. Con lo sguardo 
allucinato, mi mostra la tes¬ 
serino del tram che era nella 
borsetta della figliola. Ga¬ 
briella, e indica i due ultimi 
buchi. * lersera. vede, ha vo¬ 
luto pacare lei. Mi ha d**t- 
to: — Papà, te lo olfm ». 


Una pace 
strana 

Indica col dito i duo buchi, 
li guarda, corno fossero mol¬ 
to importanti, come se co¬ 
stituissero la chiave di que¬ 
sto fatto assindo: una r i- 
ga/za di sedici anni, allegri. 
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Inculo 

Scappo, non ics -,{ >- 

re. Ma dove voltarsi / Dap¬ 
pertutto ci sono baie, per 
terra. Alcune hanno solo un 
numero sop» 1 11 corpo r 

-cono-culto Altie hanno un 
nome, -rutto col jjts.o. Gii il 


le due bambine ili due e 
quatti,, anni Poi c’eia In so- 
iclla deH’Annunciata, con il 
manto Seiafmo Logori e il 
Imo bimbo di tre anni. Era¬ 
no partiti per Finale Ligu¬ 
le: viaggiavano di notte, 
perche si stava al fresco e 
si guadagnava qualche ora 
di vacanza. Ora la piccola 
Daniela e in una culla nel¬ 
la stanza 37: dotine con una 
hainholiua sotto il braccio e 
non sa <h essere sola aj mon¬ 
ile Vicino, c’e la zia Giu¬ 
seppina. immersa in un mor¬ 
tale sopore, che ignora di 
non aver più ne marito ne 

figlio 

Nei corridoi dell’ospedale 
— dopo i primi momenti di 
tenibile confusione —• re¬ 
gna oia una strana pace. Ma 
finiti e come se il mondo si 
fosse diviso in due. C’è la 
gente che va. che viene, che 
alleila una pasticceria, cen¬ 
to metri più in la. per com¬ 
pelate le paste: e la festa 
od pattano della città e le 
t nestie sono imbandierate. 
Poi et sono « gli altri ». quel¬ 
li che arrivano da Milano, 
ila "liiestc. da Venezia, in 
coi cu di qualcuno che è pai- 
titi» e che non e arrivato e 
che non si sa dove sia. Que¬ 
st i sono un mondo a sé: un 
mondo di angoscia, di teno¬ 
re. ili speian/e assurde o di 
dispeia/iont improvvise. 

(“e un uomo che vaga, 
da stamane, tra l'obitorio, 
l’ospedale, la stazione e con¬ 
tinua a chiedere di una bam¬ 
bina coi capelli rossi. Nessu¬ 
no sa nulla. E l'uomo ripar¬ 
te c ripercorre ancora la me¬ 
desima vm e ripete la sua 
domanda: * Una bambina, 
una bambina coi capelli ros¬ 
si >. Poi riflette come per 
riordinare le idee, trovare 
una immagine che illumini 
(pici che Ini ha dentro, 
f Bella — aggiunge — una 
bambina beila ». C'e una vec¬ 
chia signora, di settantasctte 
anni. Lucia Calvi Tinelli, che 
ha perso la figlia. Clementi¬ 
na di cinqnantutrc. Erano se¬ 
duto vicine, nell'ultima vet¬ 
tura. assicura, c poi c’e stu¬ 
fo c.,nit un buio e non si so¬ 
no piu ritrovate. La signora 
Lucia, ferita, e stata ripor¬ 
tata a Milano. Credeva che la 
figlia l'avesse preceduta, c 
invi ce non c'era. 

Domande 


cimi due nomi: d**ntr«« c'e 
una mamma n*:i .! Mgliolepo 
al collo Sono mo ti insieme*, 
.diacciati. Il 1» inno, certo, 
domina e la mad*» h . git¬ 
tate 1«- brac, .a avanti por 
re-pingere l\vi b le i c> * 
sch.acc av a. d -• i nggev.i. Me¬ 
te..lev a 

' E una in un.ra. for-e. e .vi¬ 
telle r-ti-c ta — •• e’i '-a -e 
[fui -apu'o — i got*ar vii 
[la -uà bimba. ., salvarla. La 
piccola e or i .di* ««.-pedale, 
ci.stesa in una culla, con uni 
pezzuola sul capo e un vi- 
-ino rotondo, i.«vinto, l'na 
bimba belli, che deve essere 
stata baciata circolala 

molto, perche -ombra fat’a 
per questo Ora c <* una vec¬ 
chia .-ignora v ic no. Le sbri¬ 
ciola una eira un'Ila Pai 
-mette. La baaib a.i aliung ì 
1 braccìno av ve na a -e 
la mano col dolo** Non d.ce 
nulla, non p* mg e. Quando 
l’hanno portata «pii. all’ospe¬ 
dale. ha gridato alcune volte 
« Mamma, mamma >. Poi s-, 
e calmata. * L’hanno trova*a 
in cima a u i mucchio «1. 
morti, come —* fo-se stata 
sbalzata in alto da una forza 
sovrumana, incolume. Per 
tutto il giorno e rimasti 
senza nome. Poi -i è saputo 
che si chiama Daniela Gritti 
lai mamma e il papà e la 
s«irellin a sono morti, con lo 
zìo e il cmjinetto Di due fa¬ 
miglie e nma-ta .soltanto lei 
e una «tonno i he giace m 
coma nella stanza accanto 
Erano tutti ni- i-nr Ennco 
dritti. Un onci,i.o di Affon. 


i angosciose 

| A*. ..riti, uuhetio. tia 1 obi- 

| torli*. l ospt«l.ilo. la stallone. 
I Hipeu ornatilo anche noi. al* 
l inlmjjo. la lunga * v la cru- 
Icis ». Incontriamo gli stes- 
fsi volti, udiamo ripetere le 
(stesse angosciose domande. 
Sembra «l'essere al centro m 
un alveare eli,' .o.iza L» pa¬ 
role. le grilla, i pianti si fon¬ 
dono in un rumore sordo, «.*?- 
1 st-ssionanie. e. al centri», c'e 
anc«u a quel vagone sguscia¬ 
to. in cui il I«»comotore d'ac¬ 
cio io e penetrato come «in 
coltelli» sotto la corteccia «li 
un granchio, grattando tut¬ 
to. uomini e cose, per lascia¬ 
le -oliamo il guscio vuoto, 
i Da una parte e «lal- 
I’altra. nella stazione, nuo¬ 
vi tieni passano, s» fer¬ 
mano. La gente diretta in 
Riviera si sporge dai fine¬ 
strini. guarda curiosa, chiede. 
Gli strilloni urlami i titoli 
delle ultimissime edizioni. La 
tragedia è già diventata cr«>- 
nacn. Ma, in un angolo del¬ 
l'obitorio, c’e una sessanta- 
trceàima cassa, senza nome, 
senza numeri»: ci sono den¬ 
tro i frammenti di corpi che 
non si sa più a chi apparten¬ 
gono. lacerati dal mostruoso 
coltello, con un sol colpo di 
mano: ciò che la vita aveva 
soltanto avvicinato, per ca¬ 
so, per un’«»ra sui velluti di 
un treno che non doveva mai 
ai r«»*are 
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Migliaia di studenti avevano applaudito il film ieri mattina 


La questura blocca «AIKarmi siam fascisti!» 
dopo la vile aggressione dei teppisti missini 



Soltanto 5 dei 52 provocatori arrestati - La Celere ha cari- 1 
cato gli spettatori mentre dalla sede del msi piovevano sedie 


,» La polizia con le camionette interviene 
& prima di tutto contro gli antifascisti 
lm protestano per l'aRurcMione 


l’n ferito viene soccorso dai passanti 
mentre dalle finestre I missini conti¬ 
nuano a lanciare oggetti di ogni genere 


Ancoia una piovociiz.one fa¬ 
scista i* un ennesimo epioml.o 
di colpevole tolleranza della 
polizia Teppisti asserì agli.di 
nella sede della d.re/ione na¬ 
zionale del MSI ,<•/. ina!*.na 
hanno aggredito una folla di 
giovani douiocratic ah'u«e.t.» 
dal cinema IV Kojitane, al ter¬ 
mine delia piwos.iane <J. - Al¬ 
larmi siam fascisti! •• lane..melo 
dalle finestre sedie, lamp.ido 
bottiglie, suppellettili (ju.pulo 
i protagonisti della vile .n.iso- 
scata stavano per esseie i.in¬ 
giunti dalla lea/.ione degli spet¬ 
tatori. la « ridete» c interve¬ 
nuta caricando, con la conino¬ 
la violenza, proprio le vitt.no* 
dolL’aggresSione. 1 giovati.. .:> 
gran parte studenti delle scuo¬ 
le medie, hanno protestato vi¬ 
vacemente e non hanno abban¬ 
donato la strada fino a quan¬ 
do la polizia non £i e detv-.t 
a snidare i fascisti dal loro co. 
vo; poi si sono spoiiluneainen- 
to uniti m corteo od hanno 
percorso le strade del centro 
cantando gli inni della Hes.- 
stenza. 

J1 b.lanc.o degli scontr.. che 
sono durati oltre un'oia. ** di 
sei feriti, decine di contusi, 
cinque arrestati tutti missi¬ 
ni e 56 denunciati a piede !:- 
Itero; nove dei denunciati Mino 
antifascisti la cut sola colpa 
e di aver tentato di difendei.--; 
dal proditorio attacco. Oli altri 
47 sono fascisti che ieri sei a la 
polizia ha rilasciato con la so¬ 
lita colenti». t 

I.n « matinée» al IV Fonia 
ne era stato organizzata da 
-Paese Sera» per permettere 
agli Studenti di assistere a 
quella splendida lezione di jto- 
ria che è » Allarmi mani fa¬ 
scisti! ». Ieri mattina, mezz’ora 
prima che avesse inizio la pro¬ 
iezione. 1» sala era gd» gr**.mta 
di giovani, professori, prc.t.flr 
di liceo; cent inaia di persone 
hanno dovuto rinunciare ..M*» 
spettacolo por mancanza asso¬ 
luta di «spazio. Quanti.ì •! I»' : " 
è Unito, gli «spettatori r Mi¬ 
no alzati ed hanno battuto le 
mani con entusiasmo per alcuni 
minuti poi. essendo stato \ «•- 
tato dalla Questura un pubbli¬ 
co dibattito sul film, sono co¬ 
minciati ad uscire tranqn.Pa¬ 
lliente 

K* stato a questo punto cin¬ 
si è scatenata la rabb.os.i e vii** 
aggressione dei fascisi, che, 
non avendo il coraggio di af¬ 
frontare a viso aperto gli av¬ 
versari. hanno preso a insul¬ 
tare gli spettatori (si e v.st.i 
una giovane missino fate un 
gesto da trivio) e quindi a get¬ 
tare tutto quello che trova¬ 
vano nella sede senza preoccu¬ 
parsi delle conseguenze. 

Edmondo Horiogno. uno de¬ 
gli spettatori, che era appe¬ 
na uscito dal cinema con la 
moglie e i figli, è stato col¬ 
pito al capo da una sedia, al¬ 
cuni giovani sono «tati raggiunti 
da frammenti di vetro, ma per 
fortuna nessuno è rimasto ferito 
gravemente 

Superato il primo attimo di 
sorpresa gli studenti hanno ten¬ 
tato di raggiungere il portone 
del Palnzzo del Drago, dov’è la 
direzione dei MSI. ma non ri 
sono riusciti perché proprio in 
quel momento um dozzina di 
jeep della '•celerò- — fino a 
quel momento rimasto inopero¬ 
se — glielo hanno .mpedi'.o d in¬ 
do luogo a un violento «caro¬ 
sello». Alcuni panniti, tra i 
quali una turista stran.or». «ono 
stati urtati dalle camionette o 
manganellati I.o sdegno è st.to 
unanime Da una folla d; molto 
centinaia di persone i* p.irt’to il 
grido - Ccccnno! Cocca no! -. gri¬ 
do di condanna por quella poli 
7 a. che -ompro «•■i-ì pronti ; 
colpire, con tutti i mezzi r c.f 
ladini i* gli operai ; n intlr,. 1>4- 
lor.a sfacciatamente :e più tibie* - 
te imprese della toppi fan*-t i 

Oli antifascisti hanno allora 
formato un corteo «• si -ono di¬ 
retti verso via Nazionale, han¬ 
no poi raggiunto p.nz/a rìcl' E 
sedra c. infine, «ono tornati in 
\ ra IV Fontane dove Iranno af¬ 
frontato di nuovo I.i nohz.a 

I feriti, oltre al Kodognn. so¬ 
no Aurelio Baroni. Angelo Bug¬ 
geri e Ire poliziotti: 'Olio «t »t 
medicati negli esperi li < ter» 
v .imi e Policlin co «• g ud c.S 
guarrbiì: in pochi g-ortr: 

A tarda «era e -.t.pn connim- 
cato l'incred-.biie r.milito de¬ 
gl: interrogatori a: qrnl «niie 
«tati sottoposti i forimi.' '(*!!.*/.- 
to cinque (Vincenzo Qu:nto\..I- 
le. candidato por l MSI alle ole 
7:oni comunali. .1 venhr.ovenr.«- 
Paolo Tambini. I.ucr.na Cr.^to 
fani. di 20 anni. .1 trentenne Bi¬ 
no Vin«ki e Alberto Chicclusola 
d! 67 anni) sono stati inediti a 
Regina Coeli per il reato d; le¬ 
sioni aggravate, mentre 47 f.,- 
«cisti e 9 democratici sono -t. v 
accomunati in un» domine-. » por 
aver « partecipalo ai d.«ordini - 
e per non aver ot*rmpi rito .ù- 
I'ord.re di «c.oglimento imp>r- 
t.to dalla forza puhb!.ca 


Dura lezione 
ai fascisti 
a Portico d'Ottavia 


A Portico d'Ottavia è stata 
impartita ieri sera ai neofascisti 
una dura lezione. Un gruppo di 
missini, che con chiaro atteg¬ 
giamento provocatorio, si era 
recato ad affiggere manifesti 
davanti alla sinagoga, è stato 
scacciato dalla popolazione I.a 
auto dei missini, una - 1400 -, h 
stata rovesciata 


La Questura ha approfittato degli incidenti di Ieri per 
« convincere . il direttóre del cinema IV Fontane dottor 
Insuleo a togliere dalla programmazione « All'arml alani 
fasciati! ». Nel tardo pomeriggio, dopo che alcuni fascisti 
erano stati cacciati dalla sala dove avevano tentato di di¬ 
sturbare gli spettatori, un funzionario dell'Ufficio politico 
ha detto brutalmente al direttore del locale che la polizia, 
da quel momento, « non avrebbe garantito l'ordine - 

Il dr. Insuleo, forse su suggerimento della polizìa, ha 
tentato di minimizzare l'episodio asserendo che sono ormai 
trascorsi 1 14 giorni di programmazione previsti dal con¬ 
tratto. La giustificazione è però contraddetta dai fatti. La 
limitazione del periodo di programmazione è richiesto da¬ 
gli esercenti soltanto nel caso di un insuccesso commer¬ 
ciale dello spettacolo: ma « All'armi siam fascistit », anche 
ieri, ha avuto un pubblico numeroso e plaudente. A smen¬ 
tire il dr. Insuleo sta inoltre li fatto che nè ai giornali nè 
agli spettatori è stato comunicato, nella giornata di ieri, 
quale film avrebbe sostituito il documentarlo antifascista. 
Fino a tarda notte - Allarmi siam fascisti! », figurava nel¬ 
l'elenco degli spettacoli di oggi di tutti I giornali! 

La responsabilità non è certamente del dr. Insuleo, il 
quale ha sentito nelle parole del funzionario di polizia il 
via libera ai teppisti fascisti. Anche nel caso di devastazioni 
da parte def teppisti missini, In polizia, infatti, « non ga¬ 
rantisce nulla ». 

Anche a Napoli, dove per oggi al cinema « Smeraldo • 
era annunciata la » prima », il questore in persona è inter¬ 
venuto per dissuadere il proprietario del cinema dal prò- 
iettare il film. 


La polizia 
di Annunziata 


Il lomportumcuto della pu- 
hzai dinanzi al Quattro Fon¬ 
tane, (tlI'iriiioriKini deliri tra¬ 
ine/ .«paratori» di Cuccano, 
ru/ipredenta la prora tiri nove 

.Velia chiudimi del Lazio 
pe r oltre trenta giorni alienti 
e earalnnjrri Iranno muntati) 
la guardia, con le anni a tra¬ 
mila. (taranti ai cancelli <lt 
imo .slabihnteiift» pr rato .4 
turchi del l'ordine puhltlno - 
dicltiiiiurano commissari e 
n//irlrdt La rarità e ri re linei¬ 
lo schieramento dm era - di- 
fendere - inut ilmente l'ordine 
del padrone .\nnnn.'uila con¬ 
tro / laroratori in sciopero 
E m nome di tale ordine si 
e arridili a imi) racchi re le 
armi, a sparare, a /recidere. 

Dinanzi al cadarrre di Lui- 
pi Mtistropiacomo. all'esecra¬ 
zione popolare, alla condì.n 
na unanime si e tentato li 
.«ostenere, con il solite, rosa¬ 
rio di espressioni di circo- 
danza. che era stato un caso 
sciagurato c imprevedibile 
Quasi che tutti i poliziotti 
<ial colonnello Mambor all'ul¬ 
timo carabiniere — si fos¬ 
sero scatenati nella sciroppili 
caccia all'uomo per un ac¬ 
cesso improrriso di 'follia 
collettiva 

Basta scorrere la cronaca 
dei fatti di ieri per avere la 
conferma clic quanto è ar- 
rcnuto a Coceano non è ca¬ 
suale, nò rappresenta la fol¬ 
le iniziatila di un gruppo di 
carabinieri. Quello della po¬ 
lizia ò un comportamento co¬ 
stante c coerente, elle corri¬ 
sponde a direttive precise. 

Quasi duemila persone, stu¬ 
denti per lo più. uscivano 
tranquillamente do una proie¬ 
zione (mando sono stati fatti 
sepno ad una apprcssione vi¬ 
le quanto criminosa. E" stato 
solo un caso infatti se sotto 
la pioggia ih .sedie e di sup¬ 
pellettili ehr » fascisti sca¬ 
pitavano rabbiosamente dal¬ 
le finestre del loro coro qual¬ 
cun o non è rimasto gravcmrn- 
te ferito 

La poliz.a. die ha la sua 
centrale a poche decine di 
metri del Ino.io dell'imbarca¬ 
ta. .«ape:-.; de da proiezione 
straordinaria «fi - All’armi 
vani fan-lift - e .\atiera pur.* 
perfettamente che nello stes¬ 


so panizzu del cinema esiste 
la sede del MS!, donano:stan¬ 
te si è be/r puardata dal rli- 
.s porre un elementare servi¬ 
gio di ripitanza clic valesse 
ad impedire imprese teppi¬ 
stiche dei fascisti. Per An¬ 
nunziala un intero battaglio¬ 
ne di uomini armati e stato 
disponibile durante tutto un 
mese. 

Vmi • basta Quando {'op¬ 
pressione si e scatenata. In 
Celere e finalmente interre, 
nata, ma per bastonare t gio- 
eatii approditi II primo obiet- 
tieo non è stato il coro inis¬ 
simi da dorè continuavano a 
piovere proiettili- di. ogni ge¬ 
nere .ma la folla di spelta- 
tori Solo alla fine r per la 
eiicrqicu protesta di quanti 
a dolio nino la strada, i poli¬ 
ziotti si sono decisi a entra¬ 
re nella sede del MSI per 
fermare-i manigoldi che rj 
erano asserragliali 

I.n conclusione della inda¬ 
gine svolta dall'ufficio poli¬ 
tico della questura è altret¬ 
tanto .scandalosa Per una 
azione erimiuo.su della quale 
là polizia è stata testimone 
— e in parte anche vittima, 
se è vero come si dice che 
audie qualche uprntc è rima¬ 
sto ferito — sono stnt> arre¬ 
stati solo cinque fascisti sii 
cinqaantadur fermati Con¬ 
temporaneamente. ? il detta¬ 
glio ò illuminante, sono stati 
denunciati nove dei cittadini 
aggrediti « per non avere ob¬ 
bedito all'ordine di scioglier¬ 
si ». L ri stessa - imparziali¬ 
tà - dimostrata a Ccccano 
ncll'aprirc ti fuoco su lavo¬ 
ratori. donne e bambini 

L'ultimo elemento di qur- 
sfo quadro vergognoso è tra¬ 
pelato a stento poiché si r 
cercato in ogni modo di te¬ 
nerlo nascosto. Scila stessa 
giornata di ieri un messo del¬ 
la questura centrale ha - con¬ 
siglialo » al direttore «le! 
Quattro Fontane di interrom¬ 
pere le proiezioni di « .41- 
l'arm'i siam fascisti - - Xor 

siamo in grado — avrebbe 
detto più o meno il funzio¬ 
nario — ih cvs curare l'or¬ 
dine - Saturalmente. L'uni¬ 
co ordine che la polizia «a 
mi.arem*r«* ad oon* costo •' 
quello d Annunz ic*a 


Il marchese era in vacanza 


In fiamme 
mobili 

del 300 


L 7 n violento incendio ha 
completamente distrutto un 
appartamento al piano attico 
dello stabile in via della Cro¬ 
ce P.l L'abitazione. e«imposta 
di 8 stanze e ammobiliata fon 
pezzi «di antiquariato del 300 
e del 500. è di proprietà del 
marchese Lorenzo Del Turco 
od era adibita anche a studio 
di una casa editrice diretta 
dal marchese. AI momento 
dcH'incendio nell’abitazione 
non c'era nessuno; il Del 
Turco infatti c partito l'altro 
giorno per un periodo d: va¬ 
canza a Porto S. Stefano. II 
fuoco, che ha trovato facile 
esca nei mobili accatastati 
nelle stanze in previsione di 
alcuni lavori di restauro, è 
stato domato dai vigili del 
fuoco soltanto dopo tre ore di 
intenso l.,voio 

I.’incendn* si è sviluppato 
ieri soia verso le li. 


Le disposizioni per il 2 Giugno 


Domattina la rivista: 
traffico rivoluzionato 


Doni ni. m occ.ti.oue de.ì.i 
fe-ìn ilrll.i Repubblica, -i «vol- 
gfia la tradizionale rividi rul¬ 
liti re Il Ir ittico, di con-egueii- 
/. «ara sconvolto K‘ «tato di¬ 
sposto int itti un vasto pi ino di 
limitazioni della circolazione 
nonché la deviazione e limita¬ 
zione di num-rose linee autofi- 
lotramviarie 

La zona chiu-a a* traffico è 
compresa nel seguente pi n- 
nietro: V .azzale dei Navigatori, 
v .i Cristoforo Colombo. P;.r- 
seggiala Archeologica, p.azza di 
Porta Caperla, via S Gregorio, 
via do: Fori Imperali, piazza 
Venezia, via del Corso fino al 
Largo Chigi “d evon'ualmonte 
fino al Largo Goldoni: da viale 
Metronio a v : a f.ie.i, piazzale 
Ipponio. via dei Laterali:, piaz¬ 
za di S •Giovanni in !.. iterano. 

• ia Mondana, pit'.zi di S Ma¬ 
ria Maggiore, piazza doiPKsqui- 
luio. via Agostino Dcprotis. v:a 
delle Quattro Fontane, piazza 
Barberini. largo Chigi: parallele 
del Corso fino a via del Ple¬ 
biscito. via del Plebiscito, lar¬ 
go di Torre Argentini, via Are¬ 
nala. Lungotevere fino al ri¬ 
congiungimento con piazza ri. 
Aloide Savello, piazza delia Bor¬ 
ea della Verità, vide Ava n- 
tino. piazza Albumi, p a//.Ir 
Ostiense 

Gli orari di chiù-tira sono co¬ 
si fissati; oro 3.3(1 l.m.tritamen¬ 
te alle vie che ; n'ero«« ino lo 
schieramento e lo «filamento 
delle truppe e cioè tidro il tr.it- 
’o Cristoforo Colombo dal piaz¬ 
zale dei Navigatori continuando 
per la Passeggi ita Archeologi¬ 
ca. piazza di Porta Caperla, via 
S Gregorio, via dei Pori Impe¬ 
riali. Circonvallazione 0«ti f n-e. 
viale Aventino, rampa del Co¬ 
losseo in discesa ria via Lab:- 
earui. via della Consolazione, vi¬ 
co Jugario. via dei Serpenti, via 
Cavour, piazza Venezia ri d bor¬ 
do dello sbocco dei Fori Impe¬ 
ri di: ore 7.45 per le rimanenti 

strade 

Relativamente ai percorsi dei 
mezzi pubblici, è stato stabilito 
quanto segue: 

Dall'inizio del servizio -- Le 
linee 13. 15 e Circolare interna 
verranno devi ite por viale 
A ventino, porti S Pioli), via 
Marmorata: la line t speciale 1 
verrà deviata per via Nicola 
Salvi, via delle Terme di Tito, 
viale Monte Oppio, largo Bran¬ 
caccio. via Giovanni Lanza. le 
Luce 85. 87 e 88 dai capolinea 
esterni verranno limitate al C’o- 
'O'seo: la linea PO verrà deviata 
per piazza S. Giovanni in Lute¬ 
rano. piazza S Maria Maggio¬ 
re. piazza Esquilino. via Nazio¬ 
nale. largo Tritone: la linea Ri) 


veli., dvv.ata per via dell i Ni-| 
\ levila, via Cehmont.ina i I un¬ 
tata al Colosseo; le linee t* 1 e 
02 ria. cap.linea («terni verran¬ 
no limitato a Monte l'avello, 
le linee 5*3. 5)3 barrito e '»3 ciu¬ 
ciato verranno deviate per via 
delle Sette Chiesi*. v:a Ardenti* 
na. via Appia Amie i. v.a delle 
Mura Latine: la ! ; n°i !'4 ver¬ 
rà deviata per via Arenula, Lun¬ 
gotevere. indi percorso normale 
sino a viale Marco Polo ove 
verrà limitata Li corsi. la lutei 
5)5 verrà deviata per '. lungote¬ 
vere. via Arenula. Largo Ar¬ 
gentina. via del Plebi-otto. le 
linee 118 e 218 ••ormino devia¬ 
te per via delle Mura Latine, 
piazza di Porta Metronì i v ::t 
della Navicella: le lineo specia¬ 
li P e I. verranno deviate per 
il Traforo, largo Tritone, zona 
del quadrilatero, via Tornaceli:, 
corso Rinascimento, forno Vit¬ 
torio Emanuele. Argent'n.i. vua 
Arenula: la linea H verrà fatta 
proseguire per ì lungotevere, in¬ 


ri. nomi. ile 

Dalle ore s iiua - Le liner 
KS e ED i.n aiit obli - * voi ran¬ 
no devi ite per ; v.il. e«tern: 
delle Mura Aurei .un*, porta 
Meìroma. via della Navicella, 
via Claudia, le linee CD c CS 
subiranno ulteriori deviaz.on:. 


Personale 
di Zac su 
« Roma d'oggi » 

Si maligni a questo pomerig¬ 
gio alla galleria Don Chi¬ 
sciotte» in vua Angelo Biunetti 
n 21 la mostra personale ri. 
Pino Zac. che raccoglie le ope¬ 
ro più recenti e le mono note 
del popolare disegnatore demo¬ 
cratico sul tema «Roma d'oggi . 


Ingrao 
a Porto 
Fluviale 


Forti) rinvilite, ore 18.30 
(piazza della Radio», on..Pietro 
Ingrao. della Segreteria del 
PCI. Monte S«cro. ore 19 '(piaz¬ 
za - Senipione), - Bufalini-Anna 
Mantovani: Valle Aurelio, ore 
19 (via Valle Aureli;»). Miehet- 
ti; Trionfale, ore 18 (Largo 
Trionfale», Tromhadori-Carra- 
m: Isola Farnese, ore 19. Lnpic- 
cirella: Ottavia, ore 18.30, on..le 
Cianca. Tufello, ore 19.30 (viale 
Ionio ». ori. Nannirzzi-Elmo; Ma- 
glhinu. ore 19.30 (via delle Vi¬ 
gne Girelli». Borelli. 1,adovisi, 
ore 10.30 (increato di piazza A. 
lessandria). cm. Re; Centro, ore 
1!» (piazza S Lucia). Magri: 
Turpi emularli, ore 10.30 (mer¬ 
cato». C’iai, Torre Alaura. ore 
18.30 (Giardinetti». Franchel- 
lucci; Torpiguattaru. ore 1!» 
tMandrinile>. Mercuri; Alarra- 
nclla. ore 19. Fchziam: Cento- 
crlle. ore 19.30 (piazza dei Mir¬ 
ti) manifestazione dei giovani. 
Serri. Marra rese, ore 20 (Cen¬ 
tro )I>. De Angelis-Cesarom. 

Sezione Salario (via Sebino 
n 43) dibattito sul tem i - Per¬ 
chè sono fallite le precedenti 
giunte comunali a Roma ». Re¬ 
latore il compagno on. Aldo Na¬ 
toli 


il partito 


Bufalini 
all'Attivo dei giovani 

Domani alle ore 10.30. pretto 
il teatro di via dei Trentuni, e 
convocato l'attivo romano della 
FGCI. O.d.g.: » La mobilitazio¬ 
ne della FGCR.ncli’ultima fuse 
delia campagna elettorale' >*. 

Sono Invitati 1 compagnUdel 
Comitato Federalo- e dei Còmi- 
tati Direttivi di tutti i circoli. 

Responsdbili 

femminili 

Oggi alle ore 17, in Federa¬ 
zione (v/a dei Frentani. *t>. si 
riuniscono i responsabili fem¬ 
minili di sezione. All’ordine^del 
giorno sono le iniziative dello 
donno comuniste nell'ultima 
fase della campagna elettorale. 

Conferenza 
sul programma 

Presso il circolo culturale San 
Saba, sito in via Giotto. 17. oggi 
alle ore 21, il compagno Edoar¬ 
do Pernii, segretario del Comi¬ 
tato regionale del PCI e presi¬ 
dente del gruppo consiliare del¬ 
la Provincia, esporrà il pro¬ 
gramma dei comunisti per il 
Campidoglio 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Ogni venerdì 1, giugno (152- 
213), Onomastico: Panfilo II sole 
•orge alle 4.40 e tramonta alle 
20,02. Luna nuova domani 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati ieri: 43 ma¬ 
schi c 30 femmine. Morti: 13 ma¬ 
schi e 8 femmine. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 17. massima 31. 

ABBONAMENTI ATAC 

— Domani gli uffici abbonamenti 

saranno aperti datle 8 alle 13 
Domenica dalle 9 alle ILIO solo 
quelli di piazza Madonna di Lo¬ 
reto e largo Montemartlni 


X FIERA di ROMA 

CALENDARIO DEL CONCORSO 
A PREMI TRA I VISITATORI 

(Nei precedenti giorni sono stati sorteggiati aiin rilevanti premi) 

VENERDÌ 1 GIUGNO - l GIORNATA DEL MOBILE E DELL'AJRREDAMENTO 

SALA DA PRANZO IN STILE offerì» dall ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA. - 

SABATO 2 - GIORNATA DELLA NAUTICA E MOTONAUTICA 

MOTORE FUORIBORDO DA H.P. i.i «TEST BENO offorto dall» DELMAR COM¬ 
PANY ROMA (Pad. 13 - Post. 1002 - 1018 - 191. .... >. 

DOMENICA 3 - GIORNATA DELL'ARTIGIANATO 

OMBRELLONE CON FUSTO IN ALLUMINIO E BASE CON « SEDIE DA GIAR¬ 
DINO l’I-ASTlFICATE offerti dalla DITTA RICCARDO LAGOMARSINO ROMA 

rad * - Post 452-3-4-4/b:s-5-6» 

-ITNEDl 4 - GIORNATA DELLA VITA COLLETTIVA 

BANCO MONOPOSTO IN ACCIAIO TIPO TAVOLINO CON SEDIA E BANCO 
PER ASILO TIPO MELZO CON SEGGIOLINI offerii dalla DITTA MARIANI 
ARREDAMENTO SCOI-ASTICO CARONNO PF.RTUSELIaA (Varese! (Pad. 48-A * 

Pos- 3232-33-34!. 

LUCIDATRICE ASPIRANTE A TRE SPAZZOLE MARCA - FARE- offerta dall* 
GERMINI RADIO ROMA (Pad 33 • Post. 2164-65-66-67). 

MARTEDÌ 5 - Il GIORNATA DEL MOBILE E DELL ARREDAMENTO 

SOGGIORNO COMPLETO offerto dalPENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA. 

MERCOLEDÌ 6 - GIORNATA DELLA PLASTICA 

CUCINA COMPLETA TIPO AMERICANO ofrert» da PRODUZIONE EROS «I 

E. COLOGNESE ROMA (Pad 8 Post 705-6-7). 

GIOVEDÌ ? GIORNATA DELL EDITORIA 

ENCICLOPEDIA DI SCIENZE NATURALI (ZOOLOGIA| IN 5 VOLUMI offerta 
da MOTTA EDITORE MiLANO-ROMA (Pad 10 - Post 801»; 

COLLANA DELLA PITTURA UNIVERSALE 3 VOLUMI EDIZIONE LUSSO 8|l 
TELA E LEGNO offerta dall» OFFICINE GRAFICHE RICORDI MltJANO (Pad. 

10/b.s - Post. 852-53». 

COLLANA -SCALA D'ORO» VOLUMI 45 E COLLANA -TRAME DORO* VO¬ 
LUMI 6 offerte dall» UTET EDITRICE TORINESE ROMA (Pad 10 - Posti 809-10). 

VENERDÌ 8 II GIORNATA DEGLI ELETTRODOMESTICI 

FRIGORIFERO TIPO LUSSO DA 810 LITRI CON PEDALE offerto dall’ENTE 
AUTONOMO FIERA DI ROMA. 

SABATO 9 * GIORNATA DEL TURISMO E DELL’ARREDAMENTO (CAMPEGGIO. 
GIARDINO, TERRAZZA). 

APPARECCHIO FOTOGRAFICO - CALYPSO PHOT- COMPLETAMENTE IM¬ 
PERMEABILE NOVITÀ* ASSOLUTA offerto dall» DITTA VASARI A FIGLIO 
ROMA (Pad. 6 • Post. 3143-44-45) 

DOMENICA 10 - CERIMONIA DI CHIUSURA DELLA X FIERA 

TAVOLO IN FERRO LAVORATO E 4 POLTRONCINE PER TERRAZZA » GIAR¬ 
DINO offerii dalla DITTA DI NUCCI ROMA (Pad. 43 - Post. 2710-11-12-13). 
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Voghera: uno dei più spaventosi disastri delle ferrovie italiane 


A settanta chilometri all'ora il merci 


è piombato 





In una galleria 


sul treno 


/ 


,y*: 


•fri 


À 


Un inridente 


al treno 


L'ulfimo vagone del convoglio letteralmente distrutto dal 
locomotore - Nella stazione come in un campo di battaglia 


-.bu -.y- . 


Dal nostro inviato tu 1/0 cial tu ‘ no della mone. II lavoro «tei soceou'iton «1:- 

Pochi tenovien, quelli che venta .sempie più febbrile. 

VOGHERÀ. 31. [puntano scivizio nel cuore Dalla patte del quarto bi¬ 
ll bilancio della .sciafilia della notte, ccicano ih ani- naiio. due canienei i del but- 
fenoviaiia accaduta .stanot- tuie come possono 1 passeg- fet della .stazione fanno una 
te nella stazione di questa aeri ilell'acceleiato. Il capo- tenibile scoperta: sotto una 
citta ha assunto piopoiz.iutit stazione di lutilo t.i nggiap- lamieta. come allacciati ad 
da lutto nazionale: come e pa al telefono per bloccale un finestrino, alcuni feriti 
noto, 02 sono i molti, 48 1 tutto il tinllico e per cine- sono a metà imprigionati fta 
feiiti e molte decine i con- deie soccorsi. Ancora, però, le lamiere. Qualcuno non ha 
tusi. Si tratta di uno dei più nessuno ha la sensazione del- perso i sensi, parla, dice di 
spaventosi disastri delle fer- la gravita di quanto e sue- non potersi muovere. 1 carne- 
rovie italiane. cesso. Mei bino, e inipossi- i ieri li sorreggono come pos- 

11 disastio c accaduto alle bile vedeie che cosa e acca- sono e gridano aiuto. Ha int- 
2.20. L’accelerato 1391, pai- doto esattamente in quel tia- zio una drammatica lotta pei 
tito da Milano e diretto a gico vagone di coda, da cui strappare quelle persone al- 
Gcnova-Ventimiglia stava n- ri levano invocazioni di soc- la morte: ad ogni minuto che 
mettendosi in marcia sul tei- corso. Nel trambusto, i due passa sembra che la vita si 
zo binario, dopo la sosta di macchinisti del convoglio in- utlievohsca m loto. Non c’e 
pochi minuti. In quel ino- vestitole si allontanano, ili- nulla da fare. Uno dopo Pal¬ 
mento, e giunto alla velocita sfatti. tro, muoiono, 

di 08 chilometn orari un La stazione semina la ie- Da questo momento, man 
merci che viaggiava nella trovin di un campo di bat- mano che i pompieri riesco- 
stessa direzione e sullo stes- taglia. Nelle sale d’aspetto no a staccare le lamiere pez- 
so binario. Il locomotoie del vengono medicati i feriti più zo per pezzo, con la llamnin 
merci ha cozzato contro la leggeri: gli altri vengono ossidrica o a colpì di mazza, 
coda dell’accelerato, e pene- portati all’ospedale civile con i cadaveri vengono recupe- 
trato nell’ultimo vagone le ambulanze che fanno la rati in continuazione. Le pri- 
« rastrellandolo » Ietterai- spola a sirene spiegate. C’o me rozze bare vengono se¬ 
mente fin oltre la metà, bisogno immediato di pia- stituite con altre in legno ili 
Uomini e cose sono stati sol- sma. Alcuni carabinieri, sot- noce. Ma non bastano. Ce ne 
levati, schiacciati e compres- to la pensilina del terzo mar- vogliono altre, anche per i 
si fra le lamiere in un gio- cinpiede, si ai rotolano le ma- bambini, 
viglio lungo non più di un niello della giacca per oflri- Alle 8.30, un’altra donni, 
paio di metri. Poi il loco- io il sangue: a uno a imo, ancora viva, viene liberata 
motore si e arrestato, coni- entrano in un’autoambulan- Oin o in piedi, stretta nel 
pletamente avvolto dalle pa- za attrezzata per il prelievo, ferro, e accanto a lei si 
reti esterne del vagone talli- Alle cinque non si sa nn- Dovano i cadaven di un 
ponato. Potenti scariche elei- coi a qual e la propoi/ione uomo e di un bambino: for¬ 
se il marito e il figlio. Su- 


,s.v ^ F ' < 



dei superstiti 


Un guasto alla linea aerea ha bloc¬ 
cato il convoglio - I passeggeri, ter¬ 
rorizzati, hanno preferito i pullman 


GENOVA. 31 1 Lionato alla stazione di Sa¬ 

li di' .iMh* tiMioxiano diliona in attica i he il guasto 
Veglivi.i Ila avuto un’appeii- \ enis-.e npaiato 
due. tot tunatamente non tt..- 



giea. ma i he poteva ilcbu - 
minale un .litio pani oso 
Monito evitato pct la solfi-' 
zia di mi niaevhunsta j 

Mentii' aiuola si svolge-1 
\ a. a i itili** tehlmle. l’opeia 


Voci 

allarmanti 


l’i atlanti*, a tìeni'V a. si eru- 



'>3 

• ' * rst 



bito dopo. ì soccorritori sco¬ 
prono fra alcuni cadaceli 
un’altra giovane che dà se¬ 
gni di vita. Ma non possono 
liberarla. La sua gamba si¬ 
nistra, quasi interamente ma¬ 
ciullata, la tiene prigioniera 
sotto un cumulo enorme di 
lamiere. Non c'è che una so¬ 
luzione per cercare di sal¬ 
varla: amputarle la gamba. 
Ma la poveretta muore su¬ 
bito dopo l'intervento. 

Alle nove altri due cada¬ 
veri, dì un uomo e una don¬ 
na. vengono estratti dalla 


VOGHERA — Una donna superstite della sciagura fer¬ 
roviaria viene estratta dai rottami (Tclefoto) 


parte del quarto binario. Non 
si può ancora fare il conto 
dei morti. Dalla parte del 
quarto binario, i vigili del 
fuoco riescono a staccare un 
grosso pezzo dj lamiera: un 
grappolo di quattro cadaveii 
cade a terra. Sembra tutto 
incredibile. 

I pompicii continuano le 
ricerche, sollevano altre la¬ 
miere. lavorano ancora con 
la fiamma ossidrica. Mez¬ 
z’ora piti tardi l’anmincio che 
all’interno del vagone non vi 
sono più cadaveri. Viene tro¬ 
vato solo un giovane ferito, 
nella toilette. « Ci sono an¬ 
ch’io *, mormora: poi sviene. 

Quanti sono i morti? Ses¬ 
santa, si dice ormai, forse 
anche di più. Si è purtroppo 
vicini alla realtà: poco dopo 
le autorità confermeranno 
che i morti sono sessantadue. 

L’accelerato 1391 per Ge¬ 
nova. che nei giorni ferini- 
viaggia mezzo vuoto, aveva 
stanotte 11 minuti di ritardo 
Era partito da Milano alle 
1.10 (invece che alle 0.45> 
perche la folla dei viaggiato¬ 
ri di queste giornate festive! 
lo aveva preso letteralmente! 
d’assalto. Il treno, composto: 
in parte da vetture prnvve-j 
nienti da Venezia e Trieste.! 
era pieno come un uovo. r.!| 
punto che molte persone non ! 
avevano potuto salirvi aliai 
stazione centrale di Milano | 
Particolarmente affollata d? 1 
intere famiglie, che intende-} 
vano raggiungere la riviera, 
era i’tiltima carrozza. ( 


di soeciu m> delle \ illune, m no ihltuse von all.u mistiche 
ì uiiuovcv.uu» ì lottami, si «adUi .suite del Delio .speciali 1 
tentava di squaiciaie le la- (ìcnova-Yentiniiglia. costret¬ 
tine! e delle vettme squassa- ^sostali 1 Si pai lava di 
te dal Demendo Ulto, i dui- Dana vinificatasi nella 

geliti licita stazione di \ <*- palici i.i e già si pensava a 
gliela hanno dato disposizioni piedispot ie le misure di ser¬ 
per r.illeslimento ili mi tie- «,»i, Di seguito, pero, e 
no speciale che consentisse stata tempestìi amento chin¬ 
ai passeggini superstiti di 11 - , ,t.» L, male poi tata dcll’in- 
pi elidei e il viaggio voi so lo fidente e si sono fatte le ne- 
localita di destinazione 3n| u ^ Ki) n ( , segnalazioni a tutt • 
tale tifilo, sono salili tutti | t . stazioni della linea 
.ol.ao «he eia.io duetti mn nonostante tutte le 

va.i coutil della «moia li sa ., passeggini del 
ponente. viaggio si i s\ o Delio speciale non hanno va¬ 
lliti* pi ««seguii e il v laggiù 


m tutta iegolai ita sino al- 


i / « «v .. imo invai cud v ti \ i««i li l; n • 

la stazione <i icnm a- ì Tutu s, sono imiuoibatainente 
iipe. e qm si e loia emerite .o on , m .,. ...... 
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concluso per alcuni passeg- 
gen. unct'ia ut ptedn alla 
si ossa psicologica «let«u mina¬ 
ta dalla i.iccapricciimte espe- 
t lenza vissuta 

Per muneiosi altri l’avven- 
turu fenovmria e invece con¬ 
tinuata. Sono infatti saliti, 
costuio. sul tieni* Gennvn- 
Ventìmighn Nei pi ossi «Iella 
galleria Pertmo. tra Olle e 
Alhissola. brusca e imprevi¬ 
sta fienaia Che cosa eia 
successo ’ Sulle vettme sj m> 
no mti eceiati congettuiv e 
commenti compì Olisi Ini mente 
aliai mali I passeggia i si sono 
affacciati ai finestrini o sono 
su’M «lai peno per sapore «li 
che tosa si Pattasse Poco 
dono, e venuta la spiegazione 
ufficiale, «la patte del per¬ 
sonale di sei vizio- si eia gua¬ 
stata la lun a eletti iva .mica 


allontanati per andato alla 
liceità th mezzi di foitnna 
verso le i ispettive destina¬ 
zioni. Molti hanno laggiunto 
a piedi la via Aureli.!, in at¬ 
tesa dei pullman ili linea. 


Le vittime 


VOGHERA — SI cerca di liberare dalle lamiere contorte «li un vagone una «Ialina 


(Tele foto) 


Guasta 
la linea 


La disperazione de! macchinista de! merci 


«Ma come hai fatto?» 


\ mio stato d’animo ti j 
I semplice pieun upa/mue «*j 
Isubenti alo quello «L vem e| 
|p:opno paniti*, non apponi| 
js.uit. state tinaie le funsi -1 
| giienze clic saiebbeio potutej 
! del n aie «tal ilUov «• un uten 1 * 1 ., 


«Non lo so, non lo so» 


Forse sarebbe bastato un dispositivo di sicurezza per scongiu¬ 
rare il disastro - Il pesante servizio del personale sui convogli 


Dal nostro inviato 


I - .rii ' /.(( fre” , t/f re n>>u j h h m> »»» , , 1 *r ’ > ,{> il, b olor.*;. »’ | r< mini in re tptel pnt n«, u » oui- j -h' ’ 

.•iint apparili • •• ncnimean r >• . • mamment't. -cnipn- in 'io-* nnufcrjimiienff. t he e «•t»i.i n ' i ll, 
i>i «pi» .'I'*»ra poi 'offre il» Un riunii' »• ft'i/orn*» <hie\'r ih- *, rehiht -nltiiiihi rh numi 
framendti 'f Kiiini , ii'i'iMi. pn.s.ino < un . enr-,imt con strni;uinu'nt’ r ii,' > ». ri-di. 


A distanza di circa c : »qu 

, tvvìmit • »« <v- V ^ 


VOGHERA, 31 

Uscito dm rottami del l- 


£ * e ’ ■ minuti. ij convoglio era coniatore. il macchmu-tu ./«•/! /j ,,r,, ?f,rc itici «/</ min ; rentier,- ,, nddinltum i -ape- ì un anr ara truppa Imitimi d-,'- 

iiallonato dal meici 8!ol. vhe.| ra ^, c/> mrr< >i ,, a fatto ritenni j ( j.,,,, s f a \ n nuda d,l trm>>>. • ' l,rr ah • rr ->ri K-i-fi . ad t,- reali eaaetize 
triche scendevano sullo spi- della catastrote; ss parla ài : ferrovieri chiamano il «re- pasti Le urla c i (ameut’ ;, rj ,, (0 . r ,. «•'•■mp'*» mi ooioeon**. >>i "-'* Il lenmnena il, <lccadmi:i, 

ventoso groviglio di carne 10-12 morti. Mezz'ora dopo, mentifero ». perche e rompo- s , raziaiit- pTorcmmti (Ini ra-j iterata ne !■, rara pedante in i>etle ferrar ’«• siiz:cre e il, j Tecnici! e strutturale dei’c 

umana, di ferro e di bagagli una bimba di circa due ann: st 0 soprattutto «la varn che poni ammucchiati tìell'nrrelr-j media, il '• > q>» di i ondnM^nlir* ,)«•*'>. d quale, mdipen- lazietidit terrnrinna e nudala 

squarciati: uno dei carri del c mezzo, ferita soltanto leg- partono da Lecco per andare rnto ^ j a h annn inchiodato perLj agnini «• .«-fi are Ma denirnu-nte dal iuarrlmv>ta.\df pan pa** a coit un altro te¬ 
merci. impennatosi sopra la sermento, viene trovata a caricare a Genova il ce- tln at , lTTÌO ìj n ferroviere gii jrmsieme d> ! a condizione la-'fiocca untomi incarnente quel liuuiienn. quello della bum. 
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pensilina, sfiorava « cavi del- piangente fra un gruppo _ di intento. 'è corso ricino, lo h n afferrato] rorn trra eh,- lo rende r<tre- \frrno in premuto ,j t t arcare ,« niti::a;innc. I dirigenti non 

la linea elettrica provocando cadaveri E’terrorizzata. Una Proprio mentre 1 ’acceIera-Jp Cr tJtJ braccio: < Come c sta. j mnf7I£ ,,p r ,ante e rinarrato i' 1 c « ’r/nnle ra~ya. f.“ un ripe -1 intuirono un dito se non hnn-ì 

t _ r: _> «ni » Aliselo riA'irl'rP ilrwwN V _ 1 . » • * * ....,1.. « ... 1.. . I, I.. I 


le fiammate. 
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che si e presentata ai prim. sr.da disperatamente. « Da- rese. :1 merci sopraggiungen-t 
accorsi. Il macchinista dei temela. datemela La porto te, anziché fermarsi al se-j 
treno investitore, Lanfranco a casa 10 !». gnale di protezione della sta-j 

lhgiani. e il suo aiuto. So- Alle 5.45, stil tetto del lo-;zione, ha proseguito la Mia 
riano Fabbri, completamente comotore incastrato nel va-(corsa alla velocita d.*_ tiica 
inebetiti, riescono aJ uscite g<»ne. viene scoperta una gio- settanta chilometri all ora. ! 
carponi dalia porta poste- vane donna: c ancoia in vi- Nel vedere tl treno piom-j 
riore del loro locomotore. Si ta Viene adagiata su una bare in stazione, due devia-: 
guardano attorno, piangono barella, caricata su un'auto- tori della cabina C. a 400j 
Pigiani abbraccia un ferro- ambulanza e portata via a metr« di distanza. >1 sonoj 
viere accorso eul luogo col siran velocita. Alle 6. quasi lanciati sui binari con le lan-, 
fiato alla gola, e gl: si ag- nello stesso posto, viene tro- terne rosse, nel disperati* j 
grappa disperatamente. vato un altro ferito. Allora i tentativi-» «U riuscire a farsi! 

Soltanto un vagone del- v utili del fuoco, dalia pen>i- scorgere dal macchinista ì 
l’accelerato, l'ultimo, c stato Ima squarciano a mazzate il Era pero troppo tarJi. ' 


4 . .1 ,K. H.roa. Dorvc..» 
H.roi'.i i -nr. . znch'^-.-a 
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darri* 1 M . i^O r. ' i *'r 1 - 


Fretta mente nelle are notturne, ver n he, per mre.stire mdfardi; che domani m recherà ikt- 

. ,alleggerire ri traffico di o'nr- { uih dispositivo ai rei*- incile autostrade, per fare s««naimcnU- .» Voghera poi 

g| CGiPirG ' n ° ^ maccicnisli dei mere’' | »»,• ( mr«* mi fiaba piu tir un hrroo ai consumi automoìe - partcx-ipare . 1 : fiineiali. «lai! 

■ jsono quindi 1 più esporti a-l 'disastra, compresa. ;<»r»e. Jh'-fu'/. ha lascialo decadere le |x»ntefice Giovanni XXlll.' 

Ct’rfo. jH*r tl mintslcru dei orari in cui. malgrado l'ole- ugiello di Vogherà. •attrezzature ferroviarie e ha «falle massime automa poli- 1 

■asporti non ci sono dubbi: lodine, sono fardi Ir , defad. \ />,implicano an-jl v,nUltn s ' or ° <! " ll ° Mniffn- tu lle e icligioM-. «ialla t’a- 


sfasciato dàli’uito Gli aìtn tetto del v agone. In un locale della stazione Trasporti non ci sono dubbi; Indine, sona fardi le « defad p rrc)ll . „„„ M applicano an- P'mtato solo sullo sfrutta- Delie e 1 eli girne. «Ialla C a- 

sembrano pressoché intatti Sul marciap.ede. vengono c stalo allestito un ufficio la colpa del disastro e fimo * J' t<>< d, quei tcrnhd, mento dc n i uomini. I quali, mera « ci Lo.ds |ng ese 

ma ferii, e contusi sono su -caricate da un automezzo le per l’assistenza ai parenti e soltanto del macchinista del « colpi d, < orino » „ n „e, me- tì [ x J p d»ami o sbag -no. quando I-a Segreti 1 ... del 11 I la 

tn«tn il treno Si alzano 1 mime rozze bare Sono le delle vittime. Il sindaco ha merci, che non ha rotino sot- lori improvvisi che anche ab . " r ' / , « radono » nel banale * co!- inviato un telegi.mima alla 

Umen., To m . n . donne! !e, e ,,n quT.oM moni. « requisUo. méttendoli . loro ,rar„. nf con la /a B a nc con «1»—® conoscono *'<•"« -™'™? " pò di sonno . si (corono d, seenne d. V„nl,cr.,. . \ , ,nc- 

bambini, ri buttane a terra dice damai, sono almeno disposizione, tutti gli alber- pesti disperati, alta sua re - Ecco perche non si può nf- te ferrovie m Italia »o- fronte a trnpedic che /anno gbianu» di Dru inUrpieti 

insanguinati, si chiamano, quindici. Ma vi sono anche ghi della città. Sabato pome- sponsabihtà e si e consegnato fidare tutto oli uomo come >i no cadute p, uno stato di or- impazzire r che si scontano del cordogli*» t* della comune 

cercano aiuto. E’ l’avnneuar- numerosi feriti, stretti fra i rìggio, probabilmente, avran- alia polizia. Ma sì può li qui- pretende «elle ferrovie sta- rctratezza tecnica c strutta- con angosciosi ani» di pri- solidarietà di tutti i cotmi- 

dii di? ferii? I primi, quelli cadaveri e i rottami. Ogni no luogo i funerali. dare un tale disastro, solo in- tali. La tecnica ha piò «a- rate spaventoso. Ci sono ro- p.one. "isti presso le fumici.e dello 

più leggeri, che sono riusciti tanto, si sente la voce di dicando un colpevole? Man - ventato dispositivi che pos- luti anni di lotta m, f *»*> 

a scendere con le proprie] qualcuno che invoca aiuto. ™ u %»aifipiel dando in nn lem .« »•• 


e ghi della città. Sabato pome- sponsabihtà e si e consegnato fidare tutto all uomo come >1 no cadute in uno stato di ar- impazzire e che si scontano del cordoglio e «lolla comune 

j rìggio, probabilmente, avran- alla polizia. Ma sì puà liquì- pretende nelle ferrovie sta- rctratezza tecnica c strutti»- con nnposciosi anni «li pri- solidarietà di tutti i cornu¬ 
ti no luogo i funerali. dare un tale disastro, solo in- tali. La tecnica ha piò in- caie simvcntoso. Ci sono ro- pione. msti presso le famielie delle 

li b* /* * * dicando un colpcuole? Man- ventato dispositivi che pos- luti anni di lotta eei inrrr, 

rlgtO UIIVipiSI dando In nniprn il «■»« — — * 
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Tempo di adozioni scolastiche 
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8 giugno: 

■n voto politico 


« 
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Le elezioni dell'U giugno 
er il rinnovo della II se- 
one del Consiglio Supe- 
iore della P.l. si nnmm- 
iano in mi clima partico- 
ire, nel momento derisivo 
eli’ agitazione dotili inse¬ 
llanti Mentre risultano 
empie più clnaie le re- 
ponsabilità del governo 
er cpieslo convulso liliale 
i anno scolastico, la vo- 
ontà di lotta della rntrgo- 
ia si fa più consapevole e 
ìatnra: alla tinse non è 
ma rivendicazione di tipo 
ettoriale. ma una balta- 
dia di principio, che inte- 
essa tutto il paese. per¬ 
itò ò in giuoco il valine 
lell’insegnamento e ciniii- 
li della scuola, perché le 
remesse di priorità sono 
1 vaglio concreto dei fatti. 

Fra le remore che trnt- 
engonn I dirigenti dorotei 
Iella P.l. rial sostenete le 
ichieste degli insegnanti 
c’è In paura di mioceie alla 
scuota privala, oggi in cri¬ 
si storica di fronte nlFinni- 
restabile processo demo¬ 
cratico che investe la vec¬ 
chia scuola italiana Per 
questo Pagita/ione dogli 
insegnanti per i migliora¬ 
menti economici si incon¬ 
tra -con la lotta por la 
difesa e il rinnovamento 
della scuola di Stato. Foco 
il rapporto tra le lotte di 
questi giorni e le elezioni 
per il Consiglio Supcriore 
e quindi il significato del 
voto dcll’8 giugno. Por la 
prima volta le forze laiche, 
quelle tradizionali che fan¬ 
no capo alla F.N I.S.ltl. e 
quelle di sinistra che fan¬ 
no capo all’A.P E.S.S.P.L, 
si presentano insieme: na¬ 
turalmente ciascuno porta 
nello schieramento comu¬ 
ne le sue tipiche esigenze, 
i suoi orientamenti di po¬ 
litica scolastica. 1 comuni¬ 
sti sono presenti con la lo¬ 
ro forza, con le loro idee, 
con le loro prospettive. 

Essi portano anzitutto la 
decisione nella lotta per il 
primato della scuola pub¬ 
blico. come dimostra l’at¬ 
teggiamento assunto sullo 
« stralcio > nel piano de¬ 
cennale, cioè su di un com¬ 
promesso in cui resta salvo 
un indiretto finanziamento 
alla scuola non statale: mn 
portano insieme una visio¬ 
ne moderna ed aperta della 
battaglia laica- Pi fronte 
alla sterilità del laicismo 
conservatore e del vecchio 
anticlericalismo. . essi si 
battano per una riforma 
democratica di tutta la 
scuola, con al centro la 
scuola unica fino al quat¬ 
tordicesimo anno, nella 
convinzione che la batta¬ 
glia laica sarà vinta nella 
misura in cui la scuola di 
stalo si rinnoverà nelle 
strutture, nei programmi, 
nei metodi, nella sua vita 
stessa: si battono perché 
intorno a questo obiettivo 
si realizzi un vasto schie¬ 
ramento che comprenda fc 
forze laiche progressiste e 
le forze più avanzate del 
mondo cattolico con le qua¬ 
li non vogliono solo appro¬ 
fondire il dialogo, ma ri¬ 
cercare concreti punti di 
intesa 

Tutti questi pioblcmi tn- 
tciessano il voto ddl'8 giu¬ 
gno. attraverso il confi»,n- 
to tra le \.irio forze poli¬ 
tiche della scuola sui temi 
fondamentali; ai quale con¬ 
fronto credono invano rii 
sfuggire con il loro diver¬ 
sivo alcune liste sindacali 
che esprimono solo usi ret¬ 
ti interessi di categoria. 
Ma, neirimnunenzn del vo¬ 
to. si discute soprattutto 
sulla riforma del Consiglio 
Superiore, una riforma 
specifica nel quadro di una 
prospettiva geneiale. Lo 
obiettivo non e solo di mu¬ 
tare la composizioni- lei 
Consiglio, perche, senza piu 
nomine dall’alto, diventi 
pienamente elettivo e va¬ 
stamente rapiti esentativi», 
ina che gli siano attribui¬ 
ti poteri bili diversi dagli 
attuali, perche si liastouui 
m oicano di dilezioni cul¬ 
turale e pedagogo a <i i tut¬ 
ta la miioI.i f.a scuola ita¬ 
liana va liheiat.i dall'alito- 
ri tariamo limonatile am- 
ministrativi» m quest», 
senso c giusto pallate di 
autonomia, un’ autonomia 


tali (lei paese e non coi- 
porativomente chiusa m se 
stessa: in questa prospet¬ 
tiva nel Consiglio rinno¬ 
vato si piovodf una i ap¬ 
pi esentanza del l’ai la¬ 
mento. al quale natural¬ 
mente spettano le scelte 
fondamentali di politica 
scolastica 

La t ilm ma del Consi¬ 
glio Super mie e quindi un 
aspetto della lotta per la 
democrazia e l'autogover¬ 
no nella scuola che va con¬ 
dotta a tutti i livelli, dalla 
base ai vertici, perché non 
avrebbe senso avere al 
vertice un organo rappre¬ 
sentativo con i più vasti 
poteri, se tutto nella scuo¬ 
la dovesse rimanere come 
prima Qui emergono al¬ 
cuni problemi che saranno 
al centro ilei dibattito sul 
nuovo stato giuridico, per¬ 
ché gli organi collegiali di¬ 
ventino organi di direzione 
della scuola, perché in que¬ 
sta si sviluppi un reale eli- 
• ma di democrazia e di au¬ 
togoverno. attraverso la 
consapevolezza stessa dogli 
insegnanti che hanno dei 
diritti e dei compiti da 
esercitare e non solo delle 
norme da eseguire Senza 
dubbio l’agitazione di que¬ 
sti giorni è una scuola di 
democrazia, mentre non è 
certo un esempio democra¬ 
tico, ma di autoritarismo 
lo Intervento ministeriale 
per « convincere » gli in¬ 
segnanti a non esercitare il 
diritto di sciopero 

Mai come in questo mo¬ 
mento è apparso cosi chia¬ 
ro che i problemi degli in¬ 
segnanti e elei In scuola si 
incontrano in alcuni nodi 
essenziali per cui le scelte 
diventano sempre più con¬ 
nesse fra loro. I professori 
della scuola secondaria 
eleggendo l’8 giugno i pro¬ 
pri rappresentanti al Con¬ 
siglio Superiore, esprimo¬ 
no un volo di politica sco¬ 
lastica in un momento de¬ 
cisivo della lotta sindacale 
ili tutti gli insegnanti 

Francesco Zappa 


Ignoranza e razzismo 
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nei testi di scienze 

i 

Polmoni, cuore, stomaco e milza organi di riproduzione ! C'è persino chi sostiene che l'uomo 
deriva dal ferro (o dallo zolfo?) - Insegnamento *« episodico » e « sistematico » 
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< La cellula c costituita 
da una sostanza colloidale 
che col calore si coagula, 
abbastanza (!) complessa, 
detta protoplasma, il quale 
sai ebbe il nutrimento del¬ 
la cellula stessa (!•) »: dire 
che il protoplasma e una 
sostanza complessa e pili 
che esatto; dii e che e « ab 
bastanza * complessa e co 
ine dire che per raggiun¬ 
gere la Luna basta lan¬ 
ini salto dal terrazzo. Dire 
che il protoplasma è il nu¬ 
trimento della cellula e 
come (lire che ci nutriamo 
mangiando le nostre gam¬ 
be, |e nostre budella, il no¬ 
stro cervello: mangiando 
noi stessi. « Nei vertebrati 
la riproduzione avviene 
por ova »: nei vertebrati (e 
non solo nei vertebrati) i 
nuovi organismi hanno o- 
tigine da una cellula uovo 
fecondala da un sperma¬ 
tozoo. mentre con le sole 
«ova*. se son di gallina, si 
fa la frittata e piatti ana¬ 
loghi e basta. Mammelle: 
quelle cose « a cui fanno 
capo le ghiandole secer- 
nenti il latte »; ma so in¬ 
vece le mammelle sono 
proprio le ghiandole che 
secernono il latte le quali 
«fanno capo* ai capezzoli! 


La riproduzio¬ 
ne è tabù: 


ne e t 
avverrà 


Dovrebbe essere noto a tutti, anche a taluni estensori di libri di 
biologia per le scuole, che nell'antica Grecia gli dei nudi stavano 
nelle piazze e nei luoghi pubblici. Ai tempi di Leonardo era buon¬ 
gusto, civiltà e cultura studiare la forma umana senza scandalo 
nè morale nè estetico. Oggi i tempi sono mutati: in alcuni libri 
per i nostri ragazzi il corpo umano è tabù 


avverrà per 
via pancrea¬ 
tica o per via 
esofagea ? 


risposte ai lettori 


Zoologia 

costosa 


Sili ino imi arnppo di stu¬ 
denti drilli Incolla iti scienze 
rlrll'l ' mrrrsitii di /fonili, c 
corremmo chiederti o<pttnliti) 
per dirti qiutle «' sfarò i! na¬ 
stra \t’iporo ipaindo t/nost'a ti¬ 
no ci smino cisti aumentare 
da 2 a <000 lire il contributo 
che ciascuno di noi ilccc |«i- 
ilare per f i eque mare il cor¬ 
so di y.oolojia li contributo 
è — iioininalmcnte — per le 
esercitazioni e dorrebbe srr- 
rlr e a rifondere le spese ri¬ 
re: l'importo et pare però nn 
po' «'«noeroto, se pensi che 
tpiCst'r.nno fì'frr ad >ina serie 
di p»cpiir.ifì pi’i ro'rppiri e 
di pezzi consrri- ,jf. nel rnn- 
scn la l uni e a'r altri nresu- 
nilbi hni ul t - ih; mini, per * ,j; 
*' assurdo tari eli pacare) 11 
c -faro dato ii i ihsseziO'mre 
1 'ombrilo. I ascaride dd , 
rado. 1 n'ot ir,a e., mezzo 
ascari,le a testa II 'ufo »; 
coste, un po' c.:ro ».«>»» fi 
vare' 1 

(Sr cinti»», j firmo ) 

K -*Mnp:«- .« .-ir.-i-o proUl»-- 
ma ijn.»i* rapporti devono :n- 
tircorr»':»* t:.i 1 l'n:\eri5t.» o 
iti: studenti'' l.'l'n.ver.Ml.i do- 
v rotiti.- a\o:e come primo 
compito muro» a»»» a- giovani 
a: qti,-l: dov r.-bbp essere 
«.cur.-ti» .in pie-.i.ar «-» perche 

- -tini .«min - f.unir un,, co¬ 

sa ut:.»* a Tufi.» i.t cobetTìvita 
h tiri r»’-'«> 1 ilio.-a la rio e 

rea. /z.>’o d< »nm ne; paesi 
-non.!-*. ne::Te >• litoti 

Tr; p..e>i la <-<rn:n«iare «ligi 
t'SA » » e-,^oi).» me-.-e . it-.-po 

- /.•»••» de. z.nielli unitivi».-• 
boi.-»- d -indio f>» no. itii*- 

l'I'n ver-l; e , il .K1 n! 7 /a; 1 
-u t> • -. hu-.ii piu irreirde e 
e. -’v - pu>> i.-enwre al- 
:Tiiiutm'j i»‘ -p particolare 
:.:!*■ fecali.', -cuniiilche» «o.’o 
chi può pagar»! le tasse e t 
iibri. il soggiorno nella città 

sode ifcU’f’n.vcrsità e... il 

».. - -»: . -- -»:..-- _ ■,„» 


m-ii/.i gii.((lagnate un.» Uro: 
.iio-so modo un milione al- 
ì'.iniio Non solo ma su que- 
-'.» !>a»e -.pe-'i» non et m fa 
i!c."!iiu> -empiilo il. -.-fruì- 
• no - »o -in.tenie u molo 
polsini,...- tacendogli eoinpe- 
i.»r«- delle dispi-il-o elle co-la 
no pic//i esorbitanti e len¬ 
ii.Mio ulvoll.» cifre favo.o.-e. 
in pio d. d i-tituto univ.-rs:- 
tar o .ippuato con questo 
I lattasse, i! en; impoito e»»m- 
p!t‘-s:ii> e ::i molti e..»i su¬ 
per.or»' al tinan/iamcnio - or- 
d n ra» - ded'-stitufo. e ehi- 
servono a lar tioiite .die spe¬ 
se neeesSar.e per la attivt.. 
li licei e.» -eu-til dira ()iii-C 
soilt; po-'ttpo alleile l'-rli 
spesi t>»-ni--imo ma è g.iisto 
estorci se .'.gè. stlldent." C'er 
'.linei»’*- tu» 

li ciìché 

dei Fratelli Fabbri 

Ciro d. ielle iv 

nrrrei render noto ’. »l ilifro 
documento siile imprese edi- 
‘iirni!; ilei frate’l: fabbri . ol- 
’ r e al enrtel’itee aastrnnom.- 
io ic’s't: o-o r prodotto nel 
Tn.’;. dei { pi..- apio la cosa 
mi sembra nti'e. data la fit 
tus.one ilei libri di p iella ca 
-a .-<iiir »»:»*"•» -(-tiol»’ ele¬ 
mentari e dr'!'enc:c!opcd a 
- Conosce re • nel.e rase delia 
br,;ra (lenir Freo quanto < 
ver.fio a ?>tia -: )0 6 del n lT-t 
della suddetta enciclopedia 
datato è maoqio. ci pronai.fo 
del - sor-arre de’ fascismo - 
• \>1 Idlu. a‘ termine Iella 
ri erra il nr-I-o p.ie«e err. 
pio fi» nii.l ridurrò earo-ruv 
'i disoccupazione, miseria r 
inmJ ii.ii.’ro>ifenfo In molte 
■tira ita'iane ei furo-.»» -ciò 
neri iipirarfoni. fninn'ri co». 
morti e feriti, e to Sfarò non 
n-rrn 'l'autorità pc» interve¬ 
nire In quel periodo (re. Ir 
rnas.se popolari reta nn<. 
qrnndc omini razione per la 
rivoluzione comunista russa, 
e c’cra anche il desiderio di 

«Mtìfisrfrt ri'rtò /li editnii •«tn ri* 


d potere far instaurati .a 
dittatura del prolcfuriaio. Gli 
«ptil tOld ri l‘>2 0 furono tur¬ 
bolenti. cailnti. caddero <f»ic 
iTor.-riii ( »»e . ei/ih-’i» -» i 'ino 
ad'ottnbre del l'iJJ'i r-i- 

»«»»»(» aruhe ruoli• luqiusti <»-• 
fusi pio mi» ri'i ii»»• • *nirmiiii .. 
-l male hs-e a »r»»-rrn »- no 
rai-'d il noni»* </<’ 1 : p.:f r 
vennero compirai (siri nisu'- 
t: e e.,ipressioni contro uf;- 
c.al.. ex combattei.t e persi- 
mt niutila’i 

(J'iCsto s'a'.o di i.i.i- 
naturalmente alla reazione tic. 
(.oiiibarfenf! e deila borali»--.*! 
Vi turano rapprcsc^lte. con- 
t rodimod ragioni: e tu ci que¬ 
sto clima turbolento che 
in.eque il fascismo lì suo 'on¬ 
datine i’i lìcrflo Mussolini, 
'ini o d. un ìisbb'o del /'»»».'.- 
(»'-e. t'j'.l liti ».».'■» .'eia ef- 
anni e -, sentila di .iur«» a 
,;*..» d- .ose l V*r,; •»». »»:,- ». 

* iMis.'iii ii'.o ii.i aitai chi . (»’. 
:■». t itili » :». che sane - : e. 
i... I r;,i. »-.,, « ..» h. he certo sia 
eai t'r»; .lP.b.cio O. I.’.d..ie. 
ae»:'«> a imporsi scura r.i-.-i 
-era coll 

,\ **. l'il'l »'.-■• ttVI.il> il t. 
(lino i : i.sCi d; Co’nbc.f.m.en- 
'<! t o*i un p’O tramuta n; *.T.>- 
-Io ili.!») Puma »'.jreffer. 

be»i demi M era fa ere r - 

s.oue ,;I socialismo e a, u> 

muti, mo e fV« ; * ir one de t 
--»: o r ; » r.of.. . Ih. pr.in i- 
rio :i i ;p'i»'.«"i;"ii :'iracc>:n, 
senza orando •o-tunz n 
»* c'.ez orli ile', 1 1 1 ‘ r 
-e solo -fi'iH» rofi e n» •»:- 
pi»-no ’.'i M'aaio a'.’.j ('li¬ 
merà d-i 'pul.il . V.: voi 

f ilio la o-n a « .i> > irore 

1. <or.il iti. < 1 .operi. MìmfHI'KI 

-e r o.enre. le. -Minberrà »b. 
si didondecr. fr,j ;,j (tenta ver 
a icbo'.czza •lei .taverna ■ I 
‘asci <i disuserò r,:p:dan,en 
te. adii mie del ì‘<2l ne ere.no 
a .a sfi.f- co'ht’i.t. 2200. in cu 
si mquadrarano oltre 300 ()()(. 
«seriff. 

Mussolini era mi temperi.- 
incuto per ni.tura r.oleato, 
circondalo da campanai pure 
violenti. Dall'uso della forza 
non ri/ngfiirano neppure i so- 

ft.iiifrnnifinitfi a nrr nf/ntrt in 


oca. .caa.cs Se un esame — mm 

in alcuni libri ^. ,cw nU’l-niversitu. ma alia 

licenza liceale, o anche al 
termine della scuola ili av¬ 
viamento — uno studente 
rispondesse in questo mo- 

-* do. poti ebbe ben dire di 

essersi meritata la buccia- 
_ tuia: non tanto per la ini- 

® piopneta del linguaggio 

quanto per l’assoluta nian- 
| ■ Hr I c.m/a di chiarezza di uiee 

L , W c * 1t ‘ s ‘ cc *‘* sotto questa 

quanto meno strana tei- 
miuologia. Eppun* queste 
non som» 11 sposto colte nei 
eoi so di un esame infelice. 

1 ma sono brani ripresi lia n i 
.■ finii.a si su sst't/n ; ; orm bino di testo sul quale ta- 

'21 c nel '22 tristissimi gozzi di lina dozzina di on¬ 
di sanqic. con nume- ili dovrebbero studiai.-, 

'fini.' chiarirsi le idee e piep.i- 

>ir mi!», d.-i r>22 l'ite.- tai'-i agii esami <OIga e 

ir,, ., ; le soa'ii' del Finn/ (’.iddiiiia. Zoo/upm 

Mus cari che •’ "'duntai. La piolo. Santi 

il mori.-nto per imo: Mi,an “ , «'* 

! del intere il spett.va.nenle a pp. ». A >. 

, . . | La selezione poti ebbe 

r T<t nrm ‘ I ^ •• | continuare fino alla noia. 

eonceuuero a horne. n , a no „ , l0 . variohhe la pe- 
<■» /,ii'pii. •- nir'rm j Jui; „,j consentano sol.' 
fìe f( l'ariarrien’o j t | uc , altn» citazioni, due 
dre i .jote'i.o a Mus- j t pelle» illuminanti. La n- 
en'.i (u incaricalo di j produzione, come si iuinia- 
• i: nuqssQ Mni 'tero. e * guia. e tabu per questi li¬ 
dia comincià Ferq ra- j lui anche se qualche volta 

, non -i può evit.ire di no- 
sr.o I IC-'O. fi c-.i riou ! annoila -• organi vitali e 
la so' v frase - . il .a. i impiotanti... quali i po'- 


T tu li . Jiih.j w su u ìi orto 

i.el ’21 c nel '22 tristissimi 
episodi di «arisi te. con nuirie- 
'ii-•- ri’time 

Ve’"a'il » utili del f‘22 C/r.;- 
:.i -i tru’ ii : le spade del 
ti.i's e tj-,- n 1 ,ni capi che «•»»: 
: unto ;l mon.enfo per unii; 
l'Onir.si -le! ; ..r.-rr il 2S »»• 
fobre le sqiu.thè armate t..-- 
«c;«fe convennero a Homi: 
'marcici su Home. * •• .ii<*rfn 
-.-ro ,f fìe il l'r.rlatnen'o 
■:.l attillare l jote -i.o a tfus- 
solini > ea.'i tu incaricalo di 

'o-mare il il if ps-Q MnV'ler p. e 

per l’Italia cominci è l’era ta- 
'Cistn - 

Trillasi-.o I' l' s'O. l'I cui rum 
manca In m>' V fra'»" * il »il- 
« • «pio lece luche buone 


buone ì ” 0 ) 11 '. il cuore, l’esofiipo.. 
■ lo -Tiìuion». lo milza, l'iu- 


, . s . ! ’e'ltno. il teqiilo. .1 p«iu- 

' .. i (ireos c i retti., piovvedo- 

Cì.or=i»» | alle (unzioni co»i dette 

! ife.Ia rifu regeUiUio. cioè 
.... «e.i'er.e.c.liceo:.. ! «* 'facile ftuiziom che h.lji- 
u . , 1 ... , , ., .j,. , no hi scopo di mantenere 

!.v. 'è 'de.' tu-'o sum.e ì ,;1 v,t *\ I cr.ganisino e di 

g;i:., ee! sussidiar:.» P*>'vvedeie a <m, acc:v- 

scimento e alla sua rip:o- 
- ••M-iion. frate.», J|1/ionc< q „ a!j , ;1 dif , c>lio . 

• ’-'o rpor ‘- , '° r ' tl ' ne., e la riproduzione» 

su i. t.i.icc o con .a tp 3 > : j <( riproduzione o 
» d-'i - turbo. ept: ^qata ben due volte, foise 

! una di ttoppo; ma per pat- 
■ca vide : K: i*o:a | lame po t o. lancia in 

hai.» ;1 or.» e..cl.e i *!ut»hio l'ignaro lettolo se 
a e. f.~-.-ma - j *• pancie.itiea o se avviene 
.spir.tto a» pi gg o- | pei via esofagea. E ancora 


I. b:.,i., le.i'er.e.v.i»}'»'.»:.* ! 

-(."vili*.-,-, i* - ‘alito p a gt.i- I 
v-* in qaa: d.<! tu"»» «am.i’ ì 

ad» pag;::.» oc: sussidiar:.» 
*C.\d!., - led.ziom Frate.»i 
t- d:lir.» g r.portato r.oi- ; 
fi n la dei ;s inaaco con fa 
•e'»>grifì» d-'; - turbi»,e:»l: 

.«per . - ' 

t 

F\ :a. i.'ea cute : F: l'eM | 
r‘..M»r :> ,i !.,» -, 1 .»>r.» e..die i 

-n, — —.■ -(». f.,-.-„-m.» - 

ìiii c..et .sjiir.do si, p» gg.*>- 
r*. (fi; liuii», i.-a.o aiìtaiper,. »» 
io li.- :u» (i ipperf.r'o 
I.a r.\i - Conoseeie 

- d tlii-.i i.d.e erse rie’..a hr..- 
i a geri'e - ta t>elf.i iiuku d. 
-e r.edc e ti.caie; ie scuote de¬ 
mentai : abbondano d- - i"i- 
.i :»r; rt«-. Frate.il Fabbr eh»t 
,1 ii’«iii,» tini, la stessa eo-a e 
-vo.gon.» e»i-i la lou» opera 
di iiiedu,-.,/ oi.e civica 

Non e'e t» -Tupirs: per quo- 
-to i-»>i»'.e commenta la voce 
t - A.!, un- « ..ni f.»se-.«ti’ -■ 

- ogg ti.-egi;.» .ottare ancora 
p»-r -p eg.ue come sono au¬ 
lì «te le ca-emia lotta idea¬ 
le inces-.inv ohe u condot¬ 
ta tra 1,. braca pente e nello 
aule scolastiche, sopratutto 
\er-r» le nuove cenerazioni. 


( p. 3Tt: E* ammissibile 
che il giade «felFintellicen- 
za deU'uouio sia in rap¬ 
porto con lo sviluppo de¬ 
gli emisferi cerebrali In¬ 
fatti il pe-o medio .fe’d'ea- 
celali» negli emopei »' »li 
circa 1350 gr. ma e molto 
minoie nelle iaz/e inte¬ 
riori > Malignamente nu 
son chiesti'' se secondo gli 
animi di questo libro gli 
americani (che non sono 
europei) hanno il coi volli* 
più piccoli» di noi, e si* 
quando il peso del cervello 
e molto nunoie si ha una 
anima uguale .» più picci¬ 
na: ma scherzi a parte mi 
chiedo perche gli autori 
non si sono andati a leg* 
cere un qualsiasi trattato 


di anatomia che aviebbe 
spiegato che in questo cam¬ 
po le differenze tra le di¬ 
verse razze sono assai mo¬ 
deste. assai tumori comun¬ 
que di quelle che si ossei- 
vano se si raffronta — nel¬ 
l’ambito di una stessa raz¬ 
za — il peso del ceivello 
di peisone (li diversa età o 
»li diversa statura. 

Ecco doée conduce que¬ 
sta mancanza di cluaie/za 
di idee, questo grottesco 
pseudoscieniitismo: al raz¬ 
zismo; ;i no razzismo tanto 
più giottesco e subdolo e 
pericoloso in quanto lo si 
vorrebbe basar su numeri 
che non bau senso, e che 
difficilmente mi ìagazzet- 
to potrà esseie capace di 
ciiticaie ila se E questo 
iisultato e mostruoso, ne 
un semina possa sOivire a 
gmstificaie gli autori il 
fatto elle nel nostro paese 
vi siano stati dei professo- 
ioni molti dei quali, sono 
ancora « a galla » clic sono 
-tati capaci di fitniaie un 
manifesto ignobile e anti¬ 
scientifico come quello del¬ 
la razza. 

Confesso che questo li¬ 
bro mi ha fatto a dir poco 
cadere le braccia: lo avevo 
preso a caso, e cosi a caso 
ne ho preso un secondo ; 
è capitato: Ugo Poz.zi, Ele¬ 
menti di igiene, (La scuola 
editrice, 2* eiliz. 1858). Hi- 
nttneio ni commenti, e cito. 

Gli alimenti (p. 28) ven¬ 
gono divisi in organici e 
inorganici e va bene: gli 
alimenti inorganici son di¬ 
visi a loro volta in sali 
minerali, acqua e bevande 
naturali, le quali ultime 
comprendono gli * alcolici 
(vino, birra, liquori eco.) ». 
»' gli t aromatici (caffè e 
té)». Apriti cielo! delle due 
l'ima: o dii ha scritto il 
libro non sa cosa sono vi¬ 
no. birra, liquori, caffè e 
te. e non sa cosa vuol dire 
inorganico: come definire 
questa lacuna non certo 
marginale? Tutti i medici, 
biologi e chimici vissuti da 
qualche secolo a questa 
parte son di opinione net¬ 
tamente diversa. 


Linguaggio 
intelligibile, 
d'accordo, ma 
con un po' di 
rispetto per i 
ragazzi 

E .incoia. M'inpie citando 
a caso: l'emoglobina (p. 
42) e «una paiticolare so¬ 
stanza derivata dal ferro»: 
e questo probabilmente 
perchè contiene del ferro: 
ma con lo stesso discorso 
m pia» dire che l’uomo, che 
c*»ntiene emoglobina clic 
contiene feiro. e derivato 
dal fono, o che e derivato 
dallo zolfo, pei che nel mio 
o:gniu->mo anche lo zolfo »• 
presente! E F« analiuie 
cui honica... viene pieleva¬ 
ta dalla emoglobina lascia¬ 
ta libera dall’ossigeno e .. 
tn questo caso con alt:a 
tea/ione chimica si tra¬ 
sforma in carbossiemoglo- 
bina ». Anche volenti*» pie- 
scindere dal fatto clic l'a¬ 
nidride carbonica non s; 
foga con l’emoglobina, si 
deve ricordare che la ca:- 
bossìemoglobina e tutt’al- 
tra cosa, e si forma quando 
all’emoglobina si lega non 
[’iinidrufe carbonica ma 
l’ossido di carbonio, il com¬ 
posto velenoso presento 
nel gas illuminante 

Potici continuare a Uni¬ 
co anche questo olone»', 
ma mi sembra inutile 
Yicn da concludere ohe 
ci sarebbe una sola cosa 
da chiedere: un po’ di ri¬ 
spetto por i ragazzi ai 
quali non è lecito p-.opi- 
naro corte ».o.-c Nessun.* 
costringe determinate pei- 
«one a sapere coite co-e- 
ceito nessun»» le c«»stiinge 
a scrivere »fei lui Ne -i 
venga a «lire che queste 
-nno « imprecisioni » d»»v u 
te alla necessita di usare 
un linguaggio intellcgibile 
ai ragazzi: perche se e ve¬ 
ro che per farsi intenticic 
dai ragazzi si deve sem¬ 


plificali- il linguaggio, si 
deve < appiossimaie », nes- 
-uno poti a sostenere che 
gli esempi citati (e l’elen¬ 
co. ripeto, poteva essere 
assai pai lungo) dimostra¬ 
no uno sforzo in tal senso, 
che con discorsi come que¬ 
sti ci si può illudere di 
« insegnare s ai ragazzi 
qualcosa del mondo delle 
scienze: si insegnano no¬ 
zioni. nozioni per giunta 
-bagliate. 


Cogliere il solo 
filo organico 
che lega tut¬ 
te le forme 
viventi: l'evo¬ 
luzione 


In fondo, il nocciolo del 
piobleina e proprio que¬ 
sto: come e a clic fine si 
devono insegnare le scien¬ 
ze ai ragazzi tra i 10 e i 
14 anni? Il problema è di¬ 
ventato di grande attuali¬ 
tà da quando si è deciso 
di introdurre rinsegnamen- 
to delle materie scientifi¬ 
che — le « osservazioni 
scientifiche » — nella 

scuola dell’obbligo. Molti 
sostengono che questo in¬ 
segnamento deve essere 
< episodico * e non « siste¬ 
matico » come dovrebb’es- 
sere Fattuale insegnamen¬ 
to delle scienze nelle scuo¬ 
le di avviamento: se con 
questo si intende che si 
dovrà parlare piuttosto del 
gatto c del caidellino, ani¬ 
mali nostrani, clic del can¬ 
guro o dell’ornitorinco, 
piuttosto del lombrico o 
della lumaca die degli 
estinti trilobiti, non si può 
non esseie d’accordo — a 
condizione che lombrico e 
lumaca, cardellino e gatto 
e infine l’uomo vengano 
inseriti in un quadro orga¬ 
nico e ordinato. E d’altra 
parte non si pensi che può 
esser considerato sistema¬ 
tico l’insegnamento delle 
scienze sol perche si cerca 
«li passare in rassegna tut¬ 
ti i gruppi degli animali 
viventi: non si può consi¬ 
derarlo tale se si comin¬ 
cia a parlare dell'uomo per 
illustrare poi gli altri 
viventi più semplici, finen¬ 
do con l’ameba, rendendo 
al ragazzo impossibile co¬ 
gliere il solo filo organico 
e sistematico che lega tut¬ 
te le fonile viventi: l’evo¬ 
luzione. 

Di tutti i libri che ho vi¬ 
sto destinati ai ragazzi del¬ 
la scuola di avviamento, 
nessuno, dico nessuno, im¬ 
posta il discorso in questo 
modo: l’unico modo possi¬ 
bile se si vuole insegnare 
e non solo Imbottire la te- 
:•»«» dei ragazzi di nozioni, 
giuste o sbagliate che 
Mano. 

Oramai amile gli -deli¬ 
ziati di stretta osservanza 
cattolica aminoti,>;io l'evo¬ 
luzione. ammettono che vi 
sono stretti (apporti tra 
Fuo.no e j primati. t:a 
mammiferi rettili uccelli 
e anfibi, tra vertebrati e 
invertebrati, tra animali e 
vegetali: porche ?> vuole 
die questi problemi non 
sfiorino neppure la mente 
,iei ragazzi di oggi, dei cit¬ 
tadini di domani’’ Forche 
-i vuole mantenere la gran 
ni a «sa dei cittadini di do¬ 
ni.mi — la maggior parte 
ilei quali uscirà ,ivvianien- 
U* dalla scuola dell'obbli- 
go e non dalle facoltà 
-cientitìche del ITTii versi¬ 
la — .divisetir,» di questa 
piobleniatica pur così vi¬ 
va. clie non dovrebbe man¬ 
care dal patrimonio cultu¬ 
rale di r»’>«iino? Le rem,»- 
ie i>fe*»l»»ciche «(ino fin 
*ioppo ovv.e 

Mi auguro che gii inse¬ 
gnanti sapranno colmare 
!,' lacune di questi te«ti. e 
» ho TeMi migliori di que- 
-1 1 che h»> ricordato siano 
la ciro«»!a/ione -,iro lieti» 
anzi -e «ni.dcun»» vorrà 
-egnalnrme!:. e '.ir»> an- 
or più lieto «e polio pal¬ 
iamo bene su ijueste co¬ 
lonne. 

Gianfranco Ferretti 


col metodo 
Montessori 


Non su ru difficile rico¬ 
noscere ollu scuola ,!» re¬ 
ligione « M. Montessori s i 
caratteri ili un\uiitcazione 
juissirmitc ed uulonlart'i. 
(ìli sf essi argomenti por¬ 
toti nel libro dt Cì. Gobbi e 
S Ca collctti : Educazione 
religiosa, litui già e met<>- 
do Montessiii i (Ed. Paoli¬ 
na. 1961) che citiamo a ri¬ 
prova del carattere attiro 
tlell'insegiianienlo in nud¬ 
ili scuota (croia de• bambi¬ 
ni. uso di cartelloni, co¬ 
struzione di plastici ccc.ì, 
stanno a dimostrare in che 
modo meccanico a formale 
renna inteso Patti firmo 
educali IO. lì’ per (jll (’«»»» 
che abbiamo rabbri ridi bi 
Icfigemlo nella presenta¬ 
zione che •» ... i piti recenti 
metodi di fot inazione, fon¬ 
dati sulle moderni' scoper¬ 
te della psicologia :-p»*ii- 
mentale... come por .tienila 
prestabilita aimo.iia, p;o- 
piio nella liturgia trovnuo 
il loro più connaturale ti- 
scontro e il loro più adatto 
campo (Fapplicnzione »! 

Dopo di che abbiamo fal¬ 
lo amare riflessioni sulla 
sorte del movimento mo/i- 
lessoriuno. al (piate hi fon¬ 
datrice areni pur lasciato 
un valido patrimonio idea¬ 
le ed organizzativo _ Certo, 
nel metodo Montessori, ac¬ 
canto ad importanti sco¬ 
llarla. ad una impostazio¬ 
ne sperimentala e ad un 
generico spirito democra¬ 
tico, troviamo discutibili 
componenti di misticismo 
e di innatismo. Si fruttava 
di considerare criticamen¬ 
te e storicamente quel pa¬ 
trimonio. sviluppandone 
gli aspetti più fecondi. Og¬ 
gi. invece, sembra che si 
tende n imbalsamare » it 
metodo mniitessoriaiio, op¬ 
pure a riprenderne le par¬ 
ti più caduche. 

Il che ci fa osservare che 
spesso sono proprio gli 
epigoni a fare giustizia di 
un movimento di pensiero . 

I. b. 






Ecco come i bambi¬ 
ni vengono istruiti 
alle pratiche liturgi¬ 
che (sacrestia in mi¬ 
niatura, altarini, ecc. 
ecc.) nella scuola M. 
Montessori 













l'Unità / venerdì 1 giugno 1962 


pag. 7 / spettacoli 


Inchieste e film d'archivio 

I nuovi angeli 
tra cinema 

e teleschermo 


La trilogia del regista svedese 


Bergman parla 
del «Silenzio» 


/ « nitori amjrli » tiri ime- 
ma italiano a dalla TV - ani- 
brano destinati a r>compor¬ 
re, al mano in ixirla, i! (ussi- 
ilio erratosi, or sono satta 
anni, tra questi dua poten'i 
mazzi di diffusione, i quali. 
mi tuffo i! mondo, -i sn:o 
tromiti a si trovano l'un con¬ 
tro l'altro Italia haltaal’n pal¬ 
la conquista o la riaoiu/ir ta 
del furore popolari 


Non c'è dubbio aha 


ci¬ 


nema, messo in pencol i dal - 
ravvolto della TV a dui cre¬ 
scente pubblico che vi ,.ii<à- 
hira ut torno al \ Ur \ -m 
riuscito aa allontanare m 
certa misura tale par roto 
coli la rinascita ili un .•••lama 
i l'idee. H quale «t v contrito 
posto alla vacuila t ntcTat'u i- 
!e della magoinrinizn dalla 
t rasmissinni telerist re Va hi 
TV. dal canto suo. iibhinma il 
pubblico ad un nuovo m’iii'r» 1 
d> spettacolo, ri documentario 
ili repertorio, intentilo con 
brani di cinegiornali tipro- 
ducenti fatti ,• persnnagiiì di 
periodi storici ancora scono¬ 
sciuti o poco noti. Si ri • or- 
tieni l'enorme successo tate, 
liuto da trasmissioni come 
r Aria dal XX secolo * o «• l.i- 
bro bianco », montate quasi 
sempre con materiale inediti », 
sottratto spesso uvven'nrosa- 
mcnte da archici di Stido o 
tornito da autentici pionieri 
dclTobbicttico 

Contemporaneamente. la 
TV dedicava tarpo spazio 
alle inchieste, piu conpen'c.li 
al mezzo televisivo, portando 
spesso sul video accen'mcnti 
ili attualità di scottante inte¬ 
resse (l'esempio del recenti' 
UT è probante in questo 
-anso) 

Il cinema (una perle di 
esso) ha creduto di trarre de 
ciò una lezione e di rnntraq- 
porre alla TV pii stes.d mazzi 
a pii stessi argomenti. met¬ 
tendo in circoiazione lungo¬ 
metraggi ottenuti r on mate¬ 
riale di archivio d'indubbio 
rilievo. Film come AU’nrnii. 
si am fascisti! sono natural¬ 
mente scaturiti da jìin pro¬ 
fonde esigenze, ina pare in 
<piulchc modo condizionate 
dalla presenza della TV: si 
trattava di dire agli italiani. 
con inimapini e documenti, la 
storia del nostro recente pas¬ 
sato: quella stessa storia die 
la TV aveva offeso o falsato 
con trasmissioni come Cin¬ 
quanta anni di storia o che 
aveva addirittura taciuto. Se 
si esclude, appunto. AlTarmi. 
siam fascisti, pii altri huipo- 
mctroppi (Anatomia di un 
dittatore. Benito Mussolini. 
L'italiano ha 50 anni) sono 
miti dalla tendenza a v/ntf- 
Uirc commercialmente un 
filone che mostra di essere 
inesauribile 

.4 questa contriqiposizione 
tra cinema e TV nel rampo 
del cinema (o documentario I 
di repertorio, s’è anqiuntu 
successivamente quella rela¬ 
tiva all’inchiesta di costume, 
oiornalistica. * dal ricor. 

I nuovi angeli appariva sur,li 
schermi, preceduto di poro 
da Le italiane e l'am<»io. Ma 
se quest'ultimo film, sia tiare 
non sempre felicemente, ri- 
lirendeva la tradizione zarnt- 
tiniana dell'indapine sugli 
aspetti umili, inediti e «tubù» 
del nostro paese, d film di 
Grcporetti nasceva da tutt'al- 
tri presupposti, r approdava 
n tutt’altri risultati 

Eppure, un filo rosso, quasi 
invisibile, lega le sorti non 
solo dei due peneri f àliti di 
repertorio e inchieste d'ni- 
tualita). ma anche dei due 
mezzi (cinema e TV). Dui- 
runa c dall'altra varie tro¬ 
viamo infatti pii stessi munì. 

10 stesso linguagaio, fé ,« le- e 
lacune. Grcporetti si è latta 
le ossa alla TV rd ha esordito 
nel cinema, continuando po’ 
a € pirare > per il vjdpo. Hieni 
e Zaroli, che alla TV hanno 
portato molte cose nuove, 
hanno firmato il documenta¬ 
no Benito Mussolini. Ma i ! 
legami non si fermano tp;:. ! 

11 giornalista Gnerr'ni ’-n ( 
'rrittn •! ^appetto di Aitati,-; 
mia di un dittatore, realizzo-j 

t,f dO Mino 1 on n hn rn'l 

borato c<>n 


(Oinpiirrc «u un certo piano, 
il diss'dnt c ncnm-TV. ma non 
potranno ih re di aver fatto, 
ni' 1 l'uno e ncllhdiro campo. 
Oliera civile e culturale deputi 
di riconosci mento 

Leoncarlo Settimelli 


I giornalisti 
cinematografici 
ribadiscono 
l'opposizione 
alla censura 


li gl (i d ; m vo dei s i'. 
il.li* .’.<■> ii. / «ni,.le g orni.l.'.t e . 
rauiiateci.die:, in un tuli» conni- 
n.e. io il !lu«o .e;,. .dh-im.i elle 
. mi. - ii' i S.mi.iiuitv. mterpei- 
i.i* un refereiumni. 

t). uno i i.irgli nu.g” ormi/-. e- 
sprt'VMi p.ifi'i- in gì,: vo iillii lo- 
ìo puliti- pnz.oiK* uile Couvuis. 
.'.oin d i-t noir.. Con rocca 
som*. .! Con.,. gl o riwettìvo i - 
eoi il. i ehi-, ni le.-.i-mju'iutuii 
.ni pi., ino/, oiu- rieil’ult una -is. 
verni)!**,. !u dee..' one del! , 
inii'/g.or."i/;, >• v.nrolr.nte pc< 
tutti i -te . Pertanto il Co.is- 
gl o (1‘h‘tt mi nv;!o:\i i qua*- 
tro >in*, ere figm-..iio come c»n-- 
pomnt. delle Cornili..«ruoti: ri 
i-onsiiiu nom nato dal mni-te 
io . rn-M-gnan* numeri.ntamoii. 
to le d in Mini:, dallo Conions- 
s.oiu stosvc*. 



STOCCOLMA — L'attrice Ingrid Thulin, 
stroem e il regista Ingmar Bergman 


piccolo Joergen Lind- 
(Telefoto) 


Gassatati in Sicilia 

baiente con Dolci 

• » 1 . 

Dal teatro popolare al « teatro missionario » 


Dalla 


nostra redazione 

MILANO. 31 

11 Tritio popolate itul.uno 
è .tri in la Mtili.i dori-uva. Lo 
ha .•nnu!n-...:o V.ttor.o Cìa-,- 
>m.i*i clurniiti* la conferenza 
che ha tenuto al Tc itro Nuovo, 
una lunga eh. .cehieruii*. fatta 
con molto garbo toiinalc. ma 
iptaai pungoliti*, am ira. iro- 
n.ca. specie nella parte che ha 
dedicato dia cr.ticu l'uà con- 
gcr.t- di o«>erv:!7. : .oni. ideo, 
propositi, da cui corchiamo di 
distr.care la sostanza. La so- 
.vtan/a e questa: Vittorio Ga«- 
mhiiii. dopo tre anni d; -Tea¬ 
tro popò! ire • vuoi dedicarsi 
ad una >peo.e d. -Teatro mis- 
v.on-r.o • L o. vp.eghi.tmo rii- 
b.to - m." on -r.ti nel «emo 
propr o eumnlofiiOO della po- 
rol.t. ih 1 ven-o che Classnnn e 
un gruppetto di fidai, so ne 
.-■mira in illusione (in --spedi¬ 
zione • > in terra d: Sicilia, 
sarà al fianco d. Danio Dolci, 
cercherà di comprendere la 
realtà 'oc.ah* 'tud.utn appunto 
dall'.tutore dello Nprcco. e farà 
teatro con -oggett. tratti da 
questa realtà Non sappiamo se 
.•bb'.hmo ben re=o il progetto 
1 d. Oasvtn .ii. può c--ore che lo 
tr..ci.amo .n parte. *'ponen- 
(inlo co-i in breve tt.ssman 
.'ti'-o. p**ro. non e .'t.-to molto 
eh aro ::i propO'ito. **d ha an¬ 
che francamente animoso d; 
i.on i-.t-r** ancora le idee pre- 
c H’ ci rto. comunque, che 
i t. emide Teatro popolare 
italiano, mi fun complesso, si 
f. riii.i. •• che \t*rra compiuta 
(pi-*'* t e.pcr.rnza ciciliana 

v**rr.i compiuta un'nl’r.i 
i r.n doga, con una • squadra- 
d. rttor. chi* ?. recheranno a 
presentare qu.dco.-.i di simile 
.1 - rec.t-.I - ittualnidite ini 

Mito e liberta.- 


quale d.ce che non gl: .m- 
portu più nulla. Per ricercare, 
ingomma, un contatto con un 
mondo più autenticamente po¬ 
polare. Dopo di che. potrà an¬ 
che r.entrare nei ranghi 

Quali pericoli una ricerca 
del genere comporti 1 e la¬ 
sciamo da parte, non e certo 
qui la cedo per sviluppare il 
diccorso. il supporto culturalej 
di uni operazione siffatta* è 
facile intuire - ; pericoli d; un 
otnologismo f.ne a se stecco: 
peggio, di un compiacimento 
folcloristico e. sul piano ideo¬ 
logico. di un populismo su¬ 
perato. 

Ma procediamo nella cro¬ 
naca Fatto il bilancio del 
triennio del TPI. tìassman è 
partito lanc a in rc=t.a contro 
la critica teatrale milanese. F.* 
stato piuttosto aspro, con cita¬ 
zioni scelte ad hoc: e qui il ,'UO 
discorso non era da prendere 
troppo cui serio, c.rcoscriven- 
do la sua polemica a errori di 
sintassi o a difetto di cronaca. 
Ha tuttavia, ad un certo pun¬ 
to. toccato un tema interessan¬ 
te. che dovrebbe essere af¬ 
frontato con serietà, con sin- 
|cerità c rispetto E cioò il te¬ 
ma del contributo che la cri- 
ica dovrebbe dare al rinno- 
[vancnto dei teatro 

Alla fine, c'e st.a'i uni cpo- 
|c.e di dichiarazione d. fedeltà 
di alcuni componenti (Ir! TPI. 
[che andranno in S : e;Ln con 
tìassman Poi alcun! interventi 
e applausi augurai di parte 
[di un pubblico non molto fitto, 
ma partecipe e eur.o=o 

Arturo Lazzari 


eira Pone 
presso f 


•h 


bhr.chc de! gruppo I 
d ti-.dtt la prevalenza) 
a dei gr.it'.di ero. 
L'anno pros'.mo ci 
ur.n tournee . 1- 


l.og. c hn coti 
Grcg jrcttt alb/’C- 
cencgpiaf u r,i. de- Nuo\i a:-.-!' 


'pi¬ 


goli. die cosa hanno in comu¬ 
ne questi (Ultori, questi rapi¬ 
sti. che co-a hanno ;n -lamine 
'.e loro opero ’ Sia alla TV -> ■ 
nel r’iiemn o-«: hanno prò. 
messo molto, ma haro.n dato 
poco Hanno :n cimane 
sto del paradosso, de d'aned¬ 
dotica. della bui: ito. e ni,e 
sorta di quahinpui-rio r> •- 
tende a lanc ii •> . ,-,i 

, 1 *. 1 * I 

r C r-'mirr * , » * » ( . , 

mano, curami,> i.\e ’o atipici ;• 

».> munvano ”io -io-, 'iato 

-Yorj arci,] questi Ir-o-'* Fu- L-,-, 
chiesta dì Grcporetti «nHojsuo 
■r raecomandaz ’onr h 

ha torse r;i,cli«- I aauv , .i-icc- 


un 


Mosca: 
Benny ha 
deluso gli 
americani 


Janet Leigh 
si fa bruna 



! \ » L)»r*' un.. 

t • <* .!• . uti :ru- | 



j ; t c:- f i ri < r. 

'Ci r.ri ì ! «t-mpl:- 1 


MOSCA. 31 

»cc rr;»**! »*r** 

*-ul i vello d*-I j * La Tc:s 

Ha 

detln.to - molto 

ì .r. T t , 

ero in -vuto .iti-1r..iscilo- .. 

pri 

:r,o eoneer'o che 


o 


-1 
u 


r-fferm .lido che iati 


--rehe ron 
a.l .n-egr. 

.. . i g • c 

- ?.. d. r- 

. I «.la, c 
'• q.l. le-.- I 


li? Non -■lino 
questo spirito 
nab.'ici 
per 'a TV. 


Mnnronfr.fr o 
'.•rcz ' u">r- 
- li c.oi r, r.hz:a 
• fin - 1 s-'ima- in 


.dir, 


: ro . .. 
cere-no a. 

' innvi'i . : 

Wnp -ni-, 
eh*- f'-t-'’ 

(,'n leaao potnMv «.b •-••are 
a ('. icìiv«- :i ih' li «u' r '-eh a 
i. ,r* .-onif imi fug . dal 
**■ - * r » • ( t.eh-' -e qui--- i eri*-, 

e e i ' «. l’i.t •• ! ■ '. d»-' C af¬ 
fi ont..re nel teatro, e non al 
d' 'ver d‘ e*=o r.r' c m' , n r : - 
-l-orui *r« htv ohe andr.. in Si* 
e.1..; jh -7 r.corc.irt- un altro, un 
sfi democratici, aperti per 'fild.wr-o ’ po di teatro, lontano 
TV) e riusciranno forse a’J, «(ueilo tr..d.z;on.ile. del 


tarde li con /muli, i- il ùlm 
Be.ii’" Mii'«olnii 'i"ie:ap. •»> 

jwlevoctè eoi \!!ir-i ; 'i..ro 
fasei'-i'’ 

I * luittr) ,j»> i.-»-m » ite’ CT’ 1 ** 

ttin e dcltt 7 !' ■ fi» ,ra Ve 
cacce <T '<•'•>’ ’v.-ib: .- c,*r 
cano materiale m ah archi m 

de; U'CF >ehi;o o 

mente uect’' -Bufi ?ier 


bàie 
• ’i m e. - ! 


l'orchestra «irmj di He.nri» | 

. ; **<,r. italiani (tìoodman ha dato a Mosca n-r 
mpre peri-era. al Teatro dell’Arma* 
v.lRit."'* ed t! quale ha àv t. 
ar- {‘nche ;. pr.ir.o ministro Kru-1 
fi-J.-i:o\. : ,Yii.r.p.i,nvo dalla rro- 
! z..e \ .na 

l * -c'.ctii-.. ..itiK.-. :.- 4 gran n;i- 
ci.O'.. .i «a.i. che. Mi*ro r.I!a or.n.o «oro rima^t 
co:.’ t-r.-- q.i. le*»* i 1.|.:.-:*i contenti ae.-a prosa foi-1 
n‘* i dóH'orche^trj d’ Cìoodma::. 

di’ «nirr. j- ì lesidenti ai 
Vo'C-i ia p!i>in..t.i': c siorna.i-j 
-ti», hann.i c,r :f ;.. ( ) \,n parere 
no-no calorii-o juiia ««rata. Se- 
..)*ao loro nro.ri.mma er 
bacato troppo »-il )-*zz dei pr.-t 
r.c .i i: il ".t - e. ropo'iz'om.| 

h ••'iti i -.’io 'i.-tno i 
g orno'i'ir.ni -it .*■ - e - trenta - 

jAd ogn, buon conto, ha annun¬ 
ciato più t.trd .! - re de!*o 

s\v ngi! -oìcerio di ?ta«era 
«ara completamente d.verso, 
(ìoodm.tn -ent.! anche d ri 
prendere musiche e canzone’tej 
«ov,etiche, adattandole alia su 1 1 
orchestra. Tra ! pezzi scelti c’c| 
Mcrcanotfe a Mosca. 

Dopo Mosca, l’orchestra ferrài 
alcuni spettacoli .a Leningrado,! 
Soci, K.ev, Tasckcnt e TbJi«. 


--=• v-M 

pt'«-.m.;nio totale, raz.o- 
11 ' i •' t- -.re- t. i .in ?,o' irop- 
\ ? o n. - «..o'!. 

D' fron*- .a questo st co 
i- t.-ho r * che uom.r:. 

.1 Tv « 

■rr* r. 
prr 


d. 
d 

n: : ohe 
• j r ì 25*0" 
o 'enzn 


a. et » i 


i 

di'l Silenzio. 
ii’i.i ti ilogi.i 




Poco dialogo e mol¬ 
ta musica: da Bach al 
jazz d'avanguardia 

Nostro servizio 

STOCCOLMA. 31 

< Non mi piacciono lo spe- 
cula/ioni. I! se ne sono già 
fatte troppo sul mio pros- 
s ino nini. Vi dirò io elle co¬ 
va sarà e quanto costerà... ». 

Ingmar Bergman lui det¬ 
to pressappoco queste cose, 
convocando : giornalisti e 
annunciando in-- il 3 luglio 
primo gnu d* manovella 
ultimi» film d. 
che compicndc 
l’omc oi uno spccclf » (jne- 
mio < Oscar > 1901 per il mi¬ 
glior film straniero) e Gli 
ospiti della comunione, en¬ 
trambi non ancora siigli 
schermi. 

« Il film — hi continuato 

il regista svedese — sarà gi¬ 
rato in una quarantina di 
giorni e avrà soltanto cin¬ 
que interpreti, tra i (piali 
i .copi iranno ruoli impoi tan¬ 
ti Ingrid Thulin. clic vedete 
accanto a me. e il piccolo 
loergen I.’nclstioeni. d; 11 
anni, anche Ini presente ». 
.loergen. un ragazzo dal volto 
luminoso e dai capelli bion¬ 
di. lui accennate a questo 
punto un lieve inchino 

* Se i protagonisti saran¬ 
no pochi, avrò tuttavia bi¬ 
sogno di molte comparse - 
ha ripreso Bergman —. 11 
film si svolgerà in una città 
■nmiaginaria. Timulka. un 
nome elio ho scopette in una 
"accolta di poesie di mia mo¬ 
glie e che mi ha molto nlTa- 
scinato. Certo, il film sarà 
un po’ cari* — lui aggiun- 
*o —; costeià una cifra pai : 
a *-00.001) dollari (citea 120 
. milioni di li-e italiane). Il 
i '-/curio contorta molte novi¬ 
tà: come indica il titolo, i 
dialoghi saranno ridotti al 
minimo. I.a musica avrà in¬ 
vece un ruolo determinante, 
come nelle mie preeeden'i 
opere. La colonna sonora sa¬ 
rà basata sull \ Sonata per 
ciolnnrelln di Bach, elio co¬ 
stituiva il leit-motiv dei due 
precedenti film della trilogia. 
Ma darò spazio anche ad al¬ 
enili brani di jazz d'nvan- 
gtiardin. composti per l’oc¬ 
casione » 

Bergman ha poi detto di 
javere «inventato» una nuo¬ 
va lingua per gli aiutanti di 
Timulka. la < stia » città, ca¬ 
pitalo di un paese iminag'-- 
nario. II film mirrerà la sto- 
•i.i (li due sorelle che Ini 
nano dalle vacanze, l’na ili 
loro si ammala a Timulka. 
Durante il decorso della ma¬ 
lattia. sì determinerà un con¬ 
flitto psirologiro tra le due 
s.nelle. Bergman ha concluso 
(Prendo che la sua trilogia 
intende analizzare sotto un 
triplice angolo visuale la 
conee7Ìone della vita e il 
problema di Dio. 

Ingrid Thulin. che .-ara la 
prota?onis‘a femminile del 
Silenzio, è già apparsa in 
precedenti film di Bergman. 
fra i quali II posto drìlr 
(nipote. Dopo un breve soc- 
•ronio a Hollywood, dove 
ha interpretato / aunttrn rn- 
'•atìeri dell’Apocalisse, l'nt- 
trire ó tornata In Svezia, per 
•prendervi la sua attività 
r-.iieni.atografiea e teatrale 


Marcheselii 
con Tortora 
a «Campanile 
sera»? 


ì ivi la nuova t'.l / >•■ * 
j t'coniami* srr.i ; d r.Rent- 
TV «fogliano 1) m:,rgher.vr eh 
I '.fi enea re a M.k«- Hong orau'.’ 
! S vr.« fa**t> .1 r.ouic- d l’.pp-'» 
i ILu:lo. un g!r.v r.*- pre-cntatorc 
j - e 2. *r.(#. che d i qu ,Ich«' .inno 
i •* n attesa d. i>a«;are di pru 


I grr.rnnv. d, v 
•r. .-m-Srioru 


•„ must* 


a 


P t» 


HOLLYWOOD - Janet Leigh, bionda di na¬ 
tura, si è fatta bruna per interpretare un 
nuovo film dal titolo «By by, Birdie»», le cui 
riprese hanno avuto inizio ieri. (Telefoto) 


ini p»r i» eh*' .'-neh-' quo vi pr.i- 
i b .biLt.i j.i ornu. tramonti'.». 
m r aff tee.:-, invece, la cand - 
ri .tura d. Er.zf. Tortora. p^*r ! 
(|U...e vnibr;,’.3 non dove «e p il 
eJ.-it'-re un problemi - C im- 
p.mle «'-ra - B ug. Io aveva .n- 
(at’. eh.am ..’0 a far parte de.! • 
| Ted >7.or<e li. IH. nia :1 suo 
Ir iorf «i.i../* -pm-up- de: Ca- 

J m.ontst: ron e ma. arai reo .n 
onda. Il fatto che «: pari; d: lui. 
qual" c.r.Jidito alia tr.»«mL*.o- 
i.» di Bong.omo. -.gn flca forse 
ara esclus.one da RT. 

I gratta.aap: de. d.r.gerit. rid¬ 
ia TV. che devono in ogni ca«o 
tenere presente l’ost.Lt.'i fri 
Enzo e M'.ke. non s. fermano 
qui - c'è da trovare li pre«enta- 
frice. s’he r.mpi.azz! Enza S.impo. 
Ma pare che non sia facile. Al¬ 
lora è entrato :n b Ho il nome 
d. Walter Marcheselii. il quale 
e molto popolare tra i ragazzi c 
vanta alla TV non poche amici¬ 
zie. Lo vedremo a Campanile 
s era? 


controcanale 


Rotocalco musicalo 

Chi l'Iia visto? c djrciifuto ieri serri ufficnilincntc 
.Rotocalco musicale sui tatti del giorno>. .Ve siamo 
molti bel’: sipn/lica che la .'•celta dell'intervento 
<ulla cronaca immediata, sull'attualità, sin costami 
di oinr (che anche noi avevamo au.'ptca’o i v diven¬ 
tata netta ed C'plicitu. 

Già ieri sera, del resto, i I, lespcttutor' ne avreb- 
bcio avuto unti prova detiirtiva. se non Iii.mc inter- 
cenutn. nel propranitna della trasmissione, un vam- 
h'timvnto ilcllhillima ora. Come lo stesso B.uliocoi- 
uetv unti ti iti in cu nilutfi. la qnurfu puntata di Chi 
I h.» vi.»tu? conteneva, tra i suo’ « pezzi > torti, imo 
. sketch » di satira (croce sin pussuppi a livello in- 
costuiliti e. pm i" pcni'rale, sulle pr<tv tare delle 
Ferrovie dello Sititi», il Piolo crii; * .Is'petfKiuio chi' 
s» sfasci (litio ». Ma. come tutti sanno, ieri mutt'na 
c arrenulo alla stazione di Coirheni il d’sustro ter - 
rot turio che ha causato se^sautallite morti e moff. - '- 
'imi feriti. Dinanzi nllu traodila. F<>. (’hio><o e 
Moltiiurt (mi ti no denso d> stralciare dal testo lo 
•■sketch ». che ormai, anz’che risultare, come era 
nelle intenzioni. un attacco prcmon'tor,' al i/isM-r 
Veto di un settore rosi importanti' dell'apparato 
statale, sarebbe ;».• f ir fi* upprir’re irrispeffoM» j»cr d 
lutto di tante tamitihc D'altra parti', ani Ih' la 
direzione della l\ c intervenuta mii'S’ccninicn’e 
ordinando il Itialio. t-, (mimmo, uniti,' •' silenzio 
sii di esso 

(.‘episodio, conni none, serve u i orterniure 
qtics'a volta, a vr,'in aio pn tcn'.i che i os' non loS't* 
stato) l'attualità e la precisante del f • r, i </• i pie-'o 
• Rotocalco musicali’', chi' anche >ci-- si'ra ha avuto 
momenti piirficolurmeute telici c si e d'iiiostrutit. 
»if generale, di buon livello. 

F. ancora unii lolla, un nconoscvicnto pur/-- 
eo/rire per Dana /'•>: il suo inouolouo nuziale sulla 
censura, sottilmente feroce, e la s canzone espli¬ 
cativa <* (iiellu qurde ei è .lembrufo di cogliere 
mia celata panul'a , I' Sniutra), d 1 truscuiante 
forza comica, erano senza dubbio dee p’histri della 
trasmissione 

cesareo 


vedremo 


Sul pn-iui e iiu.i- >t,mi'.i 

r J1 Dà v t.:,-.- :r .-.ise««a 
im'.n't’re-.- i'i\- conni.t*il:a 
ì. .lohn M iviiton Pi.ti-t- 
le' •• Il ti nqui t- i i f.iin.z.'a 
v nuliay -• I! ••*..*.tu di l’r.e.t- 
Ivy. carne n.'to li 
i i/. tilt* dr.lumi itu'a di un i 
v ..-.ime dodi vi definita 
•< m*i i ili‘tuo del tt mpo-, per 
c .n p i".ito. piiienti- e fu- 

• no -i i .ducono .ni un'u- 
n.c t it.inoii'ioiie 

L i eoiuint'd.a .- g.a .app’.r- 
« i 'idi i l.-’.i'vi'ioni- Qucsha 
cin* ,qt?»:ue sul vide.» >• e'.e- 
i i .* uni nuoi a r ipprc *n- 

* /,t»n.- Ah*«-•in Iro Bri' u- 

n>* ni- e il vez■ i e l 1 a i 


.1 


:li iti 


p:ot icori .-t ». 


L'.i/iono di»! ?-r ino :.’T > 
-volge ni U'.aut inno (''l 
qu :n .-a- i .le!! t tane zi’ a 
'.hivv iv lì.: un :n' «i no 
. .rupi ',!:. ; ì Z’i .rd ) mi ,t-' »- 
; a ! f i'h'o «. ' inno -?«'.• u- 
d pitie* Sono -opr, •- 
.•■tt : -t*i lì.l.t'i ìe. Col¬ 
pi 1 , 11 ). I t ■* ■ 1 n '"le - • 
del !o • . t' \ t'u re 
i< : eh • ! n:t'-t n* * e 

, . i pt» Z . . i « l - sn¬ 


ell¬ 


ii jolly Rooney 


libili ,'erie ii’ 'clc'ilm ha seni)ne i' sti.i ile" 
•iella manica, lincila componente eie iin’see per 
caratterizzarla ,- imporla al piibbl’co. nel i ii'o 
tirila serie Scacco-iiLiltu, che ieri sera sul primo 
(tinaie lui presentato il terzo tclc/ilm. Loia riel- 
l’esecu/ioiH*, questo mllii è rupprcseufufo dalla 
presenza in ogni episodio di un allure celebre 
Ieri sera era la rolla ih Micheli Rooncu che eoi 
;lassare degli anni sembra dì ventare sempre )uu 
piccolo, i.'e.r bombino prodq/io Ini salvato con il 
ij.ostiere e lo ceree, un episodio che sembrarli 
voler cernire unicamente l'effetto, (lineando sulla 
. materializzazione • di mi personaggio dei I o- 
mefti che rischiava di sconvolgere In mente del 
sii i) ereofore. Mu spesso, poi lo vicenda vuol es«ere 
r,.ri latta e do hnvido, /»•>'» si r'rela prevedibili . 

alvarez 


n t\ 

•i i'*ì* i 

tiu-Jì * ; 

-v‘-1 n » 

1 .>t• ‘ h.iv 

\.*! secondo ; ’to ‘otto b 
ile-iilatamcnte e onbinto Po¬ 
mi traspor»! \ ent'anni. la fa- 
•nicli.i Come, y non •• ?» ù 

tiene-tante, and .'» trav 1 - 
ziiiti (I-. ìnn-diinti niolile- 
iiu !. i tiri a p.fi cun aue è 
nr»:'i. im'.hra è t»nie : at.i 
,ì i im'in'.'i'tU's.nia . , 'pt , r:- , n- 
/i m diiinon. ile. i! frate,;« 
mac.. >:t' è -in nomo f i!l *o 
d.s?ni"o 1 o «spiami.do c - 
••-Ho ed.fi -:»• » t! ille s*-e- 
;• iii/e del Come tv .* *ui«t*:- - 
meli'.' eio’.’nto Ori e.- colo 
ani • ì«'zz.i e «confili;*» 

H •f. /o : t*o c; i ;po: * i ur¬ 
iti eviibilinente a v enf li¬ 
ni indietro, ".ila lieto .s.iuv- 
.* one del primo atti» I \er- 
soni-igi .lìin.iiono '-oi-rident: 
.-erei». parlano ancora con 
lìdm-,a c con ottimismo del 
loro avvenire E’ questo ’.'e- 
h’iiicnti) tragie»» che lo spt'f- 
t't’ort* avverte, questa in-o- 
t- ipevole/7.» d; un ilesf.no 
ima ro. di un futuro elio r- 
in ine Imprevedibile, tua ehe 
allo sposatole è '‘.ito in‘t- 
eipato 

A fianco della M iltag'i'*- 
‘ .qip.,r,r • imo. ir i g : alt-:. 

<'irlo Croi-,-ola. Franca >Ju- 
•.. Emma Danieli. 


Rai W 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

LI.ornalo radio: 7. 8. 13. 14. 
17. 30.30. 23.1 ó. 24: C.3-»: Cor¬ 
so di lingua inglese: 7,15: .-\1- 
m:• nappo - Musiche del mat¬ 
tino: 8.30: Omnibus «prima 
parte); 10.30: La Radio per 
Scuole; 11.10: Omnibu- 
l econda parte); 12: Heccn- 
• «siine (canzoni); 12.20: Al¬ 
bum mtiuìcalr: 12.55: Chi 
vuoi esser lieto...; 13.30: M;.- 
«chere moderne; 11.20: Tra- 
«m.e.-’oni regionali: 1-Vló: 
Canta Clìff Richard: 15.30 
L’orbo di lingua inglese, l'è 
Programma per i rn.ga7/•:• 
Capitan Illood: IR,30: Nunzzo 
Rotondo e il suo compie.'?»»; 
Iti.45: Università intcrnnzio- 
n.'le C. Marconi: 17.23: lì 
settecento musicale. 17.30: Il 
mo:.do del ja/.z; 13.13' I, i 
eo-iiun;t.i umana: I'’-.”d I 
complessi d: R-.ecanli» R- 
ehi. 1 C>entlemen'«. 1 Bt:r.- 
mr-rs: L* La voce dei lavo¬ 
ratori: I'.'.I.e m»v.’à ni 
vedere; 20- Album n.ii'-ca!-*. 
20.43: Radioèport - 43* C.:o 
dltalia: 2P Applau-i a. - 
Concerto sinfonico diretto da 
R. Magh.ri e M. Rosé:: 23.13: 
Questa «era si replica.. 

SECONDO 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a» 1 racconti «lei natu- 
i. ili«t.-j: «Le armi degli 
■mimali a : b) « Il club 
itt Topolino » di Watt 
l)i«r.ev 

18,30 Telegiornale 

itt-1 pomeriggio 

18,45 Una risposta oer voi 

19,10 Magìa dell'atomo 

ClttA a'omica 

19,25 Carnei di musica 

20.10 Teleqiornale sport 

ct-n il 4>» Ciro d ltalia 

20,30 Teleqiornale 

della «e(.» 

21,05 il tempo 

tr»- atti di Priestley, con 

e la famiglia Conway 

L\ i M igìiati 

23,45 Teleqiornale 

22,55 Telegiornale 

diLa notte 


li u*li 


: :• a o 


secondo canale 

21,10 Mondiali di calcio 


Cro:..*c» ft’.màta 
ti >v.77er.<-Ct e 


21 le. 


14.LO. Ij. 2,0. l't.àv. 2il. 

2 t. IO; Albi rto L.or.elio ?, 
««■r.ta: Viagg.o ! ia.o ! ■ vai. • 
:tl Do: li: M;i-;ri pi r ve. 
.-he !avor,ve. 12.20. Tra- 
« ..ni reg.Oliai:: 13- Il s.gnort 
ii--.!< > 13. Renato tt.-.^c-f, ? :<•- 
ta ; 14: Per «o.a orch<-- 
'tra; 14 4U: Per g.: ama-, d* 2 
ti Là; Album ri; canzoi... 
L.,13: Selez-.one d.scozratic.. 
13.4'»: (’.', i rct :i ut- cale. 1'*' 
I programma delie qaa’.tro. 
17: E«plor.amo 1’Amene». 
17 cO: L’ocehiahno. 18.33- I a 
r.-.'.-eg:..i dej d «co. 18.5'* 
T-.'tanmsIc.»; 19.20- Motivi ir. 
*..«ea: 20.43- 43’ Lì:rr» d‘P 
20.30. Z.g-Zag. 20.40 
(tata: 21,55- Western* a S: 
'rr.’c'.;,»: 22 25 Mu«:n 
-■ r»: 23- l.'itimo q ur - ' 


22,40 Conversazione 
religiosa 


22,55 Telegiornale 


23,15 Concerto sinfonico 

d.ntl.i di Mario Rotai 

23,40 45' Giro d'Italia 



\ 1. 


no.. » 


riìann: 


TERZO 

17: La musica str.in.en’...e 
da camera di Ronert Sdi i- 
... 18: Oriea’amen’; e- - 
18.30: Jean Philipp.» R i- 
meau (musica); It«: T:en”:m- 
:.i di storia politica .tal.ara 
( 1913-1345): I3.45 L’.mi.ca¬ 

lore economico; 20: Concer¬ 
to di ogni sera; 21: Il CLor- 
det Terzo: 21.30- - La 
magica -, un atto il. 
de La Fontainc: 22.lt 1 
Rassegna: Cultura «p.t- 
22.40: Set gei Proko- 
(niusica); 23.40: Con- 





Emma Danieli sarà Hazel in « Il tempo e 
la famiglia Conway » di Priestley 
















AG. 87 spettacoli 


l'Unità / venerdì 1 giugno 1962 


9 

en Bolt 

i J. (. Hurpf 

(ASSUNTO: 

Sferrando un 
gno al campio- 
Ben Bolt. il 
ocatgre. 1 Reno 
nce per Écom- 
essa 5.000 dot- 
ri. Reno eom- 
ra terreni e ot- 
ene che II pu- 
Ile figuri come 
roprietario. ven¬ 
uti I lotti, a 
rezzi considero, 
oli, i Informa- 
Imprevedibll. * 
ente che I ter* ' 
enl si trasforme- 
anno In un ma- 
e di fango con 
inizio del lavori ' ' 
I una diga. 


GUAI? 


i R. Mas 


I 


faccio 
i ferro 


i B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 


msg ar firn* 


su*, _ 
PECCHE* 




II 


>1 - 


NON CAPISCO rSi / 

VUOL RACPtUCe 

ME PSl LOTTI BOLT- f f/V%|L 
PECCHE' NON CO» /fi4 'Ì /?" 

KENOC /=c-'* 0 C%l 




I • / NON PKEOOXiraiR-2. 

I TI .CAVIA- UN UOMO 
n COME 0OCT non fOCP] 

all iv UÀ . ,NUM ****•-£ 

3JI CHE NON su A 


wr'U «vvvl /i 

Mìa-ì, .. 


if Tì " 


BteOFW 


CO&4CEU . ]C'E'CHgf)ON 

premorto ) eaba* Lf ancora come . non 

PEL IAGO? /Afte A40CTO/ , Gaba‘ u‘2 




S E MIO MAC no 
lAQOMMClO • 
’ocgmomt- 
sarete»* tu 
, u«o / > 


gonojefpgac- ta 

MAS E QUESTA E’MIA T 
MOGLIE MAZEL . 
Gienotz 0OLT, GAPE- 1 
TE DEL IAGO CE I i 
v LOTTI COLT? ^ 


—I 

Hi 


(«H / 

; / >V 


V / 


!L |". Ti 






^OE NON CAPEGGI CHE E UN 
MltZAGGIO, GIURE REI CHE 

C'E'OUVA GECUTA ,-- 

. «-«•/ 1 ^-— 1 “ 


E‘IL MIRAGGIO PtU'REALISTI-, 
CO CHE ABBIA MAI VECTJTO/ . 


K>*u. u ‘ : 




mr^. 


. , (Continua) 


FUORI PAI PIEOI, RTK«N4CUiy Y^MAm7 


LAZ2ARONE 


PP 








m 

,//// 


7 DEVO TROVARE la S. / GE NON TROVO AIUTO 
FORZA DIANPACe AVE' < l PRESTO. MORIRÒ' 
^PERE GE E’OLIVA/ J ''-—f PI SETE /* r- 

-e . \ VÌ : 


Ì' »#4- _- ->•».* 


‘ *. S 






lettere all’Unità 


Solidarietà. 

dei ferrovieri 

per gli operai di Ceccano 

I ferrovieri romani, e il sinda¬ 
cato provinciale, ci hanno teleto¬ 
nato per informarci che sottoscri¬ 
veranno in favore delle famiglie 
deil’operaio ucciso e di quelli fo¬ 
riti a Ceccano. Nella giornata di 
oggi un gruppo di ferrovieri ver¬ 
rà in redazione per consegnai ci 
una somma o una lettera. 

Per i telespettatori 
del Salento 

Coppa « Rimet » a metà 

* Il sindaco di Alessano (Lecce) 
ci scrive per far presente il pro¬ 
fondo risentimento che si è diflu- 
so tra gli sportivi del Salento. in 
seguito alla pubblicazione del pro¬ 
gramma televisivo dei campionati 
mondiali di calcio: la zona non 
può riceveie il secondo canale. Il 
sindaco ci ha inviato anche una 
lettera diretta alla HAI-TV e al 
ministro delle Telecomunicazioni, 
pregandoci di renderla pubblica: 

La stampa ha pubblicalo la no¬ 
tizia che la HAI-TV ha rifinito il 
programma di massima per i cam¬ 
pionati mondiali di calcio in Cile. 

Orbene, la metà delle manife¬ 
stazioni sportive, che investono 
interesse mondiale, è preclusa al 
telespettatori di questo lembo del 
Sud d’Italia. Potremmo già muo¬ 
vere aspra critica per il fatto che,. 
a tutt'oggi, i telespettatori del 
Sud non siano stati posti in con¬ 
dizioni di captare il secondo ca¬ 
nale, pur contribuendo essi con 
lo stesso canone di abbonamento 
come il resto degli italiani. Afa 
che manifestazioni sportive della 
portata di iutti della coppa * lii- 
met», vengano volutamente, e 
senza apparente giustificazione 
tecnica, precluse alla legittima 
aspettativa di migliaia di spor¬ 
tivi del Sud, è realtà che induce 
veramente a dubitare della tanto 
conclamata * unità > d'Italia. 

Dobbiamo ritenere che alla ba¬ 
se di questa discriminazione odio¬ 
sa vi siano ragioni di bassa spe¬ 
culazione industriale? Nonostan¬ 
te tutto vogliamo crearci l'illusio¬ 


ne che si. voglia ritornare sulle A 
decisioni presa e si mettano —\gli \ 
utenti del Sud — in condizioni 
di parità con tutti ali altri ita¬ 
liani. 

Avv. GIUSEPPE CALSOLARO 
sindaco di Alessano (Lecce) 


La disposizione -; J 
del « Solve et repete » 
è ancora attuata 


',\é ' 


Signor direttore, ' - *. 

mi permetta di scrivere breve¬ 
mente sui (ribufi c le tasse , go¬ 
vernative. Fino all’anno > scorso 
vigeva la disposizione del « Solve 
et repet », in parole povere paga -] 
e poi reclama. Nel 1961, In prima- 
vera, ci fu data la lieta novella, 
cioè che era stata abolita Forni¬ 
ca norma del * Solve et repete » e . 
che pertanto tutti i cittadini con- 
tribuenti disponevano di un fa¬ 
vorevole provvedimento. Partico¬ 
larmente no potevano essere Peti 
i cittadini che denunciano real¬ 
mente i redditi e pagano le tasso, 
agli evasori poco importa. 

Purtroppo. » competenti uffici: 
esattorie, imposte dirette, in'en- 
donzu di finanza ecc., continuano, 
come per l’antico, ad applicare 
la disposizione * Solve et repete >. 
Allora i contribuenti (coli si chie¬ 
dono: è stato uno scherzo, oppure 
dove sta il difetto? E ’ una doman¬ 
da, naturalmente, che soltanto il 
ministero delle Finanze può chia¬ 
rire. e dall’on. ministro attendia¬ 
mo In risposta. Distinti saluti, un 
lettore. 

R. M. 

(Roma) 

Nelle aule manca 
lo stemma 
della Repubblica 

Cara Unità, 

molti studenti, anche in tuia 
scuola a indirizzo industriale co¬ 
me la mia, si chiedono perché 
debba esservi la presenza di un 
prete nella scuola c se ciò non 
violi In libertà di religione san¬ 
cita chiaramente dalla Costila- 
zinne. . . 

Si è mal tenuto presente che : 
nella scuola una forte percepiva- • 
le di studenti non crede in Dio? '- 


^Quindi,'con quale diritto si obbli¬ 
gano tutti gli studenti a queste 
lezioni? Il luogo per esse non 
mancherebbe altrove, perché ni è 
una chiesa ad ogni angolo. 

Nelle aule poi vi è il Crocifìs¬ 
so, e io vorrei che ri fosse anche 

10 stemma della Repubblica. Di¬ 
versamente i credenti desiderano 

11 Crocifìsso c il doveroso rispet- 
rto per esso. Ma il rispetto, a pari 

diritto, per i non credenti, in che 
forma si manifesta? 

• ROBERTO PIAZZI 
(Ferrara) 

Una sola precisazione dove eol¬ 
fatto alle osservazioni contenule :n 
questa lettera: che cioè — come ab¬ 
biamo più volte ricordato — la fre¬ 
quenza alle lezioni di religione non 
è aatto obbligatoria. Basta che il 
padre, o chi ne fa le voci, scriva un » 
semplice domanda d'esenzione iti 
carta libera indirizzata al Preside 
dell’istituto scolastico 


Non è necessario 
che il direttore di Trud 
riveda la storia 

Egregio direttole. 

conosciuto il pensiero del (pio- 
tidiano Truci di Mosca, in mento 
alla Pasqua cristiana, vorrei in¬ 
vitare il direttore di (piai giorna¬ 
le a rivedere In storia. Potrebbe 
aiutarmi Lei? Spero di sì. La rin¬ 
grazio anticipatamente c la salu¬ 
to distintamente. Le allego un ri¬ 
taglio del Quotidiano sul quale 
ho letto In notizia. 

UTO GAMBAROTTA 
(Roma) 

Non si capisce propr.o perchè il 
direttore del quotidiano sindacalo 
sovietico Trud dovrebbe essere invi¬ 
tato a - rivedere la stona -. dal mo¬ 
mento che tutto il racconto della ic- 
surrezione di Cristo, quale viene ri¬ 
ferito dai vangeli, non rientra nel 
campo dei fatti storici, ma in quello 
dei miti e delle leggende dì eara*- 
tore religioso 

K’ del tutto esatto che nella Pa¬ 
squa degli ebrei, che costituiva una 
festa primaverile di tipo agricolo, 
confluivano motivi propri di quasi 
tutte le religioni primitivo. e quindi 
anche del paganesimo greco-romano: 
e quanto alla sua trasformazione noL 
la commemorazione della resurre¬ 
zione di Cristo, tutto quello che 
può dire è che gli argomenti della 
fede non sono certo quelli della ra¬ 
gione. , 


D-, divinità che muoiono e risor¬ 
gono. per garantire agli uomini il 
i scatto dal dolore e dalla colpa, è 
piena la storia delle religioni con¬ 
temporanee alla nascita del cristia¬ 
nesimo: esse meritano tutte il nostro 
rispetto 

Il Quotidiano e probabilmente con. 
vinto che siano state le religioni pr- 
rnit.ve a prendere a prestito dal cr.- 
stiancsimo la fede nella resurrezio¬ 
ne dj una ligura d.vina. cosi come 
deve essere convinto che dalla festa 
d- S Giuseppe artigiano. fl>sata dal- 
! i Chiesa cattolica solo pochi anni 
f nel Pruno Magit.o. per evidenti 
scopi di concorrenza ideologica, s a 
derivata la vecch.a festa dei lavo- 
i.itor/ 

Le società di autolinee 
speculano sul rilascio 
degli abbonamenti 

Cani Unita. 

nei giorni scorsi abbiamo letto 
una lettera di un gruppo di ab¬ 
bonati alle autolinee S.A.P.S., di 
Pnlomburr Sabina, i quali si la¬ 
mentavano di pagare 200 lire il 
tesserino di abbonamento clic ne 
vale 2ò. 

.\eilu inolia proci ncia. c">< 

la società SO.ME TRA. avviene di 
peggio. Questa società jiretcndc 
200 lire iter un tesserino che co¬ 
sto .?-•) lire, e 200 lire di cauzione! 

Tieni conto che gli abbonati a 
Salerno, (città e provincia) sono 
rirra 15 000 ; di conseguenza In 
società incassa, ogni anno. 3 mi¬ 
lioni puliti puliti. A quale tito¬ 
lo v Che cosa si dove cautelare? 
Anche noi, come gli abbonati di 
Palombaro rivolgiamo In sfessa 
domanda: cosa si aspetta ad in¬ 
tervenire? 

A nostro parere l'Unità deve 
sostenere una campagna contro 
simili soprusi, c i nostri deputati 
debbono svolgere un’azione in 
Parlamento. Noi pensiamo, infat¬ 
ti. che tale questione interessi cen¬ 
tinaia di migliaia di abbonati al¬ 
le autolinee. 

Queste 200 lire di « cauzione » 
sono dunque uno dei tanti cre¬ 
pali » elio fanno al Mezzogiorno? 
Noi interverremo presso il Con¬ 
siglio comunale c. Provinciale, e 
anche presso i nostri deputati, 
Amendola c Granati, affinchè sol¬ 
levino, infnnfo. la questione con 
una interrogazione alla Camera. 

Gli abbonati alla SO.ME.TRA. 

(Salerno) 


Diurna all'Opera 
di « Un balio 
in maschera » 

Oggi c domimi riposo. Dome¬ 
nica alle 17. sedicesima recita in 
-abbontiiuento diurno con « Un 
hallo in maschera » di G. Verdi 
(rappr. n. 70). diretto dal mae¬ 
stro Gabriele Santini e con la 
Tegia di Margherita Wallniann. 
Interpreti principali: Antonietta 
Stella. Adriana Lazzarini. Giu¬ 
seppe Di Stefano, Tito Gobbi e 
Kugenia Ratti. Maestro ilei coro 
Gianni Lazzari e •coreografia «li 
Attilia Radice. In preparazione 
lo Spettacolo di Balletti per la 
coreografia di Anton Doliti. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Riposo 

AKilSTlCA OPERAIA 

Riposo 

AULA MAGNA Città Unlvers 
Riposo 

B S SPIRITO <T. 65D.31U) 
Riposo 

DEt-LA cometa <’l H7;t (Ititi 
Alle 21.15 il C.T.R. presenta : 
« Il complesso d’arte popolare 
coreana » (Rock Folk Dance 
. Group) per la prima volta in 
Italia. 

DELLE MUSE ti «02 348) 

Alle 21.30 Franca Dominiei-Ma- 
rio Sileni con I. Fiorro. Anni- 
celli, Marchiò, s prima » di : 
« I.a belle epoque » di Achille 
Salita. Domani alle 13. 

DE’ SERVI t'1 074.(Il) 

Riposo 

ELISEO a. 684.4K» 

Riposo 

GOLDONI (T. 901.156) 

Riposo. 

MARIONETTE DI MARIA, 
ACCETTELLA 

Riposo ! 

MILLIMETRO IT. 451.24B) 

Riposo 

PALAZZO DELLO SPORT - 
EUR 

Alle 21.3Q: • llollday un Ice » la 
grande rivista americana sul 
ghiaccio 2 c 3 giugno due spet¬ 
tacoli. Ore 16.30 (a prezzi fami, 
liari) e ore 21.30. 

PALAZZO SISTINA l'I 48701)0» 
Riposo 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (TeL 670.343) 
Riposo 

PIRANOELLU 

iP iazza Acquaspartai 
Alle 21.15: • F.rano tutti miei ti¬ 
gli » dt Arthur Miller con A 
Rendine. Piergentili. Mazzamau- 
ro. Merolii. Giacopello, Paotini 
Regia di A Rendine. Domani 
alle 17.30. 

QUlRiNU dei 674.585) 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 

(Via Nazionale) 

Alle 21 € prima » di: « l.ta per 
Èva » di Carlo Terron con Pao¬ 
la Borboni. 

ROSSlNi .Piazza b Chiara» 
Alle 21.15 C ia Chocco Durante. 
Anita Durante con ta-ila Ducei 
in « I/esame ». Novità a«s«»!ut-» 
di Enzo Liberti Grande suc¬ 
cesso. Domani alle 17.15 
SATIRI -lei oda 392» 

Alle 21.15 C ia dei Teatro d'Oggi 
in : - Nessuno muore » di L 

Candoni Novità con C Abtn-- 
nante. A Bonaccorso, d Corrà. 
A Duse. N M Parenti r Sciar- 
ra Regia rii P P»*’i..n« Ultime 
repliche. Domani alle 18 
TEATRO OEL PANTHEON 
Alle 21.15 C ia « Il Cenacolo » 
presenta: « Processo e morte di 
.Tocrate » di F- Rendhell (da 
Platone). Secondo mese di suc¬ 
cesso. Domani alle 17.30 c 21.15 
VALLE elei 653 794» 

Riposo 

ATTRAZIONI 

1 FIERA Ot ROMA iV Ut lito- 
foro Colombo) 

2 h maggi *.-10 giugno sorteggi*' 
giornalieri* di ricchi premi tra 
I visi tal ori 

FORO ROMANO 

Tutto le sere alle ore 21 e 22.30 
■ ■ u gl « suoni e luci »- 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Mudarne TmissandB ili 
Londra e Crenvin dt Parigi In. 
grosso continuato dalle ore IO 
lille 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante . Bar - Pareheggio 

VARIETÀ ' 

AMBRA jOviNElli . /13 Stilli » 
Maciste contro Ercole nella val¬ 
le ilei guai e riv. D. Pino (’ ♦ 

CENTRALE ivia uetsa tt» 
Maciste nella terra ilei Ciclopi, 
con M. Cardati e rivisti) Domito 

SM ♦ 

DELLE TERRAZZE (5311527» 
La congiura del Borgia <■ rivista 

DII + 

LA FENICE (Via Salaria 35 1 
Fauiiv. con L. Caton e rivista 
De Vico S + 

PRINCIPE (Tei 352.337) 

Il serriti» e il mare, con Spen¬ 
cer Trncv e rivista 1UC 44 
VOLTURNO fi et. 471.097) 

Pesci d’oro c bikini (l'argento, 
eon M. Merlili! e rivista Boi» 
Vinci C + 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Lo scudo dri Falli orti», con 1' 
Curtis A ♦ 

ALHAMBRA (Tel (83 71)2) 

PALAZZO DELLO SPORT EUR 

QUESTA SERA OHE 21.30: 


KOLID&Y OH ICE 


ULTIMI 3 GIORNI! 

SABATO e DOMENICA ! 
DIURNA ( 16.30) (prezzi 

familiari) j 

SERALE (2I.3«) j 

Biglietti OSA (P .zza Colonna» 
Tel. *184316 _ Palasport ‘tDtìKOD 

t^i donna di notte (ult. 22.501 

IVM 16) DO ♦ + 
AMBASCIATORI i lei 4HI 570» 
F.B.I. contro II dottor Mahusc. 
con D. Lavi G 4 

AMERICA «Tei 986 Rito 
Canzoni a tempo di Tirisi 

MI e 

APPIO «lei /*’*i 6 .t 8 » 

La soglia matta, con li T*-. 
gnazzi (VM tf>) SA 44 

AKCmMEOE .lei «75.967» 
Invasion «(iiarlri (.die 16.45 - 

18.20- 20.15.22» 

ARlSTON ilei 353 2J0) 

Mondo cane (:*p 14.30 tilt. 22.50) 
(VM 16) DO ♦♦♦ 
ARLECCHINO tlel 358 654) 
l/eclisse, con Alain Delon 

lVM 16) I»R 444 

ASTORI A ilei «70 245» 

F.II.I. contro il dottor Mahusc. 
con D L-i\ 1 CJ 4 

AVENTlNO (Tei 972 137 1 
L'eclisse, «-en A Del*ol DR 44 
BALDUINA .lei .547 
La (urla umana 
BaRBERin* ilei 471 ;i»7) 
Stlscsiro pirata lesto {.dir ir- 

18.20- 20-30-23» I» \ 44 

BERNlNi ilei 6«3 133» 

I-a soglia matta, con U. Tognaz. 
zi (ult 22.50) |VM 16) SA + + 

BRANCACCIO 

La soglia matta, con U Togli;.z- 
ZI (Ult 22.50) «VM 16) SA + + 

CAPRANlCA tic» 672 465) 
Battaglia sulla spiaggia Insan¬ 
guinata (prima) 

CAPRANlCMETT A >672 465) 

Il dHordlnc. con S Frvv 


CAPRANlCMETT A >672 465) 

Il dHordlnc. con S Frvv 

DII ♦♦ 

COLA Dt RtENZO i35U 584) 
Non uccidere, con L. TerziclT 
(alto 16-18-20.20-22.501 

IIR 4444 

CORSO (lei 671.6UI) 

Il Commissari» con A Sordi, 
(alle 15.45-17.40-20.15-22,40) 

C ♦♦ 


EUROPA (Tel «65.736) 

Estate e fiumi, eon L. Ilatvcyl 
(alle 15,43-18.15-20.15-22.501 

(VM 1«) UH + 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Scapolo In paradiso, con Bob 
Uopo (alle 1(5.15 - 10.20 - 20.30 - 
22.50) V ♦ 

Fiammetta (Tei. 470 . 404 ) 

Tlie Inuuretils {alle 10.30-10.20- 
20.10-22) L. B00 
GALLERIA «Tei. 673.267) 

I pirati del (liiim* rosso, con C. 

Lee A ♦ 

maestoso «Tei Rio muli 

Battaglia sulla spiaggia insan¬ 
guinata (prima) 

M A J EST it. ilei 674 11118» 

Tre ilelltli per padre Ilroivu 
(prima) (np. alle 10. ult. 22.50) 

METRO DRIVE-IN ((!!)(). 151) 

II segreto di Montecrlslo. con II. 

Gold (alle 20.22.45) UH * 

METROPOLITAN (689 400) 

Suspcnce, con D. Kerr (alle 
15.45-10-20.10-22.501 

(VM 10) Ult + + 

MIGNON (Tel 849.493) 

I tre nioschettlrri. con M. Do- 
mongi'Ot (alte 10-1(1-20.15-22.30) 

A 4 

modernissimo 

Saia A: L'assedio delle 7 trec¬ 
cie. culi \V. flottici! A 4 4 

Sala I): I^-i gang, con R. Mlt- 
clium G 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 
l.i trappola ili ghiaccio, di \V. 
Disney A + + 

MODERNO SALETTA 

II grande caldo, con G. Ford 

G ♦♦♦ 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

La soglia matta, con U. Tognaz- 
zi (VRI 16) SA + + 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Lo scudo dei Falivortli. con T. 
Curtis A ♦ 

NUOVO GOLDEN Ci 755.002) 
La gang, con II Milcluim 

« ♦♦ 

PARIS (Tel 754.368) 

La rapina del secolo, con Tony 
Curtis (alle 13.30-17.23-19.15-21- 
22.50) G + 

PLAZA (Tel 681.193) 

Vita privata, con B Bardo! (al¬ 
le 15.30-17.50-20-22.50) 

(VM 16) S ♦ 

QUATTRO FONTANE 
Dinamite Jack 

QUIRINALE (Tel 462.653) 
Desideri proibiti, eon J. Scbcrg 
(VM 16) S ♦ 

QUIRINETTA (TeL 670 012) 
limito Mussolini (alle | 6 -it- 
20.15-22.50) L 500 Ut» ♦ 

RADIO CITY «Tei 464.103) 
l,a maschera e rinculi», con R 
Stovcns uilt 22.50) 
j (VM 16) O + 

REALE 'Tei vai 234 % 

Il magnifico detcctiic. con E 
Costantino iprima» (ap 15.80» 
REX ilei Kh 4 165» 
l.a donna di notte 

(VM 16) DO 

RITZ (Tei 837 481) 

L’assedio delle 7 frecce, con \V. 
Holden A 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Quartetto d’invasione, con B. 
Travcrs (alle 16,45-18.30 - 20.30 . 
22.501 C 4 . 

ROay nei 87(15(M) 

21 passi dal delitto, con Van 
Johr.si’ii Segue: T»m e Jerrv 
(.die 1 ri. 15-18-35-20.30-22.50) 

G 44 

ROYAL dei 770 549) 

Il magnifico dctcctUc. con E 
Costantino (prim-tl (ap 13.30) 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai * tRass Anto- 
monil: Le amiche, con E R«»ssi 
Drago (allo 16.30 . 18.30 - 20.30 - 
22 . 40 ) (VM 16 ) DR 444 

SMERALDO (lei 351 581» 
la furia umana, con J. Cagne)- 

« 44 

SPLENDORE «Tei 462 798) 
l.a trappola di ghiaccio, di W 
Disney A 44 

SUPEKClNEMA lei 4Ka I***» 
Due ore In l’.R.S.S. (ap. 16,45. 
ult 22.50) DO 444 

TREVI ilei 688.6)9) 

Boccaccio T*. con S Lorcn (ap. 
16.15. ult 22) 

(VM 16) SA 444 

VIGNA CLARA «Tei 320 3591 
lai trappola rii ghiaccio, di (V. 
Disney (alle 16-18,25-20,20-22.30) 

A 44 


schermi 

1 ’ ‘ X 

e ribalte 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.718) 

Scala al paradiso, con D. Nivcn 

SA 44 

AIRONE (Tel. 727.193) 
L'Idolo delle donne, con J. Lc- 
ivis C 4 

ALASKA 

Il puzzo c II pendolo, con Vin¬ 
cent Urico (VM IO G 4 
ALCE (Tei 632.648) 

I 4 cavalieri dclVapocalissc, con 
G. Ford UH 44 

ALCYONE (Tel 810.930) 

Pesci d’oro e bikini d'argento, 
con M. Mcrllni V 4 

ALFIERI iTet. 290.251) 
l.a donna di notte 

(VM 16) UO 44 
ARALDO (Tel 250.156) 

Atlas, con M. Foresi SM 4 

ARIEL (Tei. 530.521) 

Gli Invasori, con G. Mitrimi! 

8 .M 4 

ASTOR tTel. 622.0409) 

I t cavalieri dcH'apocalissr, con 

G. Ford UH 44 

ASTRA tTel 848*326) 

Colazione da TiOany. con Au¬ 
lirvi' Itopburn (VM 16) S 44 
ATLANTE Ciri »2b.334> 

Totò contro Maciste C 4 

ATLANTIC «Tei 700 656) 
Arrivano t Titani, con P. Ar. 

mendariz 8 M 44 

AUGUSTUS (Tel 655.455) 

II iHto eroe, con T. Curtis 

DR 44 

AUREO tTel 880 ROHì 
Il trionfo di .Michele SlrogolL 
con C. Jurgrns . A 4 

AUSONIA «I»i 426.160) -* 
l'na vita iliRIrile. con A. Sordi 

444 

AVANA (Tei 5)5.597} 

I comancen». con J. (Vaitir 

( 44 

BELSlTO «Tel. 840 887) 

Leoni al sole, con V Caprioli 
» »» * . • l. S\ 444 

BOlTO 

Saltatore Giuliano, di F Rosi 
(VM I 6 > UR 4444 
BOLOGNA ilei 426.700) 

Tre contro tutti, con F Stnafm 

A 444 

BRASIL (Tel 552 350) 

Arrivano I Titani, con P. Ar- 
mcndariz SM 44 

BRISTOL (Tei. 225.424) 
lai carica dei cento e nno. di 
U\ Disnev DA 44 

BROaOWÀY (Tel 215.740) 
Maciste contro Ercole nella ral¬ 
le del guai C 4 

CAL BORNIA «Tei 215 266» 
Scandali al mare, con C. D.ip- 
porto C 4 

C*.NE STAR tTe: 7HI.242» 
Maciste contro Ercole netta \at. 
le dei guai C 4 

COLORAOO «Tei 617 4207) 
Passo di Fort Osage. con R Ca- 
meron A 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

Anni folli 

OEL VASCELLO «Tel 588 4541 
Pesci d'oro e bikini d'argento, 
con M Mcrllni C 4 

Diamante nei 285 250» 

I mongoli, con A Ekberg 

SM 4 

OIANA tTel 780 1481 
Amore ritorna! con D Dav 

C 444 

DUE ALLORI (Tel. 26U 366) 
Amore ritorna, con D Day 

C 44» 

EOEN «Tel 380.188) 

Totrt Uiaholicus C 4 

ESPERIA 

I due marescialli, con Toto C 4 

ESPERO (Tei 893.906) 

Jessica, con G. Ferzelli 

(VM 16 ) S 4 


FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Divorzio all’Italiana, con Mar¬ 
cella Mnstrolanni (VM 16) 

SA 4444 

GAROEN (Tel. 582.848) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

GIULIO CE8ARE (353.360) 

Anni ruggenti, con N■ Manfredi 

SA 4++ 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tei. 290.851) 
lino sguardo dal ponte, crn n. 
Vallone (VM 16) DR 44 

IMPERO (Tei. 295.720) 

Pugni, pupe e marinai, con Ugo 
Tognazzi C 4 

INDUNO (Tei. 582.495) 

Qualcosa che scotta, con C. Ste- 
vrns S 4 

ITALIA (Tei 846.030) 

Anni ruggenti, con N. Manfredi 

SA 444 

JONIO (TeL 886.200) 

Pesci d’oro r bikini d'argento, 
con M. Meritili (’ 4 


Le sigle che appaiono ae¬ 
rante el (itoli dri film 
eerrispondono ella se¬ 
guente elassiflrazione per 
generi: 

A *» Avventuroso 

C — Comico 

DA = Disegno animato 

DO ■» Documentario 

DB • Drammatico 

G ■ Giallo 

M = Musicale 

S s Sentimentale 

SA « Satirico 

SM — Storico-mitologico 

(I nostre gradici* ani film 
viene espresse ari raado 
seguente 

•444» «=• eccezionale 
4444 «=* Ottimo 
444 *=■ buono 
44 *= discreto 
4 ■» mediocre 


VM !f 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


MASSIMO «le. 751.277) 

Parve selvaggio, con E Prcsicyi 

A 4 

MAZZINI (Tei 351 942) 

Tre contro tutti, con F. Smatra 

V 444) 

NUOVO tic: 953 1161 
Amore ritorna! con D. Dav 

V 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Divorzio all'italiana, con M Ma. 
stroiannt (VM 161 8A 4444 

PALESTRINA iTe» 359 863) 

I sette peccali capitati, con F. 
Costantino (VM 16) SA 4 

PARlOLt elei 674.951) 

Le canaglie dormono In pace, 
con D. Murray A 4 

PORTUENSE (Tel. 552.344) 

La viarcia. con C. Cardinale 

(VM 16) DR 44 

PRENESTE (lei 290.177) 

II tesoro dei barbari A 4 

RIALTO tTel. 670.763) 

Vincitori e vinti, con S. Tracy 
DR 44444 
SAVOIA tTel. 861.159) 

Tre contro tutti, con F. Sinatr.i 
A 444 


SPLENDlD (Tèi. 622.3204) 
Costatiti))» il grande, con Cor¬ 
nei Wiltlc SM 4 

STADIUM (Tel. 393.080) 

Totó contro Maciste (’ 4 

TIRRENO (Tel. 093.091) 

Luci nella piazza, con R. Brazzi 

S 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 
non pervenuto 
ULISSE (Tel 433.744) 

Robinson nell’isola del corsari, 
con D. Me Guiro A 44 

VENTUNO APRILE (864.577» 
I canadesi, con R. Rynn A 4 
VERSANO Ilei. 841.185) 
Salvatore Giuliano, di F. Rosi 
(VM H») I»R 4444 
VITTORIA (Tel. 076 . 3 ie> 

Anni ntggcntl. con N. Manfredi 
SA 444 

Terze visioni 

ADRIACI NE (Tel. 330.2)2) 
Addio allr arati, con J. Jones 

DR 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

1 cannoni di Navaronr. con G 
Hook A 444 

APOLLO (TeL 713.300) 

I I cavalieri dcU’apocaUssc. con 
G. Foni DR 44 

AQUILA (Tel. 754.951) 
Sabotaggi», con D. Bogardc 

A 4 

ARENULA 

t/orrhlo caldo del cielo, con D 
Malnnc A 444 

arizona (Via Vertumoo) 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoelio) 
All'Inferno per l'eternità, con 
J. Kunter A 4 

AURORA (Tei. 393.069) 

I soliti rapinatori a Milano, con 

M Arena C 4 

AVORIO iTeL 755.416» 

II scilo eroe, coi! T Cnrt»s 

DR 44 

BOSTON (Tei 430 263> 

I comanceros. 00:1 J \Va> nc 

A 4 » 

CAPANNELLE 

Riposo 

CASSIO 

Vno sguardo dal ponte, con Rai 
Vallone «VM lò> DR 44 

CASTELLO (Tel. 361.767) 

I 4 cavalieri rfrll'apocalfssr, con 
G. Ford DR 44 

CLODIO (Tei. 355 657) 

Divorzio all'Italiana, con M Ma- 
stroi.mni (VM 16) SA 4444 
COLOSSEO ( lei 736 255» 
l.a «chiava di Roma, con R Po¬ 
destà SM 4 

CORALLO Piazza G B Vico 
Telefono 220 706 

l/appuntamrnto. con ,\ Gir.ir- 
d*>t G 4 

DE» PICCOLI 

Cartoni amm-.ti. I.'allegra bri¬ 
gata 

DELLE MIMOSE 
I.'as-'Cdlo di Fort Point. con R 
Fleming \ 4 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORIA (Te!. 353.059» 

Paris Blues, con P. Ncwm.*n 

s 4 

EDELWEISS (Tei 330.107» 
I.’occhto caldo del ciclo, con D 
Malonc A 444 

ELOORAOO 

Gioventù nuda 

FARNESE dei 564.395) 
L'idolo delle donne, con J. Le¬ 
wis C 4 

FARO (lei. 509.823) 

Gli attendenti, con R Rasce! 

r 4 

IRIS (Tei 865-536) 

I.'idolo delle donne, con J Le. 

mi ( 4 


LEOCINE - 
Il sentiero degli amanti, con S. 

' Uaywartl • 8 4 

MANZONI (Via. Urbana) 

Il trionfo di Michele Strogonr, 
con C. Jttrgcns A 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Il trsoro Uri rio delle Amazzoni, 
con H. Fleming A 4 

NASCE* (Via Monte D’Onorlo) 

Estasi d'amore 
N I AG ARA (Tei. 617.3247) 
Vhirltori 1 * vinti, con S. Trncv 

DII 44444 

NOVOCINE (Tel. 08H235) 
Robinson nell'isola dei corsari, 
con D. Me Guire A 44 

ODEON cPtjizza Esedra 6 ) 
l.a spia di scollami Yard G 4 

OLYMPIA (lei 670.695) 

Tenera è la notte, con J Joms 

DR 44 

ORIENTE (Tel. 215.886) 
Ivanhoe. con R. Taylor A 44 
OTTAVIANO (Tei. 358.059) 
Tenera è la nottr. con .1. Jones 

DR 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Gerarchi si muore, con A. Fa¬ 
timi C 4 

PERLA (Piazza Sant'Egidio) 

Le svedesi, con F. Fabrizi 

SA 44 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Astronomia 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Fauiiv, con L. Caron 
PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Salvatore Giuliano, di F. Rosi 
(VM 10) DR 4444 
PUCCINI (Tei. 490.343) 
Splendore nell'erba, con Nata¬ 
lie Wood S 4 

REGILLA (Tel 799.0179» 

I due volti della vendetta, eon 

M. Brand** (VM 16) A 4 

ROMA (TeL 733.868) 

Radiazioni II.X 

RUBINO (Tel. 590.827) 

II grande dittatore, di C. CI 1 . 1 - 

pini s\ 44444 

SALA UMBERTO IH74.753» 
Tropico ili notte (VM 16) DO 4 
SILVER CINE 
Il trionfo di Mlrlirle Strogoff. 
con C. Jttrgcns A 4 

SULTANO iP.za Clemente XI) 
Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fom.indel 

C 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 

Vincitori r vinti, con S Tracy 

un 44444 

TUSCOLO (Tel. 777.334) 

Dimmi la verità, con S D* e 


Arene 


CHIARASTELLA 

I adn ili cadav rn 

ESEDRA 

l.a trappola di ghiacci», di V. 

Disnev li \ 44 

FELIX 

l.a grande rapina di Boston, con 
P Manie? - - - 4 

OTTAVILLA 

Riposo 

PARADISO ( 

II coraggio c la sfida, con D. Bo¬ 
gardc \ 4 4 

TARANTO 

t.’oro dei Caraihi. con f Wild. 

A 4 

Parroechiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

alessandrino 

Ripe;.** 

AVILA (Corso d’italta 37) 

Riposo 

BELLARMINO (Td 849 62“» 
Tarzan c la donna leopardi», c-m 
J V Miller A 4 

BELLE ARTI 

Rtpo«» 

CHIESA NUOVA 
Sangue c arena, con R ll..,\- 
worth S 44 

CICOGNA 

Riposo 

COLOMBO (Tet 923 803) 

Riposo 

COLUMBUS «Tei 510 462» 
Francesco d'Avslsi 
CRISOGONO 

Tobv Tvler. con C. Coreoran 

A 4 

DEGLI SCIPION1 

Riposo 

DEi FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Ripoco 


OELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Le avventure dt Topo (Sigio 

EUCLIDE (TeL 802.511) *' * 

, Riposo 

farnesina (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADA LUPE (Monte Mario) 

I dannati e gli eroi, con J llun-, 

ter A 44 

LIBIA (Via Trlpoliiania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO (Vj a Duc¬ 
cio Galimberti» 

II boia, con T Loui-o .V 4 
NATIVITÀ' (Via (Jania 1«2> 
NOMENTANO (Via t. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Il principe ladro, con T. Curtis 

A 4 

ORIONE (tei. 776.960) 

Il granile impostore, con Tony 
Curtis SA 44 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Duello nell'Atlantico, con Ro¬ 
bert Mi telili m UR 4 

OTTAVILLA (Piazzale S- Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etnischi 38) 
Krrdit.i selvaggia 
QUIRITI (tei 312.283) 

Saluilos antigas D \ 4 

RADIO (tei. 318.532) 

Giuseppe vrmtiiln dai fratelli, 
con B Lei- S.M 4 

RIPOSO (tei. 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (teL 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SACRO C. TRASTEVERE 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposi' 

SALA PIEMONTE (Via Pie 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz- 
za S. Saturnino) 

Il federale. con l' Tognaz/i 

C 4 

SALA SESSORIANA (teloiono 
767.617) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650.451» 

Il colosso di Rodi, con I. M.,c. 


■ sari S?| 4 

|Sala URBE 

' Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

Salerno 

I Riposo 

(SAN FELICE 

, Riposo 

SANTA BI8IANA 

; Riposo 

|SANTA DOROTEA 

; Riposo 

jSANT’IPPOLITO 

I I.-! principessa e lo strrgonr 
SAVERIO 

I c vergini di Roma, con L* ui- 
Jourd-.u SM 4 

SAVIO 

Ripose 

SORGENTE 

I comancrros. %>>:i J W.,\r,- 

I ' 44 


TIZIANO 

Ripi'ho 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo • i • . , r. ' ' 

VIRTUS 

Ri)>o?o 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AOI5- 
ENAL: Arici. Anione, America, 
llrancareio. Bristol. ' Cristallo. 
Delle Rondini. Ionio, Lroriur. 
Nìagara. Olimpico. Orione. Orien¬ 
te. Ostiense. Platino, Puccini. 
Perla. Plaza. Principe. Prima 
Porta. Rubino. Regllla. Roma. Sa¬ 
la Umberto. Salone Margherita. 
Sultano. Tuscolo. Ulisse. XXI 
Aprile. - TEATRI: Goldoni. Dei 
Satiri. Millimetro. Pirandello. 
Ridotto Eliseo. Rossini. Pantheon. 
Palazzo dello Sport. Fiera ili 
Roma. 

Avvisi Economici 

3» ASTE E CONTORSI L. 50 

AURORA GIx\C03IETTI avver¬ 
te suoi cari affezionati Clienti 
che Ita trasferito LA SUPER- 
ASTA in VIA PALERMO 63 e 
clic ogni sera svende: "Mobili 
aiitiehi. moderni - Lampadari 
Tappeti - Cristallerie - Porcel¬ 
lane - Televisori - Frigidaire 
Ottime calze nylon, venti lire!!! 
Altre mille occasioni!!!!! 

Ili LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia . Dattilografia. L000 
mensili. Via San Gennaro al 
oVmero. 20. Napoli. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Stadia Medico per la «un dfta 
• •ole» djrfunrionl e dttilwd 
«ramali di ortgiu* nerraa. prt-j 
chic*, endocrina (KmwnlilJ 
deficienza ed anomali* •Cium 
volte sre-mattlmonian. DotL Pj 
MONACO. ROMA - Via Voltami» 
n. li inL 9 (SttziORe TrbRIU 
Orario: »-13 1«-1» rata» U «a» 
tato pomeriggio « I frattrt Iteti 
j orario, ne] «abate po me riggi» » 

! noi giorni fattivi al riero* «ola 
t per appuntamento. Tele#. 474764. 
A. Cnm. noma 1TOJ0 del 27-1I-1V5* 


i Medie» «peciall«t» dermatologo 
dottor ra M rara «a tata 


DAVID STR0M 

Cura sclen»sante tambuls sortala 
, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VKVUKOSE 

Cura delle complicazioni: rogadL 
flebiti, «acmi ulcere vartccv» 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PILLI 

Vii COU Di RlflKO «. 152 

Tri. UUI1 _ Or* 6-2»: festlTl »-I* 

(A-at. M- San. n. 779/22311* 
del 29 maggi» IWM 


LIBRI E RIVISTE DELL’ U. R, S. S. 

abbonamenti 

^ Indirizzare le richieste alla 

2 Libreria Rinascita 

Via Botteghe Oscure 1-2 - Roma 
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la belva 
nazista 


Nostro 


servizio 

Tri. Avi \. 31 


! Lei 1 ". viltà 
lieta: Adolf 
l jiorm:natoie 
| trinci. e* stato 


• 'tata ' end - 
I iuhtii.m.i. lo 
,1 milioni \1 
Mlp i. l'aio que- 


|-ta m 1 m nel im'o'M' di K.i.n- 
loh. piesso Tel A\:\. poi'lie 
jou* ilopo elle 1 l’iopulente 
dello Stato d'I-’aele a\c» a 
[respinto ristali m d< già.’.a 
ipieMMitata ilalla belva ua/i-, 

Ma Dopo uvei p ex* la de- ,s *duni. 
eis.one. il pie-iilente 1 /nak ' 

Hen '/.vi ne ha info: malo .l| 
ministro della e u^ti/ia. elle 
ha inviato inuned ataiuentr j 
bordino di e.-eeu/ione allei 
autorità carcerano 1 propri-; 
lativi per rimpueaiiione —! 
fissata per In mezzanotte j 
(ora loeale) — - m»ho eontia-: 
cinti subito, nieiit'e ;1 pasto-, 
ìe piotestaitte VV.!l..itu Unii 
si recava nell.i velia dell’ex 1 
SS 
per 


e '’ata la line iuilsti/ia 
1 >i.iia (a'ta. in nome ri 
J n- le \ 1 1 11 ino del n.i/i.-rao. in 
* no aie della e \ dta Sono 
Iovinamente le 113.a!» e q»v 
vi oi.. \ iene •-! oliata d.il . »t-- 
dii o go\ et natii o in l 11 t a - 

i 1 u . piu‘l11 i-.1 ali11 . i .1 i 

.omiui/ia utili labi.olile a) 
inoiubi la iuoi ti di \di li 
' Inchinanti t ri »»■,,> dep.o il 
' niciln . > tia et Iett Hot•* i . • i - 
.me esterno del e.u!..\i i«‘ 1 a 

siunlua nella i ioi . a- 
la di domani, s ei ia ei> m, la 


in diverse regioni 


Segreta 

l'esecuzione 


i.' 


esi-eu.'ioiie e -'tata 1 
va ed eseguila. i ome 
detto, in jioeliivsinie me 
stessi giornalisti no sono 


i 


Cli 

Ma 

Oberstui iiibabnfili cren t ti mtoiin.iti allultiino uro. 
informarle» dio s.nebbe [mento I.a sonton/.e di molte 


stato giustiziato da un nto- eia -tata pimmn/uU d là 
mento nll’aitio < Fi-hmavn piuemtue dello scoimi noia» e 
— ha detto piu tanti i! ;>a- la coite stipulila .mia • i- 
store — *’ r ,, i|in fu mn !to ! gettato l’appello m 1 ‘. -rii 
uuiurrgpfnfo oer I ! rerdef fu 1 manu due gnu in dopi Sta 
al suo appetì" • Nella -uà 'sct.i con un bici'- au.u »t- 
eelln. il boia 'in/i-ta ha tia /| )( ma Malo eoiniiiueato che 
scorso le ultime ote fumali- , , d piestdeiite del.o Sdito 
do Una sigili«Uta dopo l’alt»a. eTI'inolo ha deciso ... m>n 
sempie guardato a vista dal \olei Lue uso ilei -no. io¬ 
le gnaulio elle v sono alte.-;,, q, » b-nien/a pei oiipai ti¬ 
naie per mes e ntOs t davan- n> i.stiu/ioni nel senso me- la 
ti allo spione no della putta 1 smiten/a di eomlanna a nior- 
blindnta del laieeie Appi-q,. non venga eseguii..* I.a 
ientemente l’.i binami e ii », u , ll/u , e siala poiuua un 
inasto impass bile, sen/.i 11 a-i mc-iiit.unente al eomiani: ito 
due alcuna e no/ onci ma «".elal pastoie Unii dalla mo 

giu- ili questi a lai un. imi 
ha capito perlettarneiio i h< 


impossibili* che. in quei mo¬ 
ment;. non si via riv..sto. fe¬ 
roce e sprc/*.in*c. menti e 
firmava-L'infi mo di O'ocu/t»*- 


il tempo .stava pii »ui tic.en 
ilo -- hanno dottq .iII cIm »». 


ne delle uh- vittime. delle! f j ( ,| dopo mi oi t *• 

vittime del nazismo, inipi.i di iolioquio imi la 

cabile ot galli//.itole ed ‘ belva nazista — I.' dr.en 
eutoir del piu guarnitesi o,, >lt) , molto -,ua"- 


m:iiio 
i cord: 

! Poi anche, pel¬ 


ile 


t 


« 




| Sin*. .11 
I l.'n imi.o::i i 
[gito di linei 

■ l.l il SUO 

!m. '** * .dir»*. 


"X. 


w* 


i '■ 


« iVoi faremo benenc.crc 
Fichmann di un diritto che 
egli ha negato a tutte le sue 
vittime. L'imputato potrà 
difendersi davanti a questo 


germanico Un quel tempof 
organizzazione di lotta ant-- 
marxtsta). entra’ nel partito 
nazionaisocia!: c ta aus trinco. 
il 1. apr’le 1932. con la te*- 


tribunale, che emanerà il sera 889 895. A 'elio stesso pe- 
mio verdetto nel rispetto del- ) rmdo ronrniciai a far parte 
la legge e in base alle prorei delle SS e ricerca• la te 
che l'accusa ha il dorerc ii \<cra n 45 326..*. 


sottoporgli. E t giudici 


■ I 


La 


carriera c rapila. Xcl 
Israele pronunccranno una (7937 q ;, riene affidato il 

sentenza giusta e veritiera f Screzio per le questioni 
for: queste parole d'intorni- ‘«ebraiche ». Era 1 ! 1939 e •! 
;ione btbheu. si concluse ’n ! 
rela: One introduttiva deli 
procuratore generale f7r-l 
deon Hauser al processo 1. • 


1945. sta scruto nrll'fit’o . 1 : 
accusa della Corte distrettua¬ 
le di Gerusalemme. * prv- 


•! '42 e r' '43. Sob.bor: ster¬ 
minio di ebrei in 1 tnqiic ca¬ 
mere a gas tu muratura tra 
il mnrao de! '42 r l'ottobre 
del '43. Treblinka: gas. }u- 
cltiz’oni. uccisioni in massa 
tra ri lupini de} '42 e ri no¬ 
vembre del '43. M.udarek' 
ga». juc’laz : or,’ c ’mprcra- 
O'dhi di ebrei tra il 1941 «■ 
n’ 1944 

Ma E’chmann aveva ga 
dato prova della sua tcrorui. 
Ve’ J939. dopo ì'im anione 
delio Polonia da parte dei 


s : j j » - .i 1 /Hi 

, ' jidtime pani--, piu;., ti:, u 

ilaeeio gl. \ ' ni'n 1 p.e-.,t, .si- 
■ ?. .torno ,d ....lo, v,. .,, 

j«\iva la ('m.uv.a. \ »\ ia 
i.Mgentuia. \ i\;i iWii-i* in 
in ii,/,--.j)(ivcvn ot.t cdire alle Ic-cg 
Ideila guerra •• alia ima bau 
'a 1 -o' ’o j tiiei a Sono ; imito s. iigll li.i 

e nu'co -(quindi guai. 

stj anime "i 
resecu/ione 


la*» hi ste r ’ hzZnZ one 
'S(l degl' ebrei 

Fugarlo tu Arcieri; 
falso mene, vi rniut 
«fo hno a ’ ponit aggio de'.'ll 

maggio 1960. 

Gli agenti israe ,; ar.r i he Ivano ad una 
rat furarono < ; T * (o.-ro t'eji.f mi iih-I’m 
volti- unii doommt r jsoriis** sull- 

< Tu f e' Karl Ado’i K’ch- t,i loie. 

j in» ho ci 


he hi situi. 1 ,: i{ 4 iatc>. ma spii P. uu1iii<mL 

Kielnnann e ancoi.. pm ! un 
t.mo elle mai dall ni. oli 
il suo creatolo <’hi --a v ai 
1 iveia tu tempo ,, fa. pai c 
eoli I Ilo s. 

Il ministero .liba c.M. ■! l- 
/ia intanto stava .teline. 1 I 
particela! 1 ilell e- ecu/p 1 e 
insieme alla dne/ioiie dei 
1 ai 1 et e 1 )a i|U.itino e : ’..t" 

. leato. H anni t... :! pi. - >• 
lo .Stato. 111 I vi ai le noi. • ia 
ili .11 stat .1 eseguita lilla ■ m 
1 lamia a un u t < . I ) ..Il 11 u < li*. 
f .ponile li l’.ovu r." ivi' .1 ..u 
■' ' | miliziiito che. levpnit.i la già 

l/ia. noli vi s, irebbe Pappo 
Isti' tempo pei bevi 1 . 1/100 • >ll 
j l.n binami. 1 ' impil i .ipm." 
■potc'V.i eoiisidei ai si 11 • 1 ■ 11 ’ 

! Mente Ma. .. piec ipit.ll •• MI 
.i\\ enimeut 1 . e venula la 
eoinciden/a voli h ie.-te . e- 
llglose di lille m*I 1 iill.-H.. f^z 
U«.{; M j)lp, (’tililh Mll- 

Iììrd».aanu'ìì\i‘. rnn;>a i .»r .**- 

ne ili Kielunann s. .-ai. '>!>•• 
dovuta : niv mie .. hi..' *b. 

gi.ieebe d -.itut" la d**oi *- 
no a som* di-dii at 1 ai 1 it 1 
olir aie 1 li 1 e' 1 *' a'. . u’o 

l..i binami .'oh. nto sapeva 
de', .a MI., tua ! . 11 . 1 ’.nellte 
Ogr. pa: v rri/.i d. illu-.om 

a], * • ; , i vp! 11 1 * « i. sili li. 

stani, ne. dai sili’ ,i\vo..it»» 
1 fon voi e (.in.indo Scmv, itili 
e .iniì.i to T ' «>v a: e :! et imi 
naie ll.l/.-l.l, qiU’vIl gh 'ut 
ih c-to inutilmente m»t 
sidl'ev.to della domanda di 
g:../:a .Amora inni si sapeva 
urente K.i rimami b.. solici 

t,i*o allo a ’. ! .1.ferivi»:» .* I 

.Vili.'! p : • sa O 1 * > N l . 
li govem. delle grandi 
ì'eri/e per un ••sf’em»» t< nta- 
J.a sua '.'.re.. »t d.tesa 
js.:'., .,lini! no rat..ire. n-m 

jvra muta:., ri nulla' som 
.inch'.o un.» v rPima .!<•! iu- 
' /.vii.. — ha a v' miat 
vii*,1. mente a v<-:« mu* 

\»r; • ev;>»>::'aij.o erano ; c.i- 
p,. » i’<* »>ia n.i. so.'.,, mo.ti 

i' ila g- ri" a neri 


Kielunann 
e venuti la s Un ornala mol¬ 
te. r i .'chiesta — come disse 1 
il j)> »n•nrato r e del trilmnah’ 
H.iii'ucr. promin/ andò la. 
lOqii'sito: In attC'.i da tutto 
5! molili.» — d.iir«*ni>rmitj'i 
ile- ctimln; eotumevsi ria 
quest'uomo j quale ha ci'i- 
cnto di Ci'imui.Ti’ mi iute’/» 
popolo, d i incollai!.» dalla 
faccia della te;ra >. 

Pochi muniti pt mi., del! < 
mezzanotti, ma nottue! > -b 
guardie . a:.erarie 
,i pi elevar. Kielunann 
sua col!.* 1’ boia na/rst 
.iidossava l’anifoime girgli] 
de. detrnuf si e alzato le::-] 
pimento d 'I’a brand >>a »• vj ; 
f* avviato le guardie vei ' 
SO l ;1 cella nella molte. Nel j 
Ila pici ola -tan/a pendevai 
da una sol.d i >bm t a ri cap | 
pi»» clic, don.» niialebe i vt.« * » -, 
te. si v.vrliiii strette» i;d<o'»o' 
al rollo d Kiehmairi !’.» 

< irvc-nie !»• • ersoiie n’e-en'i 
tali» ove,ni'olle afe-.i di 
{tutta t'ii"M'i ’at un irci i... 
alimi ulti . li. un Mix-More 
del min -'a- • dell i g.listi/ a. 
poche g.u» i e. a Irmi : gì- ;- 
nalrsti i- !«• ' e nig-imr mea 
: ’t afe dell . - ■rii/ .me 


Nummove .onteren/e agia- 
i ;c sono 'tale ii'iivocate in 
questi g.orni, pai alidamen¬ 
te .dio sviluppo delle lotte 
di’, bia» danti, ilei mezzadri 
c de; roltivatori diretti, l.e 
iivoisc' catcgone agi noi»-, 
.l'sieme ai ilingent. di’! nu>- 
v mu nto dc.nociatn o e 
• app: esentanti degli Putì 
.ovali ; escono anche m que- 
-to modo a da:»* espressione 
politica ed un.iaua piu ge¬ 
ne", ale .a movimenti nven- 
.lic.Utv : 

Tra le notizie affluite par- 
licolaie significato assumo¬ 
no cjiie’llc che i .guai da no le 
mi/iativc e le espetlenze in 
lur-o rellTanpoli'se. zou., 
.a r e m c’to tu; lo: te mov i- 
nie-ito : iv cnnlu ativ <> pc’r la 
te: : a. piu la : chiesta »l: mu- 
ttn. iict r.iumetlto civili' pcu- 
oni a: » ont.nhm e d mi- 
:1 un amento dell’ assistenza 
’ei la p: ima v otta ad llm- 
'»»!.. \ tiu i. t'ei icto t lindi, i 

àlontesp»*: to!.. .-mio stati c»>- 
n t mt. vomitai : pei la : dm - 
ma ag'.uia dei quali tanno 
patte tutti i palliti politici, 
e oi gam/z.i/ioii: sindacali. 
:!. cut: locali e ciudi, vio¬ 
linimi. Alla » i stituzione di 
quest; comitati >i c' giunt. 
ipptnMo dopo lo s\olgnucn- 
o delle’ c oiifi’icnzc* cc'iinma 
: e comunque iti base ad 
una appiofomlita discussio¬ 
ne sulla situazione doli'.igii- 
roltiiia e sulle r;v etidicazio- 
in dei contadini. 

Ali Km poli ha avuto luo¬ 
go nei giorni .scoisi la setti¬ 
mana dell a coopet azione 
agricola .indetta dal Comita¬ 
to comunale ddl'.tgricoltma 
dalla commissiono coiim- 
Ii.iic pei ; problemi agi n o¬ 
li Vi hanno adenti» i i.tp- 
presentanti di lotti ì giiqipi 
consiliai i. compreso quello 
della Di’, e delle oigaiuzza- 
zioni sindacali: cn» ha con¬ 
sentito l’apertura di un fran¬ 
co dibattito al quale ballilo 
partecipato anelili tecnici 
»1 c., contadini appartenenti 
alla « bonomi.m.i », dirigen¬ 
ti Mini.icah. delle coopei.it - 
ve locali »• del movimentai 
coopei at .v o piovuH t.de | 
Ma lo ospei lenze deU'Km-| 
polesi* appi oilau»» .lucbo au' 
un altro tatto molti» impor- 
tanto: si covtititiscono nuo¬ 
vi- lo: ino .ivscu-iativ e- Ila i 
contad.iu Ned comimo d. 
Vinci »• stata lortiliuta la 
coopet. itiva tia ■ mozzatili 
doli' azienda Dellosgiiatdo. 
die ha gu» provveduto a u- 
chu’deio l.l lena <• a pien- 
dote i pruni contatti con i 
piopttelati. Nello stesso in¬ 
umile, nella fattoi.a di Pi¬ 
ttino • ■ stata avanzata ia li 
chiesta di piopiieta indivi¬ 
duale della torta e 1 .» stesso 
.stato fatto nella trazione 
a) di filini della fattomi 

Numeiove confeien/e si 
staiin.» i e.ili/zando :n pm- 
v inda di C’atan/aio. A lap¬ 
pola, un cenilo di tieinda 
abitanti, la grillila commi ì- 
!<* ha convocato i snidaci dei 
ornimi contermini, esponen¬ 
ti locali e contadini che. non 
potendo tutti accede io alla 
sala del Municipio, ii.inm» 
iscoltato il dibattito dagl: 
altoparlanti. Al dibattito so¬ 
no lutei venuti ambo l’.irci- 
piete de-! luogo *• il compa¬ 
gno Silipo, ilei Comitato pei 
la riforma agi .ma lim-ste 
coachi'ion 


«Non avremo 
nè scrutini 
nè esami» 
dice il SASMI 


Riscossa 
operaia 
anche 
alla SNIA 


Una puma v.ihita/iom’ dclg 
Punziativa etri governo verno 
gli insegnanti — con la ohi-] 
vocizioii. de: sindacati pel :)j 
'» gtngiH. — r venula leu dal, 
-cgie’t.ciio del SASMI, il sin¬ 
dacalo UUtolUUUo d.-lla scuola j 
inedia, pud Uhmi/i l-'.gU h.l 
dii-biaiatn die il SASMI noni 
intende alleine ad alcuna ri-} 
|i.i l tIZlolle delle- somme’ dupli- 1 
intuii pri il Ititi'.’ intatti la 
uclitevt.i dei sindacati, eoli- 
fe’imata neU'ultima iiumonc 
dell'Intesa e quella di uno 
studio legame fta annienti e 
coc’iVu’iente die inuline — pci- 
trmto — runica base accet¬ 
tabile pei upaitue o elotcì'- 
minai»’ gh annienti 

I.'orientamento del governo 
- che il SINASCI!L e le altre 
oig.iiuz/azioni-f.uU.isiua clic lo 
oli F.wifuiu si ostina a con¬ 
sultai e celine se lappi esentas¬ 
sero lealmente* la classe inse¬ 
gnanti’ contimi.ino a .subite 
passivamente — »• m verità 
assai ;icrici'Ioso perchè mira 
a far sm gore dissensi fi a gli 
insegnanti piotino sulla npar- 
tiziotie elei * qu.mtum • messo 
a disposizione 

11 prof. Itien/i lui detto elle 
il SASMI è ben deciso a non 
cedere. • Poi la prima volta 
nella sti>ua della scuola ita¬ 
liana -- ha detti» — quest'alt- 
ao non si fai anno né scrutini 
m- esami • !■!* una prospettiva 

che non sin i ide alle famiglie, 
una piospettiva clic dice ria 
se a quali aberrazioni stia 
conduceiulo l'oUusa intransi¬ 
genza del governo nei con¬ 
fronti della scuola. 


UKSANO MADKUNO. SI 

Itisi - *.--.! eipc : ...a n. ! regr.o 
d Mi; n.i” . .. i- idra- e- nei! i 
SN1A g. iC’a'n ’i iq-i-r.i'' il-'Zii 
-• .li . ’.pviiu .1 (.'e - .imi e- ci \ a. 

ì.'d.i .-o:’.a si’c-i n ve .opero coni, 
p.rt:! eigg. -o’ta riulu’.izione 
de. i Fll.CKP-Ct.Ill. - per .ai- 
meir non inf> : or; a in mila 
; m n-e*. ' «,li;:o ? rendi- 

ri*!*• ’o ì i qu .forti ce'-.m.i men. 

- ..t.i, . < ’crna/.o.’ie ih’li'orfl- 
:,,». ,1 m.g'.ior..nu’”:o ilo! :r:it- 
t ii’.'tco i"i m.d.i!t..e o .:ifo- 
tun.o 

Coti .o M’.opeio. : ..evoratori 
S.N1A h inno ii'-p ufo i'.u'cordo 
irli l'.i’.i •' rni.do dalla CISL. 

olii* e \ .'di' . lli'tiefc.el il ben 
tono uni!.e» ! : re a. ihcm'. Il 
dispus *ìvo ui'tise.opero. iiJAto 
iD ’ C” .OHI . è f dli’O' . m*Z- 
zii --1 lec.iita*. de!’..» 1 i»’z.olle o 
q ..la CISXAK hanno ncontr.ito 
tura v .v.. jt'i/.o H' 

l n.i -quadr.iCei.i aii‘.i 3 o.opcio 
Usc.ra dala» '! ihiiimcnto d. V... 
re'clo. arnu.ta d; bario di ferro, 
è stata rer. pomeriggio affroti- 

: da e nicsv., .p fuga dagli ape. 

r. .i Cosi pine è stata bloccata 
un’.udoimihiie e.«r.ea di fascisti 
reclutati net paesi vicini. Il pi. 
di Olle* ha fatto fermare iti fab¬ 
brica i pochi crinn-ri. che ir,- 
varano orni.*, da HO - 30 ore con¬ 
sociti.ve per non far fermale 
le '..tv oraziani coti:inno della v._ 

s. ’o-a 

l! Co- - g'.n> alimi:).*!*’ di Cr- 

- mo Maderna. i.un.to "i -e- 
dttt.i straordinaria, ha approva¬ 
ta aU'inianimitii un ardine del 
giorno PCt-PSl-PSDl che espri¬ 
me, sai darietà .»i lavorator. 
delia SNIA .n lo'.’.a. 


Elettricità 


Selt 




sotto accusa 


u 

elei 


Il movimento per In n«- 
cimifi.'.’czitrimu? dell 'energia 
elettrivn sin interessando 
forze politiche sempre piu 
larghe. Mereoledì scorso al 
Consiglio jrrorincinle di Fi¬ 
renze si è discussii unii iii- 
tcrroguzionc PCl-PSl in etti, 
rilucendosi alla iniziativa di 
(rietini coninni per la mitili- 
crpalizzazionr del servizio di 
distribuzione, si chiede ni 
governo un innm'riifito inter¬ 
vento. I ruppr»’s»*nf(in(t della 
{)('. iloti Pezzali. »• del 
PSDI. iter Palermo, ne han¬ 
no approvato senza riserve 
ri contenuto, pur ri vendican¬ 
do unii sortii di * priorifii » 
fu questo vampo alla ntiig- 
iporaiiza ili centro-sinistro. 
f uu ruuiiMi’stnzmnr regio- 


tutta la regione. Introdurrà 
il dibattito, che verte sul 
danno recato alla piccola e 
media industria daWattuale 
regime tariffario c privatì¬ 
stico. il (/off. Giorgio Coppa. 
I.a Selt - Vutdnrno. società 
del gruppo * Centrale > di- 
stributricc per la Toscana, 
ha realizzato quest'anno — 
grazie nuche alla particola¬ 
re struttura della produzio¬ 
ne e de'’ consumi energetici 
della regione — ben 11 mt- 


e-»>!iv»H.'/ione ned,, e (tato indetta, intanto,^ 
1. comun;. 1 » pe: per mercoledì prossimo a 
;I dibattiti» »• il*’ j Firenzi’ dove >» riuniranno 
intcrveiit.. e!oho-j(t Puzzo di Parte Ciucila — 
ur: pj.eui» .ir t:a-:s'/ imita delhi Federazione 
e c ;i ug..z on*’ delle associazioni itrtigmnej 
hanno .iv u-(efc/.’et Toscana — rappreseti- 


Evviva 
la Germania ! » 


pi * t'Cgll ' : »• 

cideie gl. 

ia/mne .), 
l.-formaziom- <• 

Alt:»’ »-o:ile!en/e 
to Iti* go a Romlnolo 
I.iig.» t- L.mb.uli. 


Sp.-j Pinze defili ent’ forai’ e »»r- 
igiintzznzioni democratiche di 


1-1111110 IHl» li» 

• a. ha «iat», ,.e-j 

• 'ei I» petit II. e 11 j 

•' t egRMU’.en 

• » » il t " » >11.ito e 
! . : 


!• 


at», t gi.*i 

.»»! ...v.-i>iet - . 

»■ che -»i 11 e ; ’ - 
«listr.i.z.i d: < .* - 
i.» In:. »• » ...» i n 
labi,* ai.. » » t 
- v ».glint i. tra 
incontf»’.’» rn 


Si¬ 


te p' <»:iu "»• a: 
eiu.-l -en — *. r 
K. cu 

:»-. .-» ti 1 ’ » v:, 

« \ f.'M 

l’.'Ct 1 !/.»*' 1 ' 

I.I-P. J : 1 ’l * i • -•"Ile:: 
:,! i'i-.a(-:--. 


I 11 


I..I 


; 


aria- 


.a 


» > e- 


nazisti, aveva organizzato le 
processo L -ì coco uccisione li' milioni d' I squadre di sternvain deg!t 
chmann. I.u sentenza giuste, | nella sua (pialita di re-icbrcr. Queste squadre, chra- 

esegutta, <p t * n _r n {};,v dell’attuazione de! j mate < gruppi dr azione 
] prono nazista per In stermi¬ 
nio fi «reo dipoli cbre’t, enno- 


e stata 


e veritiera 
stanotte. 

Adolf F.ichmann. I.ascia 

mo In parola a Un: < Sono’ f fOT77f ^ huionc (Iefm 

nato a Sohvaen (Renarne) d problema ebraico». 

ri 19 marzo 1906. A Linz, sul 


uva del problema 

Ecco la vero biografia deì- 
.! l’assassino Etchmann; Au- 
»?» "»( >chvvitz: milioni di ebrei 
1 1[ • * terminati da1 '41 alla ine 
- de! 1945 con il gas * Zpk- 
B»; Chelnmo: sterminio 
maria supcriore... Dopo e-- dr ebrei nelle camere a gas. 
$rre stato per cinque anni BcLscn: sterminio di ebrei 
* 7 rm!>ro de I Fronte nuzfro- con il gas c altri mezzi fra 


Danubio, dove mio padre 
aveva un posto alla compa¬ 
gnia de Fe ferrovie e de"a 
elettricità. frequentai 
tettola comunale, poi. pc 
quattri) anni. la scuola pn-ilon 


compirono massacri tiel'a 
l’nione Sovietica dopo l'in¬ 
vasione del ’41. Fu Etchmann 
a organizzare la deportazio¬ 
ne e lo sterminio degli ebrei 
tedeschi . nusirtacr. italiani. 
bulgari, belgi, sovietici, da¬ 
nesi. olandesi, ungheresi, ju¬ 
goslavi. greci, lussembur¬ 
ghesi, monegaschi, norcege- 
sì. polacchi, cechi, francesi, 
rumeni. Xcl quadro dellai 
e soluzione finale » organiz - 1 


monti 7 *. 

» .S amerò mr ’ >. [uu<>\». t»u*-.-' » »• !.. .wr *, 

* 7ìi .-»i K‘i~' Ado't f.' (-)i-qujli gli ii« trini ih» »ie» 
manti’ * jm Dn» m :u*t.i I.» mi., 

t S’ete isrr.-e liiiti' - 'e nino.»» eia v ledente ». 

«Tu ser Knr' Ado’t Li eh-' !.»• tre pe;-one mrar ci;»- 
mann’’* IeieJlVsrcit/i"f »• >i ..\\t»i*j,«- 

« Kit M.eiu o » g.»:iz» /e.’.me» a tu- b»»tt»»in. preruemi» li 
gezit*.»-i eiass e- .so k»)innien'eontemp»>i,uH-amet.U. ;->oVo 
vetri!' b" sempre temuto rheji piedi eli Kr» iimann si api e 
questo sarchio- accaduto urinila botola fatale e la ( 'r(<a 
volta o l’altra ». j-q tende M.» iusmìi’h »!t i »*e 

La ricerca era durata 15 isapia m.o ehi ei» K*i«# eli» t-jovuruute (<»:m 
mini. Il 22 maggio fu con- tivnmentr ha premuto ti 
dotto m Israele. Il proccs<o torte gtust,» Il < »»t p«« del u»..s- 

sacratoie di sei milioni eli 
ebrei — diranno piu Ludi j 
quatti»» gioruali.st» (»ìt.<* 
israeliti, uno clcH'.ig»-u/ia 
Rruter e uno in tappirr*»ii- 
tanzn della stampa tccicvca) 
ammessi aU'esecuzionc — ha ì 

et ».«» ■ 


* rr-Terv e-r.t»» in| 
!i i av \ <-■ t 

pr»»b.-l».I:nen- 
! e r'e H, n /.v . 

• > !.. gì.la 
h.u- .a v «-ìru* i 

’1 ! g»>v e: i:.’ 

e . .-ri.', il . 


sindacati nel mondo 

Giappone: per le 40 ore in 5 giorni 

Coni.iuta m C». .pp*:.. ì'« '..."a ei-. . \».x ..’,*r- s’iarn»» 

.'•!!.* r.chres:»’ varate- 1 M..gg »>. :.*•; co:-» 3 in .n.f»'s:<*2..»n. 
eh»* hanno impegni*»» olire ♦* rn.J.on. ei; opera: S. r.vend.c.» 
! .iiimi’n’») d»*. «.il ir;, i * ridu/.one d-llorar»» » lo ore .n 
ó g.orn.. -J ni.n.nx» r-’’: ini' vo gir.»nt.*»> 

Germania: referendum per lo sciopero 


L'Alfa aumenta 
il capitale 
di 4 miliardi 


Nel corso dell'assem¬ 
blea degl» azionisti del¬ 
l'Alfa Romeo —* l’azienda 
automobilistica a parteci¬ 
pazione statale — è stato 
deliberato d» aumentare II 
capitale sociale da 24 » 
30 miliardi di lire. 

L’utile denunciato è sta¬ 
to di 410 milioni. Le ven¬ 
dite della - Giulietta - so¬ 
no salite del 56 in Italia 
e del 73 - all’estero. 

Le esportazioni hanno 
inciso nel '61 per il 23 »> aul 
totale delle vendite. In 
programma v* sono le tra 
versioni della • 2600 

I lavori per l'edificazio¬ 
ne del nuovo stabilimento 
d» Arese hanno raggiunto 
nel ’6t un notevole stato 
d» avanzamento, mentra 
quello di Pomigiiano d'Ar* 
co i Napoli» è stato esteso. 


l’or .! .">-7 g!ug:.i> *'• v’ »v> 
»>0o ni.!.» ch'i!»- pos'». 

v*.i’'i'i p,»vr el»vc.'»l.vrc !’ r. / .» ìi"! 
ha r cp*o»*f> <t. non rv>*» r 
un r.urrcn'o d.’l ** t'cr c'-n*»» 


.o -e.' 


’rer.Jum fr.« 1 
c degl- uftfc: 
.-r»- 1 gav.riv» 
« T 1 '" 


Grecia: fermi gli insegnanti 


aprile 1961. 
pronunziala 


ebbe inizio ì li 
l.n sentenza tu 
il 15 dicembre. 

APe 23 <- 58 minuti del 31 
nuigpio J962 Ariolj KifJj- 
manv. il piu grande massa¬ 
cratore della storia, è stata 
giu Alziate. 


avuto un breve sit«iti(« 


o ix-v-i h.-c — » 
i t-e -i: -<< .»! .ir» >.T«’i: t< * .) « * * : 

: qi:.,*;:«• g tl -’i •'.»»:t '«»n»»| 
-tati »»»:iv»u.t:i r e-’ c. r»cr»- <1- 
K;i:n!f!i — ,i. c< niittiu.»•»• •! 
g:,.r ::». »- ! », ,■ ■.’(■!! ♦•-(*,» u/.*»- 

ne-, pei tl. ‘..».c iì .riio-’. .»/:»*:.» 
ei.ev.iriti .»ì!.i p: :«:»''..»■ 

M.< la r.»»t;z..i e-.i .*:a »■<-’- 
-a per i! mnivle». acc»dta| 
gitivi.» e 1* 

g:c.i conciti.'.i»:»e ile!!.» v t.i| 
di un a'v.is.'ino ia cu: nu»:t‘ 
tutt.ivra. non a.'Mjlve ei.i; .'ii»>i| 
'cr mai: :I r.a/i'tro ;rc iv n- 
l.l p.i-oìa fiilc alla ie*'.t.l con 
Ir»» il \ Pieliti» c il nuovo la-| 
.<c:.vnio. 

(Un Danua»! 


< ;-• Io in., 1 z i *: 

(i h.** ló pr.r.c.p».. 

-c .»p»*f,:o il 24 maggi,» 

- ’. p.-r.-f: 


p*>r 


• vi- h>,.’ V. 

»'onipr o 3 rt 

r.v« n.i.c .re un * 


l’ir, e c**con- 
ATP.-’.t-. hanr.o 
.riien'o dog.. 


Inghilterra: agitazione nei porti 

In sego,;o r«I l.c«'nz.;»:i’erro d. ó. cu:*; *ipor.« -li 0 portu^!. 
d. Londra, dipcndeir. d, u:u gr<i»s.» n>:i,p.»Ri»,.i ». »or.o n- 
fiufati »L r preneler*- -.1 l,.v.»ro fi neh » 1 » !.»r»> ctinip.gm non 
verrar""»» r i--»j-i*. n,*rw> «*-* '.••» roai:.- d v,- operi, r p Ioi¬ 
di’, r rn»»r»-h. ,’.»r. .!•■; t'!yd-' h.«i»ne» » "en.i:»» un.» r duz.onc 
delf.i '••*’ nu.r.i lav(»rV:v.i i 5 g.orn. 

Belgio: solidarietà con la Spagna 

In «>’guo .1 «lodine*. 1 » cori : lavoratori spagnoli n lo'.ta 
per auni.’jiii '»).o.ii. cmero ,i re’g.riie’ franch.sta. i portila!, 
di Anve-i'.i h,.mi<» dee.vei d r.tardare lo scarico delia n«ve 
spagnola -M.r.ohu- Il ».nJ k-.vo dei mpfallurg.ci ha espres¬ 
so in una dichiarano»»*, i» 


Lardi di profitti su 29 di fat¬ 
turato. 

A Ferrara il Comitato nn- 
ti-SADF. presieduto dal sin¬ 
daco Spero Ghejtni. sta re¬ 
gistrando ndestorri in fatto 
il Paese al convegno che si 
terrà domenica prossima. 
All'appello per la naziorta- 
lizzazionc immediata hanno 
aderito 50 comuni c fra le 
adesioni figurano importanti 
11 mini lustrazioni a maggio¬ 
ranza democristiana, come 
quella di Bergamo, f” giun¬ 
ta inoltre l'adesione dei coll¬ 
isigli provinciali di Brindisi, 
r.iceirno. Firenze. Pistoia e 
Modena ; delia Confederazio¬ 
ne dclFartigianato. Alleanza 
contadina e Federazione 
della mutualità, fi Partito 
radicale invierà propri rap¬ 
presentanti e. a livello pro¬ 
vinciale, anche t! PRl e 

psm 

A Ravenna ha avuto lun¬ 
go. mercoledì, la giornata di 


_ i j. 
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l’Unità / venerdì 1 giugno 1962 


Ielle seconda giornata dei «mondiali» di calcio 



\‘j\ * 






Santiago 


areggiando (0-0) 

con i tedeschi 

.a squadra è mancata nelle mezze ali - Si è salvata la difesa con 
[aldini il migliore - Gioco duro e incidenti da entrambe le parti 


GERMANIA: ralirl.'in; No. 
mk. Schm-lllngi-r; Sclnillz, l.r- 

r t arili, K/.yinnniak; Sturili. Bai- 
rr. Seder, llmi'lls, Scliai-ler. 

ITALIA: Unitoli: l.nsl. Ito- 
botti; Salvadore, Malriliil. Ita¬ 
lico: Ferrini, Itivcra. Altarini, 
livori, Moniclirlll. 

AItlllTItO: Ilavitlsoii isi-ozlit). 
ìegualiiu-c-. Morgui! (Cullatili) o 
Contro (Argentina). 

Dal nostro inviato 

SANTIAGO DKI. CILE, 81. 
|L’eftordio dogli ••azzurri- non 
stato (inolio che si sperava e 
è risolto in un pareggio {ira. 
|ido di incognito. I,a Germania 
ha bloccati con due t,-ittiche: 

f ila, quella consueta, iappreseti, 
ita dalla estrema decisione, 
nzi dalla violenza dei suoi rii- 
msori; l'altra, pei sonificata 
alla finta ala destra Sturili, in 
unità mediano, che ha •• copia. 

in tutto e per tutto il coni, 
litn del nostro Feri ini L'im- 
licgo di Sturiti, clic ha "invitato 


nella zona di Scimi/ c Novak, 
ita scmiparaii/./.ato il ìepaito si. 
nistro del nostro attacco, dove 
Sivor. e Meinclielli hanno r.ti- 
liito min spietato maicamento. 
Se si pensa che Szymaiuak, 
puntijjliorio e virile come non 
mai. ha incessantemente rin¬ 
tuzzato le velleità (ahimè, as¬ 
sai timide) di divora, e elio 
Ferrini restava quasi sempre 
risucchiato in retrovia, si vedrà 
elio il nostio attacco è stato 
hcp poca cosa, rimanendo il 
solo Aitarmi a far da punta 
avanzata 

I tedeschi, dopo un primo 
tempo battagliero durante il 
quale sono andati più volte vi¬ 
cino al goal (e Seder ha col¬ 
pito un montante!), hanno tirato 
ì ìemi in barca nella ripresa, 
fidando nel contropiede 

Gli azzurri hanno inaurato di 
praticità e decisione in prima 
linea: le cose sono amiate me¬ 
glio in reti iguardia dove Mal- 
timi l'ha fatta da signore e f |nvc 



BRUEIXS ostacolato ili area da MTSl 


(Telefoto) 


Negli spogliatoi 

Cambiamenti 
contro il Cile 


SANTIAGO, SI. 

I Italiani c tedeschi, dopo la 
i partita, erano tutti d'accor¬ 
do. « Il risultato è giusto — 
hanno affermato negli spo¬ 
gliatoi dello stadio di Santia¬ 
go tecnici e giocatori delle 
'due squadre — c rispecchia 
[*' fedelmente l'andamento del-U 
la partita. i 

- Questi sono, stati dunque, 
i commenti generali. Ma son- 
. tiamo ora i pareri uno per 
uno. Mazza e Ferrari erano 
, i piuttosto soddisfatti degli «nz- 
[ zurri »: * Siamo andati mi- 

! glio nella ripresa. I migliori 
‘ sono stati Maldìni. Ferrini e 
1 Rivera. I tedeschi? Veloci, 
[ima cattivi: picchiano come 
dannati. Contro :! C.Io forse 
a opereremo alcuni eambinmen* . 
r Dovrebbero. infatt.. g.oe ire 
v Buffon o Mattrei. David. Ro- 
' botti. Salvadore. Mnid.ni. 


Ra¬ 
ri dice. Ferrini. Rivera. Somian.. 
[^Maschio o Sivor*. Mora-. Alt. 

[* fini ha rincarato la dose: - Non 
K ei può giocare contro questi *e- 
deschi — ha dichiarato •.estu i.- ( 
mente — guardate le maj 
gambe: sono veramente scor-, 
retti. Comunque, noi abbiamo 
p giocato bene». 

E Anche Sivori era dello stesso 1 
f parere. «Non siamo andati 
I male — ha detto ai giorno 
f> listi — e penso che contro il 
Cile faremo meglio. I tede¬ 
schi sono stati bravi, ma pie- 
• chi a no troppo ». Per Buffon e 
Losi. la partita è stata dura 
! e il’risultato giusto. Secondo 
Rivera, invece, gli italiani a- 
vrebbero meritato di vincere- 
u Anche i tedeschi ehano con¬ 
vinti che la partita è stata 
§j dura. * Incontro deciso — ha 
dichiarato Sepp Herberger. 
il selezionatore dei • bianchi * 
— noi abbiamo sciupato delle 
occasioni ma non siamo stati 
«superiori. Il risultato c giu- 
|do: brevissimi, tra gli * az- 

~fci-- ^ TTnrrmi . 


Robo'.ti »d *• degnamente com¬ 
pili tato. Buffon, dopo due inter¬ 
venti .. preoccupanti, si è ben 
ripreso; e cosi Losi, cosi Radice, 
eo-i Salvadore che. pure, non 
--ono andati del tutto esenti d. 
pecche Voto positivo, quindi, 
per la difesa. Ma ai -niondiah 
a questi -• mondiali -, non 
può andare molto lontano con 
Li .sola difesa. Occorre un at¬ 
tacco che segni e oggi il nostro 
attacco ha fatto concorrenza ai 
fantasmi. Diciamo allora che 
speriamo noi futuro e passiamo 
n girare il film della partita. 

Si comincia sotto una legge¬ 
ra p.ogg.a e con c-.elo coper¬ 
to: ma ciononostante sono pre¬ 
senti circa «0 mila persone 
Batte Filai.a e si presenta Si¬ 
vor: < che imbecca Altntìni :! 
qu.de smista a Rivera: tiro re- 
pinto Poi Maldìni spezza una 
azione dei tedeschi e lancia 
Altafìni che v-.etie proceduto 
dal portiere tedesco 

I tedeschi faticano a liberar- 
si dagli attacchi azzurri che li 
serrano come una morsa: ten¬ 
tano il contropiede ma i nostri 
d.femori non s; lasciano sor¬ 
prendere Sono «empre ì no¬ 
stri all'a Pacco Azione rii Mo¬ 
niche!’.- e traversone ari Altari¬ 
ni fermato ria Erharrir Altafìni 
eh.cric di evere fervilo con 
p.iLo a terra Al »">' r sponde la 
Germania con un'azione ri; 


meglio e Kerr.ni devia clcfiu:- 1 
tivamente in corner. E’ stata 
un'azione assai pericolosa per 
notdr: elle replicano subi-' 
to però: è Meinclielli a fugg.- 
re servendo Ferrini il (piale 
lascia a Sivori che però cal¬ 
cia male e carie a terra fal¬ 
lendo una buona occasione. 

Al 10' i tedeschi si rifanno 
vivi con nn’a/ione di Mailer 
sulla (piale Buffon esce a va¬ 
langa Poi Malriini felina 
Schaefer e rilancia sul nostro 
fronte (l'attacco. Sivori scam¬ 
bia con Radice portandosi in 
area in a Noivak salva. All’ll' 
punizione per i tedeschi: bat¬ 
te Seder e la palla va a 
stamparsi sul palo 

Ora J.'i partita sta facendosi 
p.ù equilibrata- anzi i tedeschi 
prendono l'iniziativa stringendo 
nostri in difesa In pochi mi¬ 
nuti i bianchi collezionano tre 
calci d'angolo ma eeii/n (“trito 
Mischia gigante al !!>' davanti 
alla rete di Buffon con puni¬ 
zioni) per i tedeschi: salva Si¬ 
vori di terital Poi c'è mi col¬ 
ilo di tesiti d: Seder che man¬ 
da il pallone -i silurare il palo. 

Il nostro centro campo non 
ctriste: Sivori deambula per il 
campo mentre Ferrini <■ Ili ver;, 
cercano di legare. Al 2.T pro¬ 
prio Rivera viene caricato du¬ 
ro senza elle l’arbitro lincili la 
punizione. Sivori v n a cercarsi 
la palla dietro ma poi insiste 
net (Irihling e le f-'M» azioni 
vengono quindi annullate: ser¬ 
vono solo a innervosire com¬ 
pagni e avversari. 

Al :U' è Altafìni a sciupare 
una buona occasione effettuan¬ 
do un tiro troppo linceo. E .su¬ 
bito dopo la Germania rispon¬ 
de con un tiro alto di Scimi!/. 

Poi c’è un brutto fallo di 
Sturili (vero difensore sebbe¬ 
ne porti il n. 7) su Mcnichclli: 
e Altarini protesta con Erhardt 
facendosi ammonire dall'arbi¬ 
tro. Passa qualche istante pri¬ 
ma che venga battuta la puni¬ 
zione: Sivon dà a Altarini che 
impegna Fahrian a terra. 

Azione successiva tra Ferri¬ 
ni e Riverii con carica di. S/y- 
mauiak a Riverir punizione per 
gli azzurri e pallone troppo al¬ 
to per Altarini Ancora di sce¬ 
na Rivera che però insiste trop¬ 
po nel rinhling»: Fiorini in¬ 
tanto è a terra colpito duro 
mentre accorrono massaggiato- 
re e dottori azzurri. Ma l'arbi¬ 
tro fa use.re il nostro medico 
Comunque Ferrini si r.mette 
subito in piedi e poco dopo 
può dialogare con Rivera: pal¬ 
la a Sivori e fallo di Omar su 
Sditili/, che rimane dolorante 
;i terra. Nemmeno ;1 tempo di 
battere la jiunrzioue che l'ar¬ 
bitro fischia hi fini» dd tempo 
Si ricomincia con una carica 
su Sivori: punizione di Maldìni 
ad Altafìni clic p.is-.i a Meni- 
chelii il quale spedisce netto a 
iato. Sono sempre : nostri ad 
attaccar,- m ; , con azioni inri - 
vdtial: elle fa\or.rioono ; rudi 
difensori tedi-echi: MemeheU: 
e falciato in alea: la pun : - 
z.one di Altarini p.cch a eui- 
!o fr.tom.ico di Schultz (che 
rimane a terra), torna n Sivori 
che manda a lato 

I todofrch; si rifanno v vi con 
una a/.one di Schaefer concili/■> 
mai,, da Mailer die spara ■ , , 

tissimo da pochi mc'.r. Po. uu.il ° rr rm ‘ :r ' 
azione di Sturai quindi un 
to ri; Mailer che poco dopo 
co-trinco Buffon ad un., u<-o : i 
disperata. 


non può raggiungere la palla, 
lì gaieo eala annua (li tono 
Senibi.t (piasi die le dm» /qua¬ 
dre /1 agcnntent.iio del pa¬ 
reggia. I nostri l‘piegano »n 
difiva la»-oi.‘tnrio /o!„ Alt.ifin. 
all'atlaero K sono ì tedeschi ad 
attaccali* con insistenza. 

Ma al .'tri' Fahrian deve usimi- 
a valanga per liberare su Alta, 
fini Subito dopo è in azioni* 
Memoholli; proseguimento di 
Sivori e tiro di Altafìni a lato 
di poco di pubblico applaude 
cordi.dolente) Oh azzurri tio- 
vaim nuove onerg.,» e tornano 
a premere ni ; , seondiisionat ì- 
mente: al è R:vera a spa¬ 
rare sul hosaglio ma alto. Tra. 
ver-one di Limi, m.-sdua. tia-t i 
di Altarini e palla die iamb.- 
sn* la troventa Al it'.c Bad.ee. 
Meniehdl.* che scarta <hn* av¬ 
versari noi ria a Salvai!,ne die 
allunga ttoppo /ì che la pilla <• 
fermata, da Fati!iati. Siamo oi- 
mai agli sgoccioli deH'iiicontro. 
c'è annua tip fallo di S voi. su 
Schultz che rimane a terra (ma 
si rialza (piasi subito), c’è una 
punizione per la Germania, 
un'altra per l'Italia, un tentativo 
di Rivera, un’azione travolgen¬ 
te di Mailer o Sceler con salva¬ 
taggio in corner dei nostri. Poi 
la fino. 

Attilio Camoriano 



Dalla Cecoslovacchia (1-0) 




Inghilterra K.O. (2-1) 


Ungheria 


la Spagna! ! a sorpresa 


ci; COSI.OVAI'CHI A: Scinoli: 
l.illil, Pepili)»:,r; Xmdk, 1*1 u- 
skiil. Masupiist: Sllì»rjiii>. Srhe- 
rcr. KiasiMk. Aitarne, .lellnor. 

Sl'ACNA: Cimiteli*; Kivi-Ila. 
Santamaria; lidia. Srgarr.i. 
Gara): lld Sul, Manine/. Pu- 
skas. Sitare*, (idilli, 

AltlllTKO: Slrluer (Austria). 
MA ItC’ATOKI : nell:» ripresa, 
al 2.V Sllliraml 


VIX A DKI 


MAR. 81 
del Mori tii| 


sire moio .'tute i ohi rolline con 1 
cultiut e prcci.sioee titilla difesa \ 
cerosi,inacetì Co.) Ir com* nonj 
sono citniliiiilr: inizi fili nff.'mlj 
minuti limino permi’s ,»* di no- ; 
fare nmir i boemi inno dotati 
(indie di ima 'ti i.p.mre - letui- 
ta - alili (li-.'ar< :a. fiotto eri- 
limite della !nm n’hl' ore jirr- 
pitrnzione allei ea 

K questi* f. m-.ee p--r tur eim- 
sj iterare del fnt'o mer.tato il 

an- 


Sor/tr r.M) a Vina nei .unr. , vs0 ,j r ; , '.oraed-i 

Spanna ilei l’nslas iJei Sun --| M . „ M|r , |*òe Ma-I 

rrr. iti SjuJi/mi ilt'i r ron.^fr/rrafo :»i m rr»hh: 9 r: <ì\. 7 j 

Dei Sol . Ut SpA itili dt *'1//-^ fuirfr tel inoli htinnol 

l incorrciiibìle - inni .rotte ben poco -»cr iiii'i'ti’licarsi j 

l""il line pimi, in »a’ o. co-i ferrini il-, 


rem è stato fuitt’iia iJiri/n 
uiodc.stft c meno quotatii F»ro- 
sloraeehin orane ud iirai inuno- 
era ititi itruticii. reihliti:::t. mo¬ 
derna. orarie .•.a:im*n"o cd onj,j ril 
miilliorr pinco di srpnnfra con-j .v l>i;uill! 
tro i! quale poco l’anno potuto| ,.j, 
fili - a .mìo - dei ce’-’firi ma ini 
zianotti a-si \p.t tno'i J." statai 
però una partita dura assai rem- 1 
battuta r non nr*.M di scontri • .— 
anche nolenti tanfo che i'arl»,- 
tro ha fiondo int-'r'-nrre : or m> ( 

il irOt'O. conceder,- 
punizioni 0 ammonire ; ,o”f-'ii I 

denti ! 

(di sono no.’: hanno .mZ:c.to di', 

Iprau carriera noa-j.-ando .n pre¬ 


do di 

In cri..* di eccelli,ua idi nomini 
r di (jioco) che ilfl.anc Ir. , -p.i:- 
più r,:i>i»r -s *:i , n'!--il delle, 
ocero ri Hca! Madrid 
r non per uno le: n.ao 

fi.or: - torri.;nr . d*-".t n-ir.o- 


scrc '"al .-o'it.tiiiiit: >IaI-. 

I 


Le partite 
di domani 


R./pondo Sivori pa/cmdo :.d| f *' Ior(> n' 10 ’" r5rf , 
Altarini che dà a Menidie’d. SoF- »nn n.qo dir non r.iisriro-, 
tiro bruciamo e parata spc:-* Hon |Hiwnrr per ’a -olitlilu dr’- ; 
tacciare ds Fahrian Subito dn-’ù 7 difesa cerosio’-reca. dopo imaj 
PO Fahrian tvee valang., *-it '.derma di minuti di ,>int : ’: trn 
Alfnfin:. 1 nostri attaccano confatici hanno all-nudo la i.'/s- 
magg.oro dee:/.one. ,>:onc .nnUimlo in ('ccosiovac 

L’incontro tei'.sira -tempre u-ijrhiu a renir fuori dalla ''-a arra ' 
netto predominio delie difese}F ’a Cecosloracchi,; non si è. 
sugii attacchi Al 22* è Sivori ad ! fatta preture . anzi’ .1 ijur-to 
(*.«i*re preceduto da Schuz: r-.-jp-mfo la parità sì la »!,'/ e*pr:-t 
me.'-a di Radice a Ferrini che forata e p:n romhattutr r ai 
dà indietro a Salvadore e lan-jqtiesfo punto -omo cani.tic at;l 
Szyman.ak m fallo ^lateiale. j anche ni. seo-itr . /’orf.co.'or- 
Szyman'.ak in fallo laterale j niente orare lo : contro C'-cmei- 
Poi è un’azione a Rivera ebe| fo nl rra , fì s „. 7 „ l0 ; n ,d :' 
libera bene di due nweri-.-r. !po r jj,-rc cccos.’orarco: il vo 'c- 

do 


mi u;ii v 

liis»sl.,\rugii-is 

\ s\\TI.\C(l: 
('ilr-llalia 

\ VIS\ DII. M\K. 

Il ras,ir- (rr«slo\ aerina 

\ it iNr \c;i \ 

\rs;r ni tua -In fluite tra 


INUUII.TKKItA: Sprillarli; 

Armlii-ld. \\ Usimi: Mi,» re, Nor¬ 
man, Flnucrs; Dnnclas. C. r--.(- 
\ rs. Itllrticns. Ilarnrs. ( Iiarl- 

lllll. 

I NCIlKItIA: (irosirs; Malfai. 
Mrs/m->; Sanisi. S»l> musi, sni- 
pos; Sninlur, l(ak»s|, Alhert, 
Ticliy. Fcnlvesy. 

A ItlllTItO: llorn (Olanda). 
MARCATO Iti: al 17* Tlrlo 
lljngli.); tirila ripresa, al il' 
l'Imu-rs (Inqli.) sn rlpirr. al 
Allirrt. 

H.WCAGFA. rii. 
Chi .,\ rebbi* previsti* una 
vittoria (IcliT'ngheria sulla 
forte e »p»,*t it t Inghilterra? 
Ben podi, ve: onf-;-»: eppu¬ 
re gF ungili-; iv-, sono riusc:- 

• lidia grande, diff eile im- 
pre :K gl: iigie.s: il .mio 
l>--n poche attenti..mi ri.ri. , 
Ji-ro e \ero eh»- :ì go«. de¬ 
cisivo d; Altieri è .st.,:,, )>ro- 
/■ to da un infortii» o o’, !- 
! dife.s i bntanti ca m., ,- .in¬ 
die vero e he ’.ì successo un¬ 
gherese può eoiLstder.it s. me- 
n'ato .«otto ogu: aspetto p.-r- 
eiie la mnilmr.i p: -tic... 

>? t:z:a. moderna degl- uwni- 
ì : di Biro:- e <*. * * netta- 
-ì.cn'i- Miper.on- a! g,«-.-o 

’r/.D'O I.i’i’rtVtto <!•*»■ 

^1. d 

Qir.iivh ?ioii »* ><>•<* por o f- 

m> 4*i.** i rpiiht'i: \ h.i !>. 

• In_;h .incht' .**♦' r • 

* "omt5r..rc :r.* % r*’d.b.I 
1 ; \ • j: vi,-I ci.p« 

*.* (j . :%•!'*): : » 


/ ulc 


Ut* -s II \ 

r.r'iU i‘: :< .»/ 


li-li» 


< l 


I » k /.olir 
j ’i< * r<\ 

* i\ :ìom «*• 


Battuta la Jugoslavia (2-0) 


Domina 

l'URSS 


Ivanov e Poncdclnik i marcatori - Un 
terzo gol anmillato per fuori gio 
co e una traversa colpita da Mashki 


RI VERA, in Azione, è ostacolato da Szymaiiiak, il più valido dei niediuiii tedeschi 

(Telefoto) 


ei ed ha invece - Lanciato - 
JTnghci.a sii! proscenio dei 
mondiali come una delle 
squadre che può aspirare -ri. 
ruolo ri. protagonista. Ma 
piss.umo alta cronaca. Si co¬ 
mincia alla presenza ri: po¬ 
di: spettatori */: e no sei¬ 
mila). sotto un cielo coper¬ 
to e sotto la pioggia, si co¬ 
mincia con -gli inglesi nll’nt- 
tucco ma ben presto l‘:niz : a- 
tiv.i passa nelle mani degl: 
ungheres' gr.zie alia loro su¬ 
periorità a ci'ntro e.-.iiipo 
Kd al 17' IT'ngher-a passa in 
vantaggio Rakos-i allarga 
Tiehy sulla linea centrale 
ri*-! e m.po. Tiehy vìnce :! 
lì it-I.o con Monte die lo 
froicegg: *. la te: .,!:ro p.,--,> 
n avant. po (i i vetri, me¬ 
tri c.dci.i ut: viro bolide die 
: i s,-c,-o su: nge*: 

S: e li.-,-, (-)i-- :! g. 


:.r; t 

- -11•■n * » li.. 
i. ì.i ri .:i s i 

■ '• P> * 
•" <1 )•’- 
••-ito : .. 

gg o 


: rio * 


l'- 

ìia 


:.-*•! Di gna 

* > f -f :|- i 

(Lo-:.-- H *.-ti, 

■ < :»... r...:o ti i ! t 

U a : :.ii/ i -li!) •«> * ì ;m 

ì>r tri., p ‘.i-i li»!,, ri. Cìr>- -- 

\ -.-nz . i i-,-i 


•-ti.r i- 

:-ov • 


en.iai 


ri 


. ’.g.e- i x l 


La Coppa Italia 


» , . lOIMIII M t ( VIM.Ui ((( IO. || III 

Seder: Buffon respinge alìaima passa male a onori cheI ro h'chro:/ è rmia-'o e. ferra 


Finita la «Taca» 
per Jliev e Dubinsky 


SANTIAGO, rii 
IVr tre giocatori. la Coppa 
d.*. Mondo e g:à f.-a.:.» Si tratta 
del terz r.-> soviet.co Dub.nsky. 
dt-'.’.'attaccanto bulgaro Il;ev e 
dd terzino colomh-ano Zuluega 
Tiriti e tre sono i.m.-iei vittime 
d. gravissimi m»'.denti, ohe li 
terranno lontra', da; campi da 
2 .oro ter numerosi mo-i 

Dubinsky sì e fratturato la 
R-.mba destra, nel corso del se¬ 
condo tempo dell’incontro tra 
’.TRSS r la Jugoslavia: la 2ra. 
ve lt-s.or.e è stata provocata da 
un tremendo calcio sferratogli 
dall'ala destra jugoslava Mujic. 
Zuiuega ha, invece, ripoitato 
l’incrinatura di tre costole: il 


g.ocatore coìomb.auo è stato 
tra : miglior: in campo nell., 
partita contro ITruguiv e prò. 
prio sul f n.re è stato colpito 
al petto da una \ :oien::s«.ma 
pallonata Ora dovrà r.-pettarr 
un assoluto riposo: i’. >uo postoi Si,brami 


'dorante e ha dando e se ir fa-l 
Isporfato fuori de! cantori ore . I 
irimaslo ner i/uattro m.nut: ,' 0 t-I 
ito le cure ,lel ny'dico I 

! Oliando sj ,• -.nre-o a n-orare 
I. - - , , * 

ni'isva non > ■. amò ..;| 

hattiioha è nniijs'u m-»- or,- ,-rjT.i i 
fibrato e riolenta. , d 1 t■•••reno 
seirolO'O ha arere-e,ulo ah zf-l 
ferri delle entrate ,i--i di tensori j coppa 
suoli arrer-on portando a com. 
mettere talli incorri. :>i--o.'oMor.. 

Si è proceduto a M-f alter,.e 
no a! .77" della nnr'-a quando si 
è rcr.f;catu la » coirà leei<ira 
per la partita -• umida r--.’oc.s- 
snna l'ala destra tcco-lova'ca 
che poi ha la'C.ato 


Napoli e Spai 
le due ffinaliste 


x W rt'*- *• 

o» w rj* zn. ::o\ r»*'. 
pr.o r.i.' 0 :7i , 

:ì\ f ti.-*: ì »i fts « 

::a ,i ì mio .:ì 

'» : i* :*:» ’ 

; »> ì*:**h >:• 

l • "V* ì ti l » ■ C* .\*> 
t'i.» r- j . ,.4.’..* -.*. \ 
f l'i.b* *• : 

i : // j 


r.«'> 

ir»- i> *.«• 
,i\ v • r' 1 - 

\\ t .*»* : r * 

’ tv r 
- i H * - 


* 4 ' .1 (t.t l\, ' 


vo-a in, • jff 

r.i -i ^ ?ì* Tt' 


vi o S •:. 

> .*.* <\ì 

: »*(,(> ,> *• ,i 


\ . or»:: ;o 

*.ì ìli i »' t» or», 


»ìt n 


• ro !.,)•• h > • - - 7 or. a ri- 
ri R. 


\l ? ' - t 

‘'*‘*1 U’\ì ' 


Ginn- ar.na: cinto leu si so¬ 
no svolle ic .-ciMifmnli della 
It.d:.. nella prima il 
Napoli si » imposto al Man¬ 
tova per 2 .: 1 e nella se¬ 
conda Spai ha ottenuto una 
clammos., vittoria ai danni 
della riuvi-ntu-. per 4 a l 
Krni il d< u.iglio dei due in- 
conti i: 


varrà preso dalla riserva Be¬ 
vi ro Alzate 

IH«'v s. e infine nfortunato 
ad un ginocchio nell'incontro 
tra Bulgaria cd Argentina: 
nella stessa partita anche l'aia 
destra Diev è rimasta vittima 
di mi altro incidente che gli 
impedirà di scendere in campo 
domenica prossima contro l'Fti. 
ghcr.a. 


partire t,n tiro fort-ssnno e mi 
colatissimo sul quale i? nort.r 
re spaiatolo Carmelo hi cercato 
inrnno di intervenire: la patta 
è finita iMr.sor.ib’Dnc-ife nel 
sacro 

F.' sfata una doccia fredda 
per gli spauno'i che punti sul 
Tiro hanno tentilo ,'n .seirmfo 
di riportare le sorti almeno in 
parità: ma tutte le loro ofjen- 


Spal-Juventus 4-1 

SFAI.: F-rirrgnani: Muccfiit. 
Olivini; (inri. Fervalo, Riva; 
IirH'Oniortjrmr, Masse! (cap. ). 
Mrnrarrl. Mirhrli. Waldner 
IL'VrNTI S; An/olln; Favia- 
no. Crr/rni: KmolS (cap.1. 
Ilerrelltn» I.concini: Stacctit- 
i*l. Rosa, rhartes, Nicole. Stl- 
v anello. 

\R ili TUO: Campanatl <il 
Milano. 


RITI - nd primo tempo .*1 
li' Micheli, al ri’ llrll llmmla- 
me; nella ripresa al 21’ l»el- 
rOmodarme. al I*' Fenato ( r « - 
core* e al .12' Mnccini ,amo- 
("l>. 

NOTI!: spettatori 7 mila 

circa, tempo solecciaio e cal¬ 
ilo. canipo In perlelie condi¬ 
zioni: ansoli: 2 a 1 per la Spai. 

Napoii-Manlova 2-1 

NAPOI.I: Cnman: Molino, 

Mlstone; nodi. Rivellino. (Ire- 
co; Slmoni, Ron/on. Tanello. 
Tomeaz/i. Juliano. 

MANTOVA: Negtt: Morran- 
tf. Cerini Tarabbia. Pini, ( an¬ 
ziani Fantini. Gragnani. 4nn- 
Min. Mazzero, Recagno. 

ARBITRO : sbardrlla d, 

Roma, 

RF.T1: nel primo tempo al 
T Tomra/zi. al IV Mazzero 
(rigore); orila ripresa al 22' 
l'anello. 


i con 

*.ii r. '(•*»•:: 

T.ri-o vi 

* : ::•:»* \ vr ! 

sq.t..dr»- e 

■ vo-'i l'I'ngh, 

r.porta 

!'..f.iceo tr.te- 

•r-:),- p,r. 

o.. eh» r 

gor.o | p! 

,.:i- a -e, »»r. 

• 1 Fd 

.Tigli, r a 


r .«• 
:: i ri -- 
n -• r 


: i- 


LMt.S.S.: N asi liin; lluhinski, 
Ostruì ski; Maslenkiti, Vi>r(min. 
Netto; Metri-veli. Ivanov. Po- 
tiìilleiiik. Kiitievski. Maski. 

•I l'CJOSI.A VIA : Siiskie; Itd.i- 
kiv ini. Jiisiill: Matus. An-ovli, 
popovic; Mujic. si-kiitarc. .Icr- 
knvic. Calle, Skolilar. 

AItllll ItO: Fusili ( Cernia- 

ili.>1. 

MARCATORI: nella ripresa, 
all'S' Ivanov (L’RSS). ai IO' Pu- 
■it-ilfliiik. 


Nostro servizio 


ai 


;>/ i ì 


.-(*•1 g.: mg.- - 

K 


A RIC A 

J.a nazionali* sovietici ha 
presentato oggi il suo biglietto 
da visita ai mondiali: fh a pre¬ 
sentato battendo <-on m risul¬ 
tato che non lascia adito al mi¬ 
nimo dubbio, un' ivvers ma flir¬ 
ti* eri esperta coni** la Jugosla¬ 
via. K il risultato avrebbe potu¬ 
to essere anche più rotondo se 
('arbitro non avesse annullato 
ingiustamente un'altra rete dei 
sovietici, se un tiro non fossa* 
stato respinto dalla traversa ( 
/e un altro paio rii occasioni non 
fossero state sciupate per un 
soffio. ! 

Ma non c'è solo il risultato 
pur con la sua eloquenza im¬ 
mediata a dire i menti cd il 
valore delL'Union» Sovietica. A! 
prescindere eri aL rii la del ri¬ 
sultato infatti c'è ria aggiunge¬ 
re che l'URSS oggi ha dato una 
dimostrazione rii forzgi. rii abi¬ 
lità. di preparazione veramente 
stupefacenti: tanto più stupefa¬ 
centi per il pubblico ruri ame¬ 
ricano in quanto i sovietici non 
•ri sono basati -mi virtuosismi 
dei singoli ,fleti, 'eh-* anzi han¬ 
no cercato di tritte-ier-* la palla 
il meno possibile», ma si sono 
basati sul gioco driiisieme, s: so¬ 
no aperti o chiusi a fisarmoni¬ 
ca come le circostanze dei gio¬ 
co chiedevano, si sono fatti va¬ 
lere per la rapali*, à con cui 
smistavano e facevano corri - 
re la palla oltre che per la 
lapidila dei loro -portamenti 

Insomma la nizioir.ie sovie¬ 
tica è apparsa come uri autenti¬ 
co rullo compressore e la Ju¬ 
goslavia ben poco ha potuto fa¬ 
re contro rii essa: (in dai prim 
minuti rii gioco infatti le redi¬ 
ni (leil'incontrn -.ono state pre¬ 
se saldamente dd sovietici elle 
Di.inno abbandoniti* -mio nel 
finale Agli Jugo-I*-. i è toccato 
sub t.» i; compri,) rii ri.fendersi' 
i* hanno cerca*i* rii portarlo : 
ternvno nel miglior modo po-- 
sibile Ma i primi venti rrinuf: 
sono stati certamente terr lidi 
per i difensori jugoslavi -trett, 
in vero <■ propr.o ztad.o di as¬ 
sedio e homi) irri iti rii tir; ria 
(igni pie* z.oiie: s; .-e.io Ivat: 

• • vero ma h (tino avuto miche 
un p./zu-o d: foifuua 'n oecn- 

fsione di un gran tiro d: Ma-hk' 
f:n to a 1 *o di tioco a conciti-1 
-:ori*- (ii una mi*ti.f:ci azione 
d. Metrevel. l’o'- i 'Ov.e*'ci h’ii-j 
n<> rallenf ito un po ri*tuo jarj 

jf*r Vi*nire gii iugos!>v; fuor/ 
'dalla loro are i: cosi al 18* c'e| 
.stata un'azione eh GnLc forni -i 
jta bene dai ri.fcn-.nr; sovietici | 
ji)inlchc nvtui'o dopo è <ta‘i*l 
1-tu-ufi a portare un i -er a in- -' 
Li i al: » re*-» «oc.liberale 
{dii-- ti. cpi .tiro avv-'r' .ri e sf. r-' 
Ir.ndo :nf*ne un gran t.ro su! ! 
qu !,- Y-.ehm ha r.sposto dii 
jpr-r suo solando da palo a p. In! 
d< \.. ndo ;n ••orner j 

.Mi -. •• tr Lo ,i. tin fioco 
■ vi p gl.- perche l'FRSS li \ r.*l 
‘ i r* '<• ; r, 'to .':n:*: -’.n e poco} 

• dopo ha -f or »n - s- . d. i \ .ci-l 
I*o ii -ecn.riur.- * u pr.-ge.oì'-j 
j. : or..- M» tre\e!:-:v :no\-K iinv-j 
l-.j i ». {.dia •- nt-r* entità ».nf'ii« | 

! ~- che è c:.*r *.» : ti 

' :i i i * •»> (!.,! -» i ,i 1-, • -p r. 

ì ” r ' ~- >' «- • » e> Cf -j 

• •! a. ,-* ::.n . t p •.!! i h i b *-, 

.'••'*» 'iiiìa .‘.•-r-a • i .- -eh /- 

I A”» -' r a ■>. ?.» . ‘ c. j 

I ,t\ :• obero j, *tt*o »onc ttd* r-» i.j 
! -ei" -c.t- r or • •- M- : -i'.'s, .-. 

|b-r *•-» con -*.;.- ri-I »i:.. m- 

j\- r- r •• ; o: h. ». ! ;; -. ua: 

i.-. rr.rio.,, ,-i :.-r i • I-- nov eh, 

I -e - he:- h - 


metr. iia -t fui do .n rito 1,*. •- 
tendo So'kn- 

I.:>. pirtit i a qu-*'to punto p(.- 
te\a ciu's: rom-lur-a perdi-» i *-o 
\.e!:c, h inno logie -ment*» t- 
rato i remi in tiare r ma e'-- 
s‘ato un pu-coio ,i dio fina.» 
per .L nervosismo degli jugo- 
'!.i\ i elle lia rietermir *to ipt 
che scontto tra i giocatori. Co-, 
Metrevel: e strio poi* do furia 
Vampo a br u-c. »: e eo-ì .1 ♦ot¬ 
ri no Dubiii'ki ila npoi'ato rri- 
1 (lirittura una fi i'turt ; !» , 

gamba per cui ITR.SS ha finito 
l'incontro i n nove uom.ni. Pe,-- 
eato veramente perchè fino ad 
allora rincontro era filato su' 
li nari deiia cavalleria sportiv*' 


Dan Fleeman 


Risultati 

e 

classifiche 

Primo gruppo 

URSS-Jngoslnviu J-i) 

La classifica 


URSS 

Uruguay 

Colombia 

Jugoslavia 


1 

1 

A 

0 


0 » 
0 i 
I I 
1 0 


Secondo gruppo 

Italia-Grrnianiu 

La classifica 


O-U 


Cile 

Germania 
Italia 
Si i/zera 


0 3 
0 0 
» 0 

I 1 


1 

0 

0 

3 


Terzo gruppo 

Cecosloxacrlila-Spjgua 

La classifica 


I-A 


tirasti,- 

Fecostov. 

Spagna 

Messieo 


O 

« 

A 

0 


0 2 
0 1 
I 0 
I 0 


Quarto gruppo 

t'mriieria-lngliilterra 

La classifica 


>•! 


A rgcnliiM 
Ungile ria 

Inghilterra 

Itnlg.iria 


1 

2 
1 
o 


I cannonieri 


l.i-onrl s.inelii-z (File» 2 reti: 
Ramirez icilr). Wiirtrirb (Suz¬ 
zerai. Zagallo r. PHr (Ilras||e>. 
Fartimlo (Argentina). Zuliia-a 
< Colombia », ruhillas e Sasla 
(l'rngiiax ). Tiehy e Albert 
(l'ngheria). Flowers (Inghilter¬ 
ra ). Stihraitx I ( Cecoslox arehia). 
Ponrilelnik c lianm (U'RSS) 
1 rete 


. . d*l If 05 _ 

PASTA 

del 

“CAPITANO,, 


eh»- yo'ni in v-.n'igg»-. - i 
pii. e ino- m,•:(-•». ..! Ji! 

F.o\v«-r- :»-tr t >i: ri' b.-u A.- 
be:t :.: , ni, . ne: in.p.. *- 

-.'.\t-i.a j. i .»:,•■ .in¬ 

do \,i 1 ìiv-r t . ! v'v'rirt» .i\ a - 
*. .ingiierese che .-c, \ -ic.i !<- 
( versar:,., •‘■vri.. Fio,-.: i del 
I>*ir:.er,» eri :n-uvn ., por: t 

\ -io - i. 

(7.. ungr.,-7,- o. g'i 
ìiig.i-j - r:bn*'.::’o : ll'.ri*-c- 

<•<* a *e«*.t n ~ ir i -t 
: «>:i e'.* t: i.i, >? : e . : 

\ -»ri, -,i '::.gne.*-- : -, :n- 

.-.'.er. ’•'.*»'.o :v,er-ri.*' 


- Sti-ì ; . • 

,-e - )i •: J.Ls.sn h , ; r - . 

e ■ . .1 ' 

Mi !'. rbriro ha riiM-'i *.• :r, i- 
pr.ri.,-! | ubb ..v . — ti:- ! 
•i,* eh- !\.- r.«>\ - •* ‘rr-sg*.* ri, 

:u, r g.i's'o al tr.on.» r.*«> u. -r..T- j 
*. re 

I M- •»r*'h-» ■! -pt.mo * -v.pe 

L- Term.nrrio a rr*: :r.vo! t<- :i* 
jgnri. ,r, r.e!i'.'ìr..i .nf.-v i mi 
!»• firdrio :ri :.rr..tr«‘ • ». •-mrie 
j'i! -u pun.z.one ri. Fonemi -1 
; n k ei.*- ,1 i ‘r. . tvii-'r. h , t.i. 

ri *o : t.c(-r . i! jn.l.-n- r, -* r.,- ! 
p. r-i mi’.! i ’rn-’r-i 1 <-r.> -< 

i! pallone •» forn.rio .i . 
c mpo. I\.mov In r -eeolto n:| 
Di'ti ed ha • ri'.H-e tei A qutMn 
j punto e. s.,rebbi i rii ; tti r- 


cii r- 


re..z.o-e rii-.;! -ng, 


|\: m.i .uvoce soro ••-,* - 

j pr» : -fiv.i !i--' a t’oni.i. -• ■’.[ 

.c.i-'.iro '«ctur.ó-- '•l'.v'nr ' ;*l 

Js-j <i. \'e'o.: r. c p. -- 


o a ?i'.n,»n«l:i-k e.iv di \e:-' . * 
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PAG. li / sport 


Nella tappa pre-dolomitica 


Cortesi precede Soler 


Nevegai 


Velso Mucci al Giro 


Attacco di Defilippis e gran finale di «Cop- 
pino >» - Pambianco e Van Looy in grave ritardo 
Oggi riposo: domani il «tappone» di Moena 


La prodezza 
di Defilippis 


Dal nostro inviato 

NEVEGAL. 31 

Guido Curiosi ha sparato il 
suo colpo centrando il bersa¬ 
glio sul traguardo in salita del¬ 
la tredicesima tappa. La ma¬ 
glia rosa resta saldamente sul¬ 
le spalle di Armand Desmet. 
ma per la prima volta gli ita¬ 
liani hanno dato battaglia e 
stasera possiamo finalmente 
applaudirli. Callosi ha battuto 
in volata lo spagnolo Soler che 
è un «grimpeur» di vaglia e 
Desmet si è piazzato terzo a 
sette secondi dai due. Il pupillo 
di Eiorenzo Magni si è trova¬ 
to a suo agio nell'arrampicata 
finale e la vittoria odierna gli 
ha fruttato parecchie posizioni 
nella classifica generale: era 
quindicesimo e adesso è otta¬ 
vo. Oltre a Zanchetta (chi 
l’avrebbe detto?) e Perez-Fran- 
ces hanno terminato la corsa in 
ottime condizioni Massignan e 
Baldini i quali si sono classi¬ 
ficati un po’ prima di Noneini, 
Gaul, Suarez. Bnttlstini e De- 
fllippis. 

Ma non sono tutte rose. In¬ 
fatti Taccone s’ò fatto staccare 


di 2’40‘\ Rondimi di 3*42’’ e la 
botta più grossa l'ha subita 
Pambianco il quale alla pari di 
Van Looy (che ha però abban¬ 
donato ogni ambizione di clas¬ 
sifica) ha accusato un ritardo 
di 8’56”. Che cosa è accaduto 
al vincitore dello scorso giro 
d’Italia? Dna giornata più brut¬ 
ta delle altre, lo stomaco in ri¬ 
voluzione e infine la crisi. Era¬ 
no giorni die Pambianco non 
si nutriva a sufficienza e quel 
poco che ingeriva non andava 
giù. In simili cindizioni un 
corridore si regge fino a un 
certo putito e poi crolla. 

Il colpo di grazia a Pam- 
| bianco che giunto a questo pun¬ 
ito potrebbe anche abbandona¬ 
re, l'ha dato prima un attacco 
di Defilippis e poi la «bagarre» 
degli ultimi trenta chilometri. 
Defilippis ha avuto però il tor¬ 
to di lanciarsi troppo presto. 
E' stato il primo in vetta al 
Roseo del Consiglio con IMO" 
di vantaggio, ma in seguito 
avrebbe fatto meglio ad atten¬ 
dere gli inseguitori invece di 
insistere, E quando ha capito 
clic era meglio arrendersi, mol¬ 
te delle sue energie erano an- 





C Alt LESI precede SO LEU 


(Telefoto) 


L'ordine d'arrivo 


1) CARLESI fiL’lUO (etilico) 
che percorre i km. 173 della 
Ugnano Sabbiadoru - Vevegal 
di km. 173. in ore 5.19*36". alla 
media di km. 32.477; 2 ) Soler 
(Ghigi) s. 1.; 3» Desmet (Par¬ 
ma) a 7”; 4) Zanchetta (Atala) 
a 32"; 5) Perez Frances (Fer¬ 
risi a 40"; 6) Massignan a 47"; 
7) Baldini a 49”; 8) Nenclnl a 
1*06"; 9) Gaul a F17": IO) Neri 
a 1*28"; li) Favero s. t.; 12) Hat- 
tnamion s. t.; 13) Suarez s. t.; 
14) Battistln! s. I.; 15) Drfillp- 
pls s. t.; 16) Zancanaro a 1*41"; 
17) Ranuccl a F59”: 18) Con¬ 
terno a Z'I3"; 19) Adorni s. I.; 
20) Hoevenaers s. 1.; 21) Angla- 
dc i. t.; 22) Taccone a 2*40**; 
23) De Rosso s. t.: 24) Van Fst 
s. t.; 25) Brugnaml a 3'07"; 
26) Martinatn a 3*30": 27 ) Gim- 
mi a 3'35“; 28) Planckaert a 
3*38"; 29) Ronchlnl a .V42": 30) 
Pellicciar! a 4’; 31) Gruz a 4 01 "; 
32) («-stari a 4*08**: 33) M>..rr a 
4*13"; 34) Mralll a 4*23": 35) Br- 
raldo a 5 02"; 36) Darrns a 3 or *; 
37) Dante a 5*10"; 38) Ar/inl 
» 518": 39) Pancini a 5*20"; 
40) Fontona a 5*35"; 41) Fon- 
cher a 5*39": 42) Barale a 6’ e 
01”; 43) Fallarinl; 44) Sabba- 


din a 617”: 45» Gral; 46) Sar¬ 
tore: 47) Galvanln a 6*32”; 48) 
Franchi; 49) Meco a 6*41"; 50) 
Marraloll; 51) Ilcrtran a 6*52"; 
52) Salvador; 53) Galeaz; 51) 
llrrnandez; 55) Sanemeterlo; 
56) Minctto a 7*09": 57) Cerato 
a 7*18"; 58) Moresi a 7 26"; 59) 
Ruegg; 60) Ileltnonle a 7’40”; 
61) Mazzacuratl a 8': 62) Con¬ 
ti a 8 23"; 63) Corsini a 8*34"; 
61) Accordi a 8'll": 65 ) Bene¬ 
detti a 8'52"; 66) Mlnlrri: 67) 
Guernleri; 68) Mllesl a 8*56”; 
69) Ciampi: 70) Spinello; 11) 
Ancella; 72) Martin; 73) Fab¬ 
bri; 71) Van Looy; 73) Pam- 
blanco; 76) DI Fausto 77) Fa¬ 
laschi: 78) Bettinelli; 791 Bo¬ 
ni: 80) Diaz a 9*19"; 81) De 
Cabooter a 9*51”; 82) Luti a 
10'rtS": 83) Schrorder sa I0'47"; 
SI) Man/nni a M’52*’; 85) 7.11- 
\erherg: 86i 7.nppas a 12'OS**; 
87) Vitali a 12 15": 88) .\%,|- 
relli: 89) Ongenar; 90) (Caffi: 
91) Sorgeloo* a 13*10*'; 9 I> \ an 
Tnnsrrloo; 97) Frnrrr; 91» 
T tulli: 95) Mriirei: 96» loi- 
nnni: 97) Pellegrini; 9S) llal- 
teili a 13*39”: 99) Bablnl; 100) 
Bruni; 101) Tornirei: 102) Bo¬ 
no a 14*25**: 103) Accorsi; 101) 
Pifferi: 105) Fezzardl a 11*30”; 


La elossifica generale 


1) DESMET 73 ore 3 20"; 2 ) 
Anglade a 3*35"; 3) Suarez a 
4*36"; 4) Baltistinl a 5 09**; 3) 
Van Est a 5*31”; 6) Perez-Fran- 
ers a 3*4 0”; 7) Massignan a 
6*16*’; 8) Carle*! a 6*37”; 9) 
Brurnan! a 7': 10) Deflllppi* 
a 7*29”; II) Gaul a 7*42 *. 12» 
Baldini a 8*31”; 12) Ronrhii'i 
a 8*54"; 14) Moser a 9*; 15) no¬ 
venari* a 10*08”: 16) Nenclnl 
a 11*01”; 17) Contemo a 12*06 *; 
II) M calli a 12*28”: 19) Taccone 
a 12*32”: 20) Adorni a 12*47**; 
21 ) Baimamion a 13*18*; 22 ) 
Pambianco a 13*31"; 23) De 

Rosso a 13*40”; 21) Planckaert 
a 15 27*'; 25) ZlUerberc a 15 
e 36”; 26) Meco a 17*58”; 2;» 
Foucher a I8T9"; 28) Sartore 
a 18*25".- 29) Graf a 18*27* , 
30) Soler a 21*32": 31) CeMarl 
a 22*41"; 32) Sabhadin a 22*44"; 
33) Zancanaro a 22 50”; il) 
Martlnato a 22*57": 35) Fonto¬ 
na a 23'I9": 36) Van f oo> a 
23*27"; 37) Dante a 27*53*’: 38) 
Moresl a 28*12 *; 19) Daems a 
28'55”: 40) Hrrnandrr a 30 69 '. 
41) Cruz a 12 0’ *: 42) FaUar.r.i 
a 38*21": 43) Bcrfr.in a 11*16 *; 
41) Galvanln a 16 0 ^ *: 43. s.i- 
nemeierlo a 46 13 . 46» Vjar/.i. 
curati a 47*26**; 171 Barale , 

49 I4": 18» Vngeil.i a \n 51* ; 

49) Favero a 5 1 * 13 *. 30) \vsj- 
relli a 57 17", 51 > Mar/noli a 
13*46"; *2) Neri a 57 31". .3 « 

Ongen.ie a 37 50’: 54) (orti a 
58*22": 35» Benedetti a 1.30 12 ; 
56) Fezzardl .» 1 <vt 50"; 3T> \/- 
tlnl a 1.01*07 ". 5$) Reraido a 
1.01*44*’; 59) Pellleclarl a i ora 
03*41": 60) Boni a 1.05*30"; 61) 
Balvnènr m 1.87*11**; 62) Ernzrr 


a 1.07*24"; 63) Manronl a 1 ora 
05 02”; 64) Sorgeloos a 1.12*41”; 
66) Falaschi a !.12*46”; 67) 

Ruegc a 1.14*24”; 68) Bono a 
1.14*38"; 69) Ranuccl a 1.15*09**; 
70) Accordi a l.!6*26”: 71) 

Schroedfri a 1.17*51’*: 72» Fran¬ 
chi a 1.20*08”; 73) Minctto a 
1.26*12*'; 74) Belmonte a 1.26* 
48”; 75) Pifferi a 1.27*58*: 76) 
Van Tongerioo a 1 201S"; 77) 
Martin a 1.30*21”; 78) Pellegri¬ 
ni a 1.30*25": 79) Thtjll a 1 ora 
30*48”; SO) Bettinelli a IJ0 55”; 
8!) Dia* a 1J1 07**: 82) Cerato 
a 1-31*59"; 83) Mlnlerl a IA1* e 
SI”; 84) Balletti a I.JFJ4"; 85) 
Guernleri a 146’; SS) Meucci 
a 146*31**; 87 ) ranclni a 147*13* ; 
88) Ciampi a 148*48’; 89) Ba- 
blni a 1.41*38”; 90) Mile*l a 

1 41*49"; 91) Glmmi a 1.42*51"; 

52) Srlic a 1.46*15"; 93) De Ca- 
bootrr a I 46 25": 94) Zanchet¬ 
ta a 1.48*10**: 95) Galea* a 1.50* 
e 10": 996) Corsini a 1.5221**; 
57) Fabbri a 1.52*32"; 98) Di 
Fau«to a 1 57*34**: 99) naffi a 
1.53*13**: 100) Rubagottl a l.57' 
e 43": 101) Torrioni a 2 0i*07 ; 
!3I\ s.rtt a 2 05*08'*; 103 ) I.utz 
a 2II*:9': 10|) Veroni a 2 12 * 
53 . 103) Dupont a 2 11*1'*"; 

KSi Tornirci a 2 21*31”; 107) 

Timo! a 2 21*71**; 10S) Vitali a 

2 73*15”; 109) Zoppa» a 2 58 4 7 *. 

G.P. della rtionfagna 

I) Carrara p. ioo. 2) Soler 
p. 60. 3) Perez-Francrs. Mas- 
signan. Fontona e DeAlippls 
p. 30. 7) Criblorl p. 20, >) Con¬ 
temo e Favero p. 10. 


date in fumo. Infatti risultano 
vani i successivi attacchi del 
« Cit » sulla strada del Nevegai. 
Tuttavia Defilippis ha tenuto 
fede al patti. A Pescara ci ave¬ 
va detto: - Se i belgi dettano 
legge è colpa nostra. Io non 
sono qui per vincere 11 giro, 
ma presto attaccherò a costo 
di rompermi le ossa. Non mi 
va di stare continuamente nel 
gruppone e di leggere a ogni 
metro gli Insulti del tifosi». 

Nella classifica i cambiamenti 
sono parecchi. Chi ò andato 
avanti e chi indietro. Nonostan¬ 
te il ritardo di oggi. Anglade ò 
sempre in seconda posizione, 
ma ò salito il vantaggio del 
leader. Questo Desmet che apre 
bocca solo per dire *> buongior¬ 
no o buonasera », comincia n 
preoccupare. Comunque le Do¬ 
lomiti sono vicine e vedremo 
cosa succederà. CI spiaco per 
Pambianco che ha ormai perso 
l’autobus. Sappiamo che stase- 
i ra Proietti cercherà di convin¬ 
cere il suo corridore di torna¬ 
re a casa 

* * * 

Siamo ormni entrati nel vivo 
del Giro e cl rivolgiamo alla 
organizzazione per chiedere 
comprensione e maggior inte¬ 
ressamento nei riguardi dei 
giornalisti, t’n giorno si e l’al¬ 
tro no ci troviamo alle prese 
con grosse difficoltà: assoluta 
msuflleienza di cabine telefo¬ 
niche (in media una decina 
per oltre cento rappresentanti 
della stampa quotidiana) o seri 
ostacoli alla trasmissione dei 
servizi per radiostampa poiché 
le teloscriventi vengono dislo¬ 
cate a 20. 30. 40 chilometri 
dalle sedi di tappa Ieri sera 
abbiamo fatto tardi, ma siamo 
stati più fortunati di qualche 
altro collega che non ha fatto 
in tempo a trasmettere il ser¬ 
vizio per la prima edizione. 
Cosa succederà nelle tappe di 
montagna? Ce lo chiediamo un 
po' tutti con un senso di al¬ 
larme e preghiamo il signor 
Torrinni (che conosce le no¬ 
stre esigenze e le nostre fati¬ 
che) n voler provvedere anrhe 
nel suo interesse. 

Dotto questo passiamo alla 
cronaca della tredicesima tap¬ 
pa che si mette in cammino 
col miraggio del giorno di ri¬ 
poso 

II caldo è soffocante Dm- 
traguardi a premi, uno per 
Favero (Pordenone) e l'altro 
per Sarti (Sacile). Fora Pe- 
roz-Frances, Calma assoluta 
fino a Vittorio Veneto (chilo¬ 
metri 100) Cadono Pifferi e 
Van Geneugden* il primo r.- 
pronde subito, il belga attende 
;1 medico e quando torna m 
sella il suo ritardo sfiora i 
dieci minuti. Su una strada 
polverosa e accidentata si sale 
alla Crosetta (Roseo del Can- 
sigL.o). Scatta Favero che per 
un po* resta solo. Poi Defibpp.s 
esce dalla morsa di Van Looy 
e del gruppo e passa r»U*at- 
taeco. I/atleta della Carpano 
assume decisamente il coman¬ 
do nell’arrampicata e giunge 
in vetta con 1* su Soler. Po¬ 
vero. Adorni e Lutz II grosso 
è a IMO": più in ritardo Ron¬ 
chimi e De Rosso (a 2*20"). 
Pancmi (a 2M5*'i. Hoevenaers 
(3'10‘*t. Brugnami e Vitali (3* 
e 30"). Pambianco e Van l-ooy 
(4*25”* e Meco (5*10") 

Discesa nella polvere su stra¬ 
de strette e pericolose E* una 
pazzia II gruppo riprende So¬ 
ler. Lutz. Favoro e Adorni 
Fora Pambianco, cadono Lutz. 
Foucher. Contemo e Van Est 
(♦re volte*. E Defilippis'’ De¬ 
filippis è un cliente troppo 
pericoloso e ì primi a ripren¬ 
derlo sono None.ni. Anglade e 
Cestai:. Poi si fanno sotto an¬ 
che Battistini. Plankaert. Mas¬ 
signan. Martinato. Ronch-ni 
(che ha recuperato*. Adorni 
Zancanaro. Desmet. Favero. 
Soler. Perez-Frances RalcLm. 
Suarez. Carles:. Taccone. Bai- 
mam on. G.mmi. Gaul e Zan¬ 
chetta 

Ventitré uomini in testa a 
Ponte nelle Alp. c.oò a 20 
ch..ometr; dall* r.rr.vo Fora 
Carles. (che r.entra m un ba¬ 
leno). tentano d. svenarsela 
Adomi e Baldin: Ed ecco il 
Nevegai Altr; corridori entra¬ 
no nella pattuglia d, punta e 
fra quest. De Rosso. Meati.. 
Ner:. Brugnami. Hoevenaers e 
Fallarmi Ma Van I.ooy dov'é*’ 
slamo nella fase decisiva, si spa¬ 
rano. cioè, le ul’ime cartucce 
Chi le spara meglio? AlFtnizio 
scattano Neri e Defilippis 'cat¬ 
tano Carles:. Battist'T.i. allunga 
Baldini, passa a', comando il 
piccolo e sorprendente Z'-oehet- 
ta scgu.to d.a Soler Niente. De¬ 
sine! va a prendere tutti Ma 
su un fél-opiano prone i* lai¬ 
co Carles: a! quale resiste sol¬ 
tanto Soler E : due <i giocano 
il primo posto a quota 1030 che 
è net'amer.te di Carlesi 

Desmet non è lontano: il bel¬ 
ga consolida *1 primato *.n clas- 
'if.ca p.azzando-i terzo a 7** Po: 
Zanchetta a 32* Peroz-Frar.ccs 
a 40" Massignan a 47” e Bal¬ 
dini a 49" Più staccati Norci¬ 
ni. Gaul Suarez. Defilippis e 
altri Anglade è in ritardo di 
2M.V Taccone. Van Est o Rm* 
gnam: di 2*40". Ronahint e Mo- 
'er di 3*42” E se Mero term - 
na a 6*47". per Pambianco 'giun¬ 
to con Van Looy) e il crollo* 
fi*36 * e il suo r.tirdo 

l’na corsa che ha tagliato le 
r.imbr a molti 7.:lvrrberg per 
esempio ha 'uaerato il tra¬ 
guardo a 1V42" dal vincitore 
Per fortuna domani il Giro ri¬ 
posa Ne hanno b'sogno i cor¬ 
ridori (in vista della cavalcata 
dei Monti Paludi) e un po’ an¬ 
che noi. 

Gino Sala 


Dal nostro inviato 

NEVEGAL, 31 

Ancora ieri sera, a Llgna- 
tio. Van Looy mi ripeteva. 
con quel lieve sorriso schiet¬ 
to e familiare, che il suo 
compito in questo 45. Giro 
d'Italia è ormai di fare il 

• domestique -, cioè fi gre¬ 
gario. Gli facevo osservare 
che qualche giornalista ha 
coniato felicemente per lui 
l'appellativo di - gregario- 
regista » Kik* si è fatto im¬ 
provvisamente più serio: 
« Tu sai — mi ha detto — 
che nelle prossime tappo di 
montagna non c’è tattica 
speciale, bisogna soltanto sa¬ 
lire. salire Noi aiuteremo 
Desmet a conservare la ma¬ 
glia rosa, cercando di stargli 
il più vicino possibile ». E* 
disarmante la semplicità di 
Van Loop; ma ancora più In¬ 
teressante è la fiducia che lui 
e tutta la squadra hanno ri¬ 
posta in Armami Desmet, 
questo trentunenne spilun¬ 
gone. 

Oggi abbiamo capito. De¬ 
smet ha delle doti di fondo 
più che notevoli; è anche un 
discreto scalatore. Ma ha so¬ 
prattutto alle spalle una for¬ 
midabile preparazione di 
corsa. Basterebbe considera¬ 
re com’egli è migliorato da 
due anni In qua. cioè da 
quando fa parte dell'- equi¬ 
pe » di Van Looy. Oggi se 
n’è stato tranquillo nel grup¬ 
po fino alle rampe del Bosco 
del Consiglio, E nemmeno 
qui ha attaccato ; si è solo 
preoccupato di non farsi di¬ 
staccare troppo dalle prime 
posizioni, a queste atten¬ 
tissimo. 

Defilippis, evidentemente 
scocciato delVabulia dei 

* grandi - scalatori, ha fat¬ 


to cose che solo uno scoc¬ 
ciato fa. con animo acceso e 
un tantino imprevidente. 
Bella follia, aU’italiana, che 
va segnalata e anche am¬ 
mirata. Ma fi belga si prodi¬ 
gava quel tanto che bastas¬ 
se a non farsi distaccare in 
misura irrimediabile; e nul¬ 
la più. Cosi riguadagnava 
terreno nella lunpa c pau¬ 
rosa discesa che dal Consi¬ 
glio ci ha portati al piede 
del Ncvcgal. E qui ha ac¬ 
centuato lo sforzo 

I no sforzo, che non aerea 
alcun carattere di strappo. 
Uno sforzo d'una regolarità 
esemplare. Ho .seguito il bcl- 
ga per gran parte delle du¬ 
rissime rampe la sua peda¬ 
lata era ancora fluida. Non 
era certa la grinta del gran 

- grimpeur •».* ma era tut¬ 
tavia U passo d 'un fondista, 
che la salita non sgomenta c 
non scompone. Come sul col¬ 
le di Afontevcrpine. Desmet 
pedalava composto e seduto, 
anche sulla rampe del Ne¬ 
vegai. col lungo busto leg¬ 
germente eretto Ed è rima¬ 
sto fino agli ultimi cinque¬ 
cento metri sulle ruote di 
Carlesi e di Soler; poi li 
ha lasciati precedere di 7 
secondi stilla linea di arrivo 
Non ha assunto pose erculee 
di scalatore; ma ha conser¬ 
vato. onzl — se è lecito dire 

— ha migliorato la sua ma¬ 
glia rosa. Il secondo in clas¬ 
sifica è ancora Anglade. ma 
a 3’35 , ‘ invece che a l'29" E 
tutto ciò con una corsa at¬ 
tenta e con un dispendio di 
energie ben distribuite. Or¬ 
mai si è capito chiaro che 
per togliergli la maglia rosa 
sui monti pallidi, non ba¬ 
sterò Il modesto impegno 
odierno di Gnu!; ci vorrò la 
prodezza tirata fino in fondo 
dei grandi scalatori 


__— — ___ _t 


Squalificato Cavicchi 


Amonti 

campione 


sport 
flash _ 

Lievore: m. 83,65 
stagionale mondiale 

INNSBRUCK, 31. 

Carlo Lievore, detentorc 
del record mondiale di lancio 
del giavellotto ha lanciato 
oggi l'aUrezzo a metri 83,75. 
stabilendo la miglior misura 
per il 1962. Come è noto, Lie¬ 
vore ha stabilito il primato 
mondiale, con metri 86.74. 

Patterson-Liston 
ii 25 settembre 

Il camp.one dei mondo de. 
P‘-?: massimi. Floyd Patter- 
son. dife-nderà il suo titolo il 
25 settembre dall'assalto che 
gì: porterà Sonny L«ton Lo 
.ncontro avrà luogo al Com.- 
skey Park di Ch.cago, arena 
che contiene 57 m.ia spetta¬ 
tori. 

Clark il più veloce 
a Montecarlo 

L'inglese Jimmy Carle al 
volante d: una I-otus e stato 
il più veloce nelle prove per 
il G. P. d: Montecarlo che si 
disputerà domenica sul cir¬ 
cuito monegasco Nessuno dei 
corridori che hanno provato 
ier; ha seriamente attaccato 
:1 record sul giro che è dete¬ 
nuto da Mac I.aren con 1*36”2 
Phil Hill ha però d.chiarato 
che le - Ferran - potrebbero 
effettuare una sorpresa do¬ 
menica in gara 

A Zanin l'apertura 
del Giro del Lazio 

Il veneto Mano Zanin ha 
vinto la prima tappa, la Ro- 
ma-Latina dj km. 166 del pri¬ 
mo Giro deile Province del 
Laz.o. Dopo un miz.o calmo 
dieci corridori sono fugg.ti 
ad Anz:o. Po; tre di essi han¬ 
no ceduto e In sette si sono 
disputati la vittoria In volata. 
Ha vinto Zanin su Poggiali. 
Facchin. Gisom, Arrigoni, 
Della Fontana e Pellizzoni a 
7", quindi Fabbri, che ha pre¬ 
ceduto il gruppo, a 5*33*’. 


Dalla nostra redazione 

BRESCIA. 31. 

Sante Amonti è il nuovo cam. 
pione italiano dei pesi massimi. 
Sul ring -amico» di Brescia, ha 
infatti battuto, per squalifica 
alla quinta ripresa. Francesco 
-Cesco» Cavicchi, autore di 
una prestazione opaca e quanto 
mai scorrei* i Lo stesso neo- 
campione non ha brillato molto 
pur (Lmostr.indosi preparato e 
scattante, non ha certo sfode¬ 
rato una bo5e spettacolare e ad 
alto livello Ma bisogna pure 
concedergli come validissima 
attenuante :. fatto che le scor¬ 
rettezze d. un timido e pauroso 
-Cesco- hi*.no contribuito non 
poco a re: iere scomposta e 
poco conviti ente la sua azione 

Fin dall*.: .zio. Cavicchi mia 
hn mal .*)<•<•• ttato 11 combatti¬ 
mento. ed mzi. quanto più 
etlìcaei c d- isi si facevano gli 
attacchi di .* monti, è ricorso n 
spettacolari - tenute». L’arb'tro. 
il signor P on di Venezia, è 
subito int* ; -muto c on dec_sio- 
t:<- o alla fi;. * della seconda ri- 
pre ,<*,t*. i ■;» richiamato due 
v<ut«* ull.c * l.oento :I detentore 
della corona 

Il terzo e .. quarto round sono 
s* it. anch'e'o nettamente do¬ 
ni.nati dallo «fidante, sostenuto 
a gran \<k-- da oltre 15 mila 
spettatori* 4 'i l’altro egli è ri», 
sci'o a ra;, ungere più volte 
rd volto e 1 corpo -Cesco-. 
Poi sul fin 'e della quinta ri¬ 
presa, esattamente a 2*37" dallo 
inizio, la drc sione: Cavicchi ha 
-tenuto» .».* cora una volta e 
l'arbitro »• .atervenuto decisa¬ 
mente. rim “ndindolo nell'an- 
go’.o ed r.'.z ndo il braccio, in 
segno d; vif aria, ad Amonti 

Negli altr. incontri, il medio 
leggeri S.n.onazzi e Nervino 
hanno battìi* > Sommi e Marani. 
r*pettivaTr.raie per abbandono 
alla quarta ripreia e ai punti 
e i medio-niaMimi Cominard. 
e Tomason; si sono imposti a 
Bonacina ed al francese Que!- 
lier. per abbandono alla sesta 
ripresa e per Intervento medico 
alla fine d< Ila prima ripresa. 

g. s. 


totip 


(a direzione del TOTIF 
fomunlra I risaltati del¬ 
l'odierno con co reo straor¬ 
dinario: 

I. CORSA: x-t; COR¬ 
SA: 2-1; 3. CORSA: x-x; 
4. CORSA: 1-1; 5, CORSA: 
1-1; 6. CORSA: 1-1. 

I.F, QUOTE; at • t* » tire 
1.967.584, agli «Ile tir# 
362.765, ai « 16 • lire 18.134. 


Inaugurata una nuova sede del PCI 


S. Lorenzo in festa 
acclama Togliatti 

Il comizio del segretario del Partito - La D. C. non rinuncia all'ap¬ 
poggio delle destre - Il problema dell'unità coi compagni socialisti 


Nel cuore di S. Lorenzo, 
urto dei più vecchi e popolari 
(piaiticri romani, si e inau¬ 
gurata ieii sera una nuova 
seziono del partito comuni¬ 
sta. Si tratta di ampi e lu¬ 
minosi locali, che occupano 
tutto il piano terra di un mo¬ 
derno palazzotto che sorge 
tra vecchie case dnU'intonn- 
co lessastio. quasi immagi¬ 
ne concreta di quanto dì 
nuovo e quanto di vecchio 
convive, fianco a fianco, in 
questo come in molti nitri 
quartieri romani. Molte mi¬ 
gliaia di persone si assiepa¬ 
vano nella strada prospicien¬ 
te la sezione in largo anti¬ 
cipo sull’ora fissata per il 
comizio. Al di là deU’ampia 
vetrata che introduce nei 
nuovi locali, oltre la porta 
sbarrata dal nastro rosso che 
Toglintti taglierà tra breve, 
si vede l’nmpio salone per le 
riunioni e la biblioteca, di¬ 
viso dnlte alte scanalature di 
legno chiaro, ammobiliato 


con gusto moderno, ravviva* 
to da piante verdi e fasci di 
garofani rossi. Anche questa 
sezione e una importante 
conquista dei compagni e dei 
lavoratori di S. i.oien/o. Dal¬ 
le finestre e dni balconi si 
! affacciano per esseie i piimi 
a vedere ed applaudire To¬ 
gliatti, donne e ragazze. 

Un episodio 
di lotta 

Quando la macchina del se¬ 
gretario del Partito appare, 
in fondo alla strada, un lun¬ 
go applauso percorre la fol¬ 
la riunita, mentre sotto il 
palco che è stato innalzato 
nH’imbocco della strada, la 
banda attacca le prime note 
dell'inno dei lavoratori. 

Accompagnato dai compa¬ 
gni lhifalini. Natoli, Di Giu- 


liio. e dai dirigenti della se-i 


zlonc. Marra, Jaffsco, Vet- 
traino, il compagno Togliatti 
ha visitato la sezione, ha ri¬ 
cevuto numerose delegazioni 
di lavoratori del quartiere. 
Per primi gli hanno offerto 
un gran fascio di fiori ì diri¬ 
genti della locale sezione so¬ 
cialista: il compagno Gio¬ 
vanni Fattorini, segretario, i 
compagni Panerai e Del Pre¬ 
te, la compagna Sassi. Poi ò 
stata la volta di altre dele¬ 
gazioni, quella dei ferrovieri 
del deposito locomotive e 
della squadra rialzo, degli 
operai (iella FF.RAM, della 
carovana facchini dello sca¬ 
lo. dei tipografi della GATF.. 
Ma oll’ordinnto procedere 
delle delegazioni subentra 
infine una vera e propria in¬ 
vasione da parte di tutti i 
compagni: sono facce di vec¬ 
chi artigiani e di giovani ope- 
i ai. ed ognuno ha qualcosa 
da ricordare a Togliatti; un 
episodio di lotto, una campa¬ 
gna elettorale, una serie lun¬ 


ga di battaglie combattute 
vinte dal Partito in quest 
quartiere proletario in cui 
comunisti hanno circa il 4 
per cento dei voti, e per ogn 
iscritto circa 9 elettori. 

Dopo brevi parole di aper 
tura del compagno Marra 
segretario della sez-ione, i 
[Compagno Natoli ha ricorda 
to la tradizione nntifnscist; 
del quartiere, sottolineandt 
In collusione tra la DC e 1 
forze di destra nella vita po 
litica nazionale. 
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L’n aspetto del comizio di Togliatti 


Comizi del PCI 


Oggi 


Roma . Porto Fluviale: 
fngrao. 

Bari: Scocclmarro. 

Bitonto (Bari): Nella Mar¬ 
cellino. 

Loseto (Bari): Mari Lo 
Monaco. 

Torre a Mare: De Toglie. 


Domani 


Pisa: Amendola. 
Cetenatico . Sala: Giuliano 
Paletta. 

Galatina (Lecce): Sciorini 
Borre!)). 

Federazione 
di Venezia 

Caorle - Marango: Chi- 


nello: Caorle • Ca’ Cotoni: 
Ravagnan. 

Federazione 
di Bari 

Adelfia: Anna Spaggiari; 
Canosa: Nella Marcellino; 
Bitonto: Wanda Parracciani; 
Carbonara: Fortunato; Ce- 
glie: Lovaro; Palese: De 
Leonardls; Bari . Carrattl: 
Giannini; Bari • Madonnel- 
la: Basile: Bari - San Giro¬ 
lamo: Gargano; Bari - Fe¬ 
sca: Pinto; Bari San Pa¬ 
squale: Sclonti. 

Federazione 
di Napoli 

Marano: ValenzI; Resina: 
Pietro Amendola; Napoli • 


S. Giovanni a T.: D’Angelo 
e F. Daniele; Napoli . Se- 
condlgliano: Tina D’Avenio; 
Napoli • Soceavo: Canna- 
vaeciuofo, Zabaroni e Cirillo; 
Napoli - Pianura: Napoli¬ 
tano; Napoli • Fuorìgrotta: 
Bertoll e Cammardella; Na¬ 
poli . S. Teresa degli Scalzi: 
Viviani e Mazzoccola; Na¬ 
poli - Ponticelli: Chlaromon- 
te e Vinari; Napoli - Maria- 
nella (ore 20): Caprara e 
Campochiaro; Napoli - Ca- 
podichino: Arenelia e D’A¬ 
mato; Napoli • Ponte Ca¬ 
racciolo: Dello Jacovo e De 
Angetit; Napoli • San Carlo 
delle Mortelle: Calveri e Ve- 
tere; Napoli: Via Traccia: 
Fermarlello, Falcione e Bec¬ 
chetto; Napoli - San Ferdi¬ 
nando (ore 19)» Inaugurazio¬ 
ne della OMlontt Caprara. 


Moro 
e i fatti 

E’ stato questo anch# il 
. temn principale del comi¬ 
zio del compagno Togliatti 
! « Quando si vota a Roma - 
egli ha affermato —* ancora 
troppi voti vanno ai monar 
obici ed ni fascisti. Porta di 
questo la responsabilità il 
partito dominante, la Demo 
crazin Cristiana per la con 
nivenzn che per anni l’ha 
unita alle forze di destra, al 
Comune, nlln Provincia e 
nello stesso Parlamento, nn 
che di fronte alle situazioni 
più delicate, come ad esem 
pio la elezione del preslden 
te della Repubblica. 

L’accordo con le destre ri 
vela una delle facce del par 
tito di maggioranza relativa 
di un partito che mentre di 
ce di mirare ni rinnovnmen 
to democratico del paese 
stringe In mano alle forze 
della speculazione e del pre 
potere monopolistico. 

€ Non alle fumose dichia 
razioni dell’on. Moro bisogna 
guardare — ha proseguito 
Togliatti —- per giudicare 
delln situazione reale che esi¬ 
ste oggi in Italia, ma ai fatti. 
La condizione in cui vivono 
i lavoratori à tale che essi 
devono rischiare, come è ne 
caduto a Ceccano. la morte 
per far volere ì propri dirit 
ti ! E’ questa una situazione 
che non può essere ulterior 
mente tollerato, che deve es 
sere modificato con il contri 
boto e 11 concorso del lavo 
tatori comunisti, socialisti 
cattolici ». 

Un volantino 
della DC 

Polemizzando quindi con 
un volantino clic era stato 
distribuito, primn del comi 
zio, dalla loenle sezione del 
la DC, il compagno Togliatti 
ha ricordato la pluralità dei 
partiti e il largo posto fatto 
ai cattolici nella direzione 
della cosa pubblica in molti 
paesi a democrazia socialista 

< Dove c’è il socialismo 
iia insistito Togliatti, i la 
voratori cattolici godono 
assieme a tutti i lavoratori 
dei diritti più ampi; essi 
partecipano nella fabbrica 
nlln direzione della econo¬ 
mia del paese, sono proto 
gonisti della comune bat 
taglia per un progresso pa 
cifico ». 

Il compagno Togliatti è 
passato infine a trattare del 
problema della unità con i 
compagni socialisti, unità 
che va difesa, egli ha ricor 
dato, tutti assieme, dai co¬ 
munisti c dai socialisti, con 
tro una politica delle classi 
dirigenti che tenta di intro¬ 
durre un cuneo, di creare la 
divisione tra i lavoratori. La 
unità dei lavoratori è indi 
spensabile per andare avan¬ 
ti, non solo per conquistare 
un più alto livello di benes¬ 
sere e di vita civile, ma per 
allargare ed estendere i di 
ritti dei lavoratori, nella 
fabbrica e fuori della fab¬ 
brica. perche essi divenga 
no. in concreto, la forza di 
rigente della società nazio¬ 
nale. < Questa è la strada 
per andare avanti, ha con¬ 
cluso Togliatti, verso un 
progresso democratico e il 
socialismo. Questa è la di 
rezione politica nuova in cui 
bisogna muoversi; questa la 
vera svolta che noi. comu¬ 
nisti. vogliamo sia messa in 
atto nella vita nazionale ® 
per la quale chiediamo, il 10 
giugno, il voto dei lavora¬ 
tori >. 


Al 100 per cento 
42 sezioni 
del Mantovane 

Alla data del 20 maggio. 
42 sezioni della Federazione 
di Mantova avevano raggiun¬ 
to o superato il 100 *• degli 
iscritti rispetto allo scorso 
anno Per raggiunsero in tut¬ 
ta la prosinola il numero del- 
gli iscritti del 1961 mancano 
ancora circa 1700 tessere. Il 
C D. della Federazione ha de¬ 
ciso di intensificare lo sforzo 
per aiutare dal centro le sezio¬ 
ni dove si registra «8 mmì- 
bile ritardo 
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AG. 12 / fatti del mondo 


rassegna 
lintérnazionale 


Uplomazia 
Fricana 

>i è conclusa ieri la visita 
Houphoiieth-Boigny a Wa- 
ington. Il presidente della 
|>sta d’Avorio si ò trattenuto 
America quasi duo setti¬ 
me e la sua Visita, scrive 
Monde, non ha certo avu- 
un carattere soltanto pro- 
collarc. Anzi, aggiunge il 
ornale parigino, egli ò stato 
iltato (la Kennedy coinè il 

I pprcsentanto di un paese 
rtner degli Stati Uniti. 
L’nwcnimcnto è importante 
sintomatico. Ilouplioueili* 
jignv, infatti, era fino a po- 
lempo fa ritenuto, c non a 

I rto, il più solido puntello 
ricnuo della politica ili De 
ìullc. Ispiratore del gruppo 
Brazzaville, il presidente 
blla Costa d’Avorio è stato 
esecutore nhilo e fedele dei- 
politica di scissione del 

I ovimcnto di interazione afri- 
no, c in particolare tiri- 
ifricn ex francese, in nome 
disegno nco-colotiialista di 
irigi. I.’ohieltivo per il qua* 
egli lavorava era quello di 

I ipedire elio ncU’Afrirn ex 
ancese si facesse strada una 
jrrcnte neutralista clic rotti- 
rssc con la dominazione cco- 
imica «lolla Francia e si ri- 
tlgcsse airUnione sovietica e 
;li altri paesi ilei mondo so- 
(alisla. 

Il successo della sua azione 
stnto, tutto sommato, assai 
dativo. Guinea c Gitana non 
hanno mai seguito, mentre 
Mali è andato sempre più 
cccntuando le sue posizioni 

I i «non allineamento». Tutti* 
a e Marocco, d’altra parte, 
nr conservando rapporti as¬ 
ti stretti con la Francia, han- 
|o allargato i loro orizzonti 
immercìali e politici, e nl- 
rcttanto farà senza duhhin 
'Algeria indipendente. 

Il viaggio a Washington di 
Innphouelh-IInigny noti è il 
lintomo del fallimento della 
ina azione a favore del disc¬ 
inti gollista ? E non è la pro- 
ja di un nhhandono delle spe- 
lanze riposte nella Francia, 
Jcr nhhrarciare invece la pro- 
Ipetliva americana ? Queste 
Inno fondamentalmente le do¬ 
ttando che.si pongonoigli os- 
ervatori delle cose • africa¬ 


ne. Certo, Ilouphoucth-IIoigny 
non ha tralasciato, durante il 
suo soggiorno in America, tli 
tenersi iti contatto con Pam- 
ha5ciatorc francese a Washing¬ 
ton. E tuttavia, come non at¬ 
tribuire importanza al fatto 
elio il viaggio si è svolto pro¬ 
prio nel momento più acuto 
della crisi franco-americana ? 

Il presidente ilei la Costa 
d’Avorio non ha ottenuto mol¬ 
lo: 5 milioni di dollari per 
la Banca ili sviluppo e 1 mi¬ 
lione e mezzo tli dollari per 
la messa a valore ilei sud- 
ovest del paese rappresentano 
lina cifra traseiirahilc tenuto 
conto dei bisogni immediati 
della Costa d’Avorio. Ma la 
atmosfera elle egli hn trovato 
a Washington è tale «la far 
pensare che gli americani non 
chiedono di meglio che di 
installarsi solidamente nel (me¬ 
se che ha costituito fino ad 
ora il più solititi puntello tli 
De Gallile nell’Africa ex fran¬ 
cese. 

« Noi limitiamo la nostra 
collaborazione ili soli paesi 
occidentali » — lei tenuto ad 
a (fermare llfiupliniieth-Hnigiiy 
parlando al Nnlinnnl /Vess- 
Cdub ili Washington. Parlava 
soltanto per sé, evidentemente. 
.Mentre egli era nella capitale 
americana, infatti, un nitro 
leader africano, il presidente 
ilei Mali. Motliho-Keita, tene¬ 
va n Mosca un linguaggio as¬ 
sai differente. « |,n nostra vit¬ 
toria — cosi egli «i esprimeva 
indirizzandosi a Krusciov — 
esige il costante rafforzameli- 

10 deH’nmirizin fra la Repub¬ 
blica del Mali o l’IJrss, che 
è la speranza ilei popoli aman¬ 
ti della libertà e tlella pace. 

11 baluardo del socialismo, il 
nemico giurato ilei capitalismo 
e ilei colonialismo ». 

Il probabile passaggio di 
IIoiiplioiieth-Boignv dal cavill¬ 
iti francese n tinello america¬ 
no non ha nvuto. come si ve- 
tic, maggiore fortuna ilei suoi 
tentativi di cristallizzare il do¬ 
minio neo-colonialista tli Pa¬ 
rigi sull’Afrirn ex francese. E 
non passerà moliti tempo, for¬ 
se, che lo stesso presidente 
«Iella Costa il’ Avorio dovrà 
dimenticare tli aver dichiarato 
tli ignorare l’esistenza del 
tuonilo socialista. 

a. j. 


Spagna 


'No,, dei minatori 
alle rappresaglie 


L’arresto di quattordici operai, ac¬ 
cusati come « agenti comunisti », 
provoca la ripresa degli scioperi 


Rivisti / prezzi 

fi carne e burro 

La misura renderà più remunerativo il 
lavoro dei colcosiani e incrementerà la 
produzione agricola - Appello del PCUS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 31. 

Misure per un ulteriore e 
pido aumento della produ¬ 
rne di generi alimentari c 
particolare della carne e 
burro, sono state decise 
al CC del PCUS e dal gover- 
> sovietico: con tali decisioni 
intende far fronte al ere- 
ente consumo della popola- 
one. 

Un tale obiettiva è rnggiun- 
ibile, viene detto nell'appello 
i lavoratori dell'URSS che la 
ravda pubblicherà domani, 
(traverso una ridistribuzione 
ei redditi che consenta un 
umento delle entrate dei col- 
osiant e un sostanziale mi¬ 
glioramento delle attrezzature 
ecniche dei colcos: attraverso 
a fissazione di un prezzo per 
‘ammasso dei prodotti che sia 
iìù remunerativo. Di conse- 
uenza. dal 1. giugno i prezzi 
Bi ammasso della carne c del 
Iburro in media aumenteranno 
|del 35%; al dettaglio la carne 
umenterà in media del 30%- 
r il burro del 25%. La decisio¬ 
ne ha carattere provvisorio, 
di strumento, cioè, per il rag¬ 
giungimento di un certo ob¬ 
biettivo: quello della riduzio¬ 
ne dei costi attuali della pro¬ 
duzione agricola. 

“^Attualmente si calcola che 
una famiglia-tipo spenda per 
la'carne e il burro tra il 12 e 
il 12.5% del suo bilancio: gli 
aumenti di prezzo porteranno 
questa percentuale intorno al 
15 %. Allo scopo di ridurre, per 
quanto è possibile, il peso fi¬ 
nanziario di questo aumento 
sul bilanci delle famiglie so¬ 
vietiche, sono state anche de¬ 
cise delle parallele riduzioni 
di prezzi: dello zucchero del 
5% e dei tessuti di fibre arti¬ 
ficiali del 20%. Questi ribassi, 
ai quali altri potranno seguire 
ridurranno del 25% la cifra di 
aumento delle spese familiari 
dai nuovi prezzi della carne e 
del burro. 

- Altra misura correttiva è 
quella che prevede che nei ri¬ 
storanti la carne c il burro su¬ 
biscano un aumento del solo 

Z ^/appello del Partito e del 
governo sovietico contane una 
rassegna dei provvedimenti 
presi dal '53 ad oggi a favore 
della agricoltura Con esso ri si 
rivolge con franchezza all'opi¬ 
nione pubblica indicando io dif¬ 
ficoltà che esistono e quanto si 
è realizzato per suoerarle Da 
quella data, la oroduzione glo¬ 
bale agricola è ìumentata di 1.6 
volte: il grano in misura tale da 
! soddisfare 1 bisogni della popo- 
| lozione; la carne da 5 milioni e 
I M0 ndla tonnellate a 8 milioni 
« tee «Ma tonnellate: il latto da 


36 milioni e 500 mila a 02 mi¬ 
lioni e 500 mila tomi : le uova 
da 16 miliardi a 29 miliardi: lo 
zucchero da 3 milioni -434 mila 
a 6 milioni 085 mila toni). 

Ala a confronto di queste. \i 
sono altre cifre che possono 
spiegare i problemi nuovi della 
economìa agricola dell'URSS: in 
9 anni la popolazione nelle città 
è cresciuta di 28 milioni di uni¬ 
tà. Sempre dal 1953 ad oggi sono 
aumentati deU’87 por cento gli 
introiti dei lavoratori, il che si¬ 
gnifica un proporzionale aumen¬ 
to dei consumi, tenendo conto 
che in una società socialista le 
spese per la scuola, il riposo 
dei cittadini, l'assistenza medi¬ 
ca. la previdenza ecc. sono pres¬ 
soché interamente devolute al¬ 
lo stato. Inoltre, a differenza che 
nei paesi capitalistici, in URSS 
l'affitto della casa non supera 
mai il 5 per cento del salario. 
Questo tipo di bilancio q quin¬ 
di indirizzato al consumo, e al 
consumo di prodotti fondamen¬ 
tali della alimentazione come 
carne, salami e burro. Dal ’53 
al ’61 il consumo della carne è 
passato da un milione 753 rr.ila 
a 4 milioni e 350 mila tonn ; 
quoUo del burro, dolio zucche¬ 
ro e delle uova è aumentato di 
due cp iii volte: quello del lat¬ 
te quasi 5 volle. 

Le misure prese sono quindi 
il risultato di uno sviluppo im¬ 
petuoso, i problemi che ven¬ 
gono in questo modo affronta¬ 
ti sono problemi di crescita, non 
di crisi 

I prezzi degli ammassi ncli.a 
generalità dei casi non copri¬ 
vano però ancora lo sforzo e la 
spesa dei colcosiani, non orano 
proficui e quindi la produzione 
agricola no nsi sviluppava ad 
un ritmo pan alle necessità 
della società. 

Quale poteva essere la via di 
uscita da questa situazione, s 
domanda l'appello del Partito? 
Una tale via non poteva es¬ 
sere ricercata nella diminuzio¬ 
ne delie spese per la sicurezza 
milotare del Paese, come la si¬ 
tuazione internazionale chiara¬ 
mente fa intendere, nè nella ri¬ 
duzione degli stanziamenti per 
l'industria, base dello sviluppo 
di tutta l'economia, e quindi 
anche dell'agricoltura. Era in¬ 
dispensabile trovare un nuovo 
equilibrio economico interno 
che consentisse di raccogliere 
le forze in direzione deU’agri- 
coltum, per un suo sviluppo 
quantitativo In un certo senso, 
si può dire che è l'operaio so¬ 
vietico a sottoporsi ad una 
provvisoria limitazione in fa¬ 
vore del colcosiano, al fine di 
raggiungere al più presto un 
miglioramento che sarà nel¬ 
l'interesse di tutta la popola¬ 
zione. 

• . ' Guido Vicario 


Dal nostro inviato 

MADRID, 31 

Un tentativo del governo 
franchista di applicare rap¬ 
presaglie contro i lavoratori 
che hanno formato la punta 
avanzata dello sciopero nelle 
Asturie ha avuto oggi imme¬ 
diata risposta. Il governatore 
civile dalla provincia, Mar- 
cos Pena Uopo, ha annuncia¬ 
lo che quattordici minatori 
sono stati arrestati ieri nel 
momento in cui, con duecen¬ 
to loro compagni, cessavano 
lo sciopero bianco in un poz¬ 
zo della miniera « Balatasa- 
ra », c saranno processati co¬ 
me « agenti comunisti ». La 
risposta è stata una ripresa 
su vasta scala del movimen¬ 
to di sciopero. 

Correggiamo un’informa¬ 
zione da voi stessi riferita in 
modo inesatto (sono le ine¬ 
vitabili peripezia di tuia si¬ 
tuazione scmiclandcstina, in 
un paese dove la mancanza 
di informazioni ufficiali è to¬ 
tale): la riunione delle tre 
più alte autorità militari di 
Spagna, sabato scorso, non 
era stata convocata dal ge¬ 
nerale Franco ma dal « capi¬ 
tano generale » di Madrid 
(ima sorta di governatore 
militare), Rafael Garcia Va¬ 
iino, forse l’unico alto uffi¬ 
ciale spagnolo clic nutre 
apertamente ambizioni per¬ 
sonali. Gli altri due parteci¬ 
panti erano il generale An¬ 
gustia Munoz Gramlcz. capo 
di stato maggiore generale 
dell’esercito, e il generale 
Miguel Rodrigo, ispettore ca¬ 
po dei servizi di mobilitazio¬ 
ne c di reclutamento. Non so¬ 
lo Franco ma anche il mini- 
stro della difesa era stato te¬ 
nuto all’oscuro della riunio¬ 
ne. che ha alimentato voci di 
fronda da parte dei militari. 

Ciò non vuol dire che In 
fronda, se esiste, sia automa¬ 
ticamente ordita in accordo 
con le forze della opposizio¬ 
ne antifranchista: può darsi 
piuttosto che una sorta di 
< pronunciamento » si situi a 
destra dello stesso Franco; 
può anche darsi che l’orien¬ 
tamento dei capi militari si 
rivolga verso gli stessi obict¬ 
tivi ilei l'Opus Dei. 

Il ministro del commercio 
estero. Ullastrcs, esponente 
delFOpus Dei. ha dichiarato 
che è urgente arrestare il 
movimento di scioperi, altri¬ 
menti la Spagna andrà dirif- 
to verso una paurosa infla¬ 
zione. Ullastrcs è l’uomo clic 
sta cercando di adeguare la 
Spagna all'Europa (sul pia¬ 
no economico: della moder¬ 
nizzazione delle strutture) e 
l'Europa alla Spagna (sul 
piano pollfico: dell’integrali¬ 
smo cattolico). In un discor¬ 
so tenuto alta Scuola tecnica 
superiore, la settimana scor¬ 
sa, Ullastrcs ha denunciato, 
tanto per cominciare, due vi 
zi che si oppongono allo svi 
tappo necessario perchè la 
Spagna entri nel MEC con la 
possibilità di reggere alfa 
concorrenza: un utero di 
struttura economica (agricol¬ 
tura arretrata, oppressa dal¬ 
l'eccessivo spezzettamento c 
dal latifondo) e l’industria 
(troppo basata sulla piccola 
impresa), c un vizio psicoto- 


Ankara 


La Turchia 
senza 
governo 


ANKARA. 31 

Da questa mattina la Tur¬ 
chia è senza governo. Il pre¬ 
mier Ismct Inonu ha presen¬ 
tato le dimissioni che sono 
state accettate dal presidente 
della repubblica generale 
Gursel. 

Inonu si c deciso a rinun¬ 
ciare alla carica al termine 
di una lunga e concitata riu¬ 
nione notturna della dire¬ 
zione del partito rbpubblica- 
no — di cui è il leader — 
e dei parlamentari del suo 
partito, nel corso della qua¬ 
le à risultato chiaro che la 
rottura con il partito demo¬ 
cratico (erede politico del 
gruppo Mcndcres) sulla que¬ 
stione della amnistia politica 
era ormai irreparabile. 


giro: la mentalità degli uo¬ 
mini, che sarà necessario 
cambiare per facilitare la 
modificazione delle struttu¬ 
re... 

Ullastrcs — se potesse — 
imporrebbe a tutti il voto di 
povertà, di castità e di obbe¬ 
dienza. La Opus Dei lavora 
a questo: ogni tanto riunisce 
l tecnici, i dirigenti di un 
certo settore, e li sottopone 
ad una quindicina di giorni 
di esercizi spirituali. Si riu¬ 
niscono in dimore lussuose, 
grandi alberghi costruiti ap¬ 
posta in località che ispirano 
calma e fiducia: lì, in piena 
libertà di godersi la vita, si 
cerca di inculcare nella men¬ 
te dei quadri dell’alta bor¬ 
ghesia (si punta molto 
sull’intelligenza individuale) 
princlpiì fondamentali, che 
non hanno niente a che vede¬ 
re con la bigotteria, l’ipocri¬ 
sìa di piccolo cabotaggio, la 
psicologia del peccato venia¬ 
le: si punta direttamente al¬ 
la sostanza delle grandi co¬ 
se. Si chiede obbedienza sul 
plano della grande crociata, 
la €-povertà* a livello dei 
miliardi, per frenare soprat¬ 
tutto gli scandali troppo vi¬ 
sibili c nocivi all’insieme. 

Sembra che l’azione del¬ 
l’Opus Dei non ottenga facili 
risultati. Venticinque anni di 
regime franchista hanno edu¬ 
cato tutta la classe dirigente 
a ben altre imprese, dono 
l’ipocrisia non occorre: basto 
la faccia tosta. Ho conosciu¬ 
to persone a Madrid che ama¬ 
no raccontare di essere en¬ 
trate mdi’Opus Dei solo per 
concludere un grosso affare 
di milioni di pesetas. Un fa¬ 
moso torero va in giro distri¬ 
buendo libri di edificazione 
morale cristiana: ma afferma 
che, per un uomo come lui . 
povertà e castità non sono 
necessarie... 

L'ipocrisia dell’Opus Dei 
si misura appieno conoscen¬ 
do i retroscena degli scan¬ 
dali. 

La moglie, la figlia e il ge¬ 
nero di Franco sono fra le 
persone che hanno fatto più 
affari, spesso illeciti. Qual¬ 
che tempo fa scoppiò uno 
scandalo per una questione 
di evasione di capitali verso 
le banche svizzere. L’emissa¬ 
rio di queste banche, che ve¬ 
niva a riferire sullo stato dei 
conti correnti, era stato sor¬ 
preso dalla polizia e costret¬ 
to a parlare: possedeva una 
lista di tutti i clienfi, redatta 
in un codice segreto. Forni 
la chiave del codice e cosi 
furono trovati anche legami 
diretti con la famiglia di 
Franco. Lo scandalo è stato 
soffocato; è caduto qualche 
ingenuo, piccolo pesce. 

In Spagna, le frodi fiscali 
c in Borsa, a doppia conta¬ 
bilità. sono la regola in tutte 
le imprese. Nessuno si mera¬ 
vigliò quando l’ex ministro 
del commercio estero Azbur- 
na — il giorno prima di la¬ 
sciare il suo dicastero — fir¬ 
mò decine di licenze per ami¬ 
ci suoi. Qualche mese fa so¬ 
no state processate alcune 
persone per una truffa di 
valute di parecchie decine di 
milioni di sterline. Un alto 
funzionario dell’Istituto di 
cambio si era ucciso prima 
di essere arrestato. Sono sta¬ 
te erogate poche condanne, 
che la stampa ha annunciato 
in maniera sbrigativa: ma i 
nomi dei principali respon¬ 
sabili di questo scandalo non 
si sono mai saputi. 

La moglie di Franco pos¬ 
siede la maggior parte delle 
azioni di una società di gran¬ 
di magazzini — le * Galcrias 
Prccìosa », che hanno un in¬ 
casso giornaliero di molte de¬ 
cine di milioni. La sede een 
troie di questi magazzini — 
un imponente edificio — è 
siala costruita sfaccintamen 
le in pieno centro di Madrid; 
c tutti sanno il poco prezzo 
pagato per il terreno. Mn 
nessuno ci fa più caso. Lo 
scannalo degli ambasciatori 
è meno noto. Tutti i piu 
importanti ambasciatori di 
Franco antepongono i propri) 
affari personali alla missione 
diplomatica. Il marchese De 
Boìarquc é stato nominato 
ambasciatore a Bonn, per¬ 
chè. come vice presidente del 
Banco Urqnijo'. i suoi in/e* 
ressi coincidono con quelli di 
una fabbrica d’armi della Bi- 
scaglia che ìarora per i te¬ 
deschi in base ad ordinazioni 
ottenute da Krupp. L’amba¬ 
sciatore a Parigi, A reitea. e 
gli ambasciatori a Washing¬ 
ton c a Londra, Garrigues e 
Lequcrica. hanno interessi 
dello stesso genere. 

Nerio Ettari 


i.lK. / 



BILBAO — Operai allo scalo della stazione ferroviaria. 


Seul 


Ufficiali USA 

linciano 
un coreano 


I due militari sono 
stati tratti in arre¬ 
sto - In corso una 
inchiesta 


SEUL. 31 

l’n portavoce delFcsercito 
americano ha riferito oggi 
che due ufficiali dell’eserci¬ 
to americano sono agli ar¬ 
resti per aver legato e bat¬ 
tuto un sudcoreano, sorpreso 
a rubare m un campo mili¬ 
tare USA. 

Il portavoce ha aggiunto 
che sull’episodio -è in corso 
una severa • inchiesta, a se¬ 
guito delle accuse apparse su 
due giornali sudcoreani se¬ 
condo le quali i due ufficiali 
americani avrebbero linciato 
l'uomo, certo Lee Young. in 
un campo ad una trentina di 
chilometri a nord-ovest di 
Seul. 

Secondo i giornali Lee ven¬ 
ne legato con una corda as¬ 
sicurala al soffitto nell'uf¬ 
ficio di uno dei due ufficiali 
e battuto fino a che non 
perse la conoscenza. 

Quindi i tlue lo trascina¬ 
rono fuori legandolo ad un 
palo del telefono. Qui di nuo¬ 
vo il disgraziato à stato 
selvaggiamente percosso e 
quindi appiccato al palo per 
i piedi. 


Dean Rusk 
pessimista 
su Berlino 


WASHINGTON. 31. 

Dean Rusk ha tenuto oggi 
la sua prima conferenza 
stampa dopo un mese di si 
len/io. 

il Segretario di Stato ha 
esordito con jiessimismo sul¬ 
la questione di Berlino di¬ 
chiarando che « i colloqui 
non hanno dato sino ad oggi 
risultati apprezzabili ». 

Rusk ha voluto minimiz¬ 
zare anch'egli i contrasti fra 
USA e Germania di Bonn a 
proposito delle trattative con 
Ì’UHSS. definendo « ipoteti¬ 
che » le differenze di valu¬ 
tazione fra la Casa Bianca 
e Bonn.. 

Rusk ha assunto un tono 
accesamente polemico sulla 
questione del disarmo, sca¬ 
ricando sull URSS la respon¬ 
sabilità dell'impasse in cui 
sono cadute le trattative. 

Quanto al Laos. Rusk ha 
affermato che obiettivo de¬ 
gli USA è quello « di allon¬ 
tanare dal paese i non lao¬ 
tiani » cosi da consentire un 
accordo fra i tre principi. 
Neppure una parola Rusk ha 
dedicato alla presenza delle 
truppe americane ai confini 
del paese. 


Dal nostro inviato espulso dal Portogallo 


Salazar 
ha paura 

Un fascismo che non può mascherarsi: camicie verdi, 
polizia, veline ai giornali, psicosi dell’agitazione 


Salazar e la sua polizia 
hanno preferito arrestarmi e 
buttarmi fuori non appena 
mj hanno individuato piutto¬ 
sto che lasciarmi vedere 
quello che accade nel loro 
paese. La cosa in sè non è 
certo stata piacevole, ma nep¬ 
pure mi ha sorpreso: il fasci¬ 
smo portoghese non è di 
cjnell 1 che possono nascon¬ 
dersi o mascherarsi. Al di là 
di quella specie tli muro di 
prigione che sono i confini 
del Portogallo ho dato appe¬ 
na un’occhiata di poche ore: 
poche e tuttavia sufficienti 
per ritrovare l’immagine di 
un fascismo violento, ottuso, 
ignorante, straccione, di una 
similitudine — questa, si. 
davvero impressionante — 
con tutto ciò che purtroppo 
anche noi abbiamo conosciu¬ 
to. E’ stato per me un im¬ 
provviso. quasi assurdo, sal¬ 
to indietro di vent’anni. For¬ 
se, non inutile. Si parla tan¬ 
to in questa Europa occiden¬ 
tale di novità, modernizza¬ 
zioni. nazionalizzazioni, neo- 
capitalismo. che si rischia di 
perdere di vista tutto quello 
che essa contiene ancora di 
fascismo allo stato vecchio, 
tradizionale. 

Già lontano conoscevamo 
gli aspetti più feroci della 
dittatura di Salazar: le pri¬ 
gioni piene di democratici, 
le torture agli arrestati po¬ 
litici (perfino l’ambasciatri¬ 
ce brasiliana un giorno, stra¬ 
ziata dalle grida atroci che 
sentiva giungere dalla vicina 
sede della polizia politica, 
chiese l’intercessione del car¬ 
dinale-primate: m a si senti 
rispondere dall’eminente por¬ 
porato che « non c’era da 
preoccuparsi, perché si era 
informato e sì trattava di un 
comunista»), le persecuzio¬ 
ni contro operai e intellet¬ 
tuali. l’odio per gli scrittori 
e per qualsiasi manifestazio¬ 
ne di libera intelligenza. Sen¬ 
za che glielo chiedessi, la po¬ 
lizia di Salazar ha voluto 
farmi avere una personale 
conferma — certo ancora pal¬ 
lida in confronto alla realtà, 
ma questo davvero non per 
colpa sua — dell’esistenza di 
una cosi penosa e oscura tra¬ 
gedia. 

Il volto 
di Lisbona 

Per le strade di Lisbona è 
stato invece un altro volto, 
magari più dimesso, ma non 
meno triste, quello che mj si 
è svelato subito. Domenica 
mattina mi è bastato uscire a 
dare un’occhiata alla citta 
per incontrare le «camicie 
verdi » della Legione, questa 
«milizia» armata del parti¬ 
to di Salazar. riunite con i 
loro camion sull’ampio maz¬ 
zate del Terreiro do P(it;o, 
dove sì era svolta la cruenta 
manifestazione del 1. mag¬ 
gio e dove approdano i bat¬ 
telli che giungono dalla zona 
operaia di Barreiro. Poco pri¬ 
ma ai piedi del castello di 
San Giorgio ero passato da¬ 
vanti a uno squallido « grup¬ 
po rionale » della stessa Le¬ 
gione e quasi avevo sentito 
salire alte narici un tanfo di 
anni lontani. Ma non vi erano 
in giro soltanto legionari. Ab¬ 
bondanza di polizia — anzi, 
dì polizie, perché sono pa¬ 
recchie — dappertutto: vi 
erano perfino camionette del¬ 
la polizia militare in perlu¬ 
strazione. Il portoghese lo sa 
e sj guarda in giro: quando 
cammina vorrebbe avere un 
occhio anche dietro la nuca. 

Povere te librerie e le edi¬ 
cole. E non solo perché vj è 
nel paese il 40 per cento di 
analfabeti, ma perché te idee 
sono ciò che fa più paura al 
regime. I giornali sono scritti 
con te « veline » del SNl 
(Servizio nazionale di infor¬ 
mazioni): gli stessi titoli allo 
stesso posto per mettere in 
rilievo te stesse frasi dei di¬ 
scorsi ufficiali. Sono in com¬ 
penso pieni di retorica pa¬ 
triottica e colonialista. Vi si 
parla, beninteso, degli « alti 
destini > del Portogallo (an¬ 
che se una delle barzellette 
che circolano dice appunto 
che Vasco de Gama. se vi¬ 
vesse al giorno d'oggi, anzi¬ 
ché la « via por le Indie ». do¬ 
vrebbe scoprire la via per 
tornarsene a casa dalle In¬ 
die). 

Il tono del settimanale ul¬ 
tra del regime. l’Agòra. è 
della più netta marca fari- 
nacciana: si insulta la Comu¬ 
nità europea degli scrittori 
e si pretende, provocandoli 
per nome, che scrittori por¬ 
toghesi firmino una protesta 
perché un consigliere missi¬ 
no di Torino è stato condan¬ 
nato (a una multa) per apo¬ 
logia di fascismo. 

Ma vi ò qualche altra cosa 
che il regime di Salazar non 
può nascondere anche a chi 


dia appena un’occhiata in ca. 
sa sua: la paura. Se dovessi 
sintetizzare in una frase quel¬ 
lo che ho visto, direi appun¬ 
to questo: un fascismo terro¬ 
rizzato. Un episodio rivelato¬ 
re. Poco tempo fa un addet¬ 
to dell’aeroporto di Lisbo¬ 
na, muovendosi per il campo, 
senti ripetute raffiche di mi¬ 
tra al di là della siepe che 
cinge il terreno di atterrag¬ 
gio. Sj avvicinò con pruden¬ 
za por vedere di che si trat¬ 
tasse e scorse l’attuate mini¬ 
stro della guerra, Calonzo de 
Arringa, uno dei fanatici del 
governo, a quanto pare, che 
insieme alla moglie si eser¬ 
citava al tiro contro alcuni 
alberi. (Naturalmente, i ter¬ 
reni vicini all’aeroporto sono 
suoi. Vi speculò a suo tempo? 


Sfrenata 

speculazione 

Non lo so. Ma non vi sa¬ 
rebbe certo da meravigliarse¬ 
ne. Se la corruzione è impe¬ 
rante nel regime, la specu¬ 
lazione. come in tutti i paesi 
di capitalismo povero, è ad¬ 
dirittura una delle compo¬ 
nenti dell’economia naziona¬ 
le. Cosi, negli stessi circoli 
di affari, il quadrato degli 
« irreducibili ». quelli che 
non fanno nemmeno la fron¬ 
da contro Salazar. è rappre¬ 
sentato proprio dai profitta¬ 
tori de] regime, gli arricchiti 
di questi trent’anni). 

Manifestazione di paura è 
stato anche il comportamen¬ 
to ne,- nostri confronti. Non 
paura di noi. ovviamente. 
Paura di tutto. Una polizia 
meno spaventata si sarebbe 
limitata a buttarci fuori dal 
paese: non ci avrebbe trat¬ 
tato come criminali fino al 
momento in cui le è giunto, 
appunto, l’ordine di espul¬ 
sione. Fra te autorità snlaza- 
riane vi è una vera psicosi 
(la parola è di un osservato¬ 
re straniero): psicosi del¬ 
l’agitatore. psicosi delle ma¬ 
nifestazioni. psicosi del co¬ 
munista. CI... chi credeva¬ 
no di av<jr preso, avendoci 
fra te mani! Quando, sapen¬ 
do di doverci lasciare andare, 
sono diventati un po’ meno 
duri, il poliziotto della PIDE 
che' ci sorvegliava, ha perfi¬ 
no tentato di spiegarcelo. 
Con quelle quattro parole di 
francese che sapeva ci ha 
detto: « Oggi giorno brutto. 
Tanto lavoro. Oggi comme¬ 
morazione Estado novo (così 
si chioma il regime di Sa¬ 
lazar. Nota mia). In strada 
tanto gente. Parlare cose im- 
portanti. Politica parlare ». 
E. poiché gli sembrava che 
non capissimo. h a preso il 
foglio del nostro mandato di 
cattura che teneva fra te ma¬ 
ni e ce ne ha indicato una 
facciata dicendo: « Questa 
politica tanti anni da noi». 
Poi te ha voltato dalla parte 
opposta: « Gente invece vuo¬ 
le questa politica ». Ci spiega¬ 
va cosi come il popolo voglia 
Ibuttare all’aria, capovolgere 
la dittatura di Salazar. Ma, 
ha aggiunto scuotendo la te¬ 
sta: « Gente non vuote lavo¬ 
rare ». Sospetto che per lui 
lavorare significhi fare quel¬ 
lo che fa lui. 

ì 

La paura 
del popolo 

La stessa paura trapelava 
anche d a i discorsi ufficiali 
che sono stati pronunciati in 
quel giorno. Intanto il regi¬ 
me non ha osato tenere nes¬ 
suna manifestazione all'aper¬ 
to. Quando poi i gerarchi si 
sono riuniti ai mattino per 
fare gli auguri a Salazar. due 
sono stati i temi dominanti 
(tei loro discorsi, compreso 
quello dello stesso Salazar 
(dico dominanti perché so¬ 
no. tra l’altro, quelli che le 
veline della SNI hanno ob¬ 
bligato tutti i giornali a met¬ 
tere in rilievo nei titoli). Il 
primo era: bisogna salvare 
l’unità dell’esercito. « ultimo 
quadrato» della nazione, con¬ 
tro ogni più piccolo dissidio. 
Il secondo: bisogna soffocare 
te manifestazioni « fomenta¬ 
te dal comuniSmo intemazio¬ 
nale ». Credo che i due temi 
corrispondano alle più ango¬ 
sciose preoccupazioni di Sa¬ 
lazar: un colpo di Stato, com¬ 
piuto magari da una parte 
dei suoj stessi sostenitori e. 
soprattutto, da una parte dei 
militari, decisi a sbarazzarsi 
di luì (sarebbe una soluzione 
non sgradita agli americani): 
una grande lotta di popolo 
che rovesci tutto il regime. 

Non sono naturalmente in 
grado di dire per osservazio¬ 
ne diretta se le due prospet¬ 


tive abbiano probabilità di 
successo ravvicinato e (piale 
eventualmente le abbia in 
maggior misura. Per la prima 
mi limito a ricordare che un 
tentativo, peraltro infruttuo¬ 
so, è stato fatto l'anno scorso 
dall’ex ministro della guerra, 
Botelho Moniz, e che manife¬ 
stazioni di fronda, sia pur 
molto caute, vi sono state, 
con te dimissioni del rettore 
dell’Università di Lisbona, 
che pure c sempre stato uno 
dei principali uomini del re¬ 
gime. Quanto all’altra, essa 
è la vera ossessione dei sa- 
lazariani. frondisti o no. Do¬ 
menica scorsa tutti i eternali 
riportavano nello stesso po¬ 
sto e con lo stesso grosso ri¬ 
lievo la notizia dell’arresto 
di sei comunisti. Gli arresti 
sono veri, beninteso, ma poi¬ 
ché il regime non è solito 
darne notizia, quell’annuncio 
aveva un chiaro scopo inti¬ 
midatorio nei confronti delle 
manifestazioni che si teneva¬ 
no per il giorno dopo. Da an¬ 
ni la zona di Barreiro con le 
silo fabbriche, appartenenti 
quasi tutte al mostruoso 
trust chimico della CUF. è 
praticamente in stato di as¬ 
sedio. I giovani dell’universi¬ 
tà sono tutti o quasi contro 
Salazar, anche quando sono 
figli di personaggi del regi¬ 
me. Salazar li fa chiamare 
« comunisti ». Ma a che ser¬ 
ve? Anche quella è una pro¬ 
va di paura. 

Giuseppe Boffa 


Lisbona 


Scontri 
tra studenti 
e polizia 

LISBONA. 31 
Gli studenti di Lisbona 
hanno effettuato oggi, in 
gruppi, una « marcia del si¬ 
lenzio » attraverso le vie del¬ 
la capitate, partendo dalla 
Città universitaria e dirigen¬ 
dosi verso il ministero del¬ 
l’educazione nazionale. Vi 
sono stati vari scontri con 
la polizia che ha cercato di 
impedire agli studenti di ar¬ 
rivare al ministero. 


Telegramma 
di Togliatti 
per i 60 anni 
di Siroki 

Il compagno Togliatti ha 
mandato al premier cecoslo¬ 
vacco il seguente telegram¬ 
ma: 

« ViLliam Siroki, Presiden¬ 
te del Governo della Repub¬ 
blica socialista cecoslovacca 
Praga — Ricordando la no¬ 
stra vecchia collaborazione 
e amicizia vi invio, nella ri¬ 
correnza del vostro 60. com¬ 
pleanno, i più cordiali au¬ 
guri di buona salute e di 
nuovi successi nella lotta 
per la causa comune. - Pal- 
miro Togliatti ». 
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